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Per la pace, per la difesa della libertà 
nei luoghi di lavoro gli **Amici,, e i 
compagni di Lucca diffonderanno 

6.000 copie 

Ricordiamo ai C. P. «Amici» che b asaolutamenfe 
necessario farci pervenire entro oggi le prenotazioni 


Una copia L. 2S • Arretrata L. 30 


UN AVVENIMENTO AL QUALE GUARDA TUTTO IL POPOLO ITALIANO 




Oggi la Camera e il Senato uniti 
eleggono il nuovo Capo dello Stato 


Il PCI si pronuncia per un uomo di fede repubblicana, antifascista e al disopra di strette posizioni di partito - Il PSI voterà 
Parri • I direttivi dei gruppi democristiani designano Merzagora che accetta fa candidatura - Come sì svolgeranno le sedute 


Preceduta fino all’uUimo da cristiani. A questa designa- eruppi, dove la candidatura luto presentare in modo mar- nata, alle rispettive cannida-l | n nnlnnnA AHllllfn 
innumerevoli riunioni e con- zione si è giunti non senza Merzagora (e quella subordi- calo la candidatura di Mer- ture di Rossi e di Martino o 11| M||HnnH \lfl|l|l4| 

sultazìoni politiche, si apre fi- contrasti, attraverso due riu- nata di Mainino, avanzata al- zagara come una candida- De Caro. Ciò fa apparire prò- UUIUHIIU UUUUIU 

nalmente stamane alle 10 nel- nionl dei direttivi dcinocrl- tre.-.ì dai direttivi) è stata a tura propria. La decisione èbabile.ad alcuni osservatori 

l’aula di Montecitorio la pvi- stiani, poi una riunione con- lungo c vivacemente ostog- .stata presa indipcndontomen- politici che Tadesione di Scel- H colpo (rocchio che oftVin’i 
ma seduta congiunta delle due giunta dei direttivi e della di- gìata dalle correnti di minò- te da ogni contatto o accordo ba alla candidatura Marza- **. gr^imlc aniiteatru di .Monte- 

Camere per la elezione del lezione e del partito, ancora ranza, che av'cvano e- con i partiti minori, ed anzi gora .si accompagni a! propo- eilorìo, chvond.ilo dallo tri¬ 
nuovo Presidente della Re- una vivace riunione notturna sprcsso la loio contrarietà con in contra.sto con le posizioni sito di un successivo ripiega- diplninalichc, del puh- 


, Lo sciopero dei professori 


prcoKsa 


depu- 


1 comunisti favorevoli 
alla candidatura Parri 


7 ^nippi comunisii del Senato c della Camera dei 
depuiaii si sono riuniti per esaminare la (picslionc del¬ 
la imminente elezione del Presidente della liepnbblica. 
l ilrnppi sono siati unanimi itcl sottolineare e deplo¬ 
rare elle rassemhlea per la elezione del Presidente sia 
costretta a tinnirsi senza la presenza dei delcfiati eletti 
dai Consimili re-jianali di tutte le regioni, così corna tu 
r'o.s/i/iiz/oiie prescrive all uri. SI. ma solo di alcune. 
Questo fatto denuncia la carenza costilnzionale del 
regime istauratosi dopo il tS aprile 194S e getta iin'oiii- 
bra sulla attuale elezione del Capo dello Stato. 

Circa le candidature, i senatori e deputati coinii- 
nisti hanno alla nnanimilà e con cninsiasmo salutalo 
i/uella di rerruccio Parti, nomo che è stalo tra i mi¬ 
gliori capi della azione unitaria di tutte le forze demo- 
trutichc per la liberazione della Patria.^ 

Alla lesta dello Stalo repubblicano Ferruccio Parri 
esprimerebbe e realizzerebbe nel modo più chiaro e 
piu sicuro la continnilà degli ideali della Resistenza, 
che furono ideali di libcriù, di democrazia, di rinno¬ 
vamento politico e sociale. 

i\cl caso non si riesca a formare attorno al nome 
di Ferruccio Patri la necessaria maggioranza, depu¬ 
tali c senatori comunisti .si augurano che venga da 
altra parti avanzata la candidatura di un nomo di fer¬ 
ma feda repubblicana e antifascista, che sia al di sopra 
di strette posizioni di partito, e attorno al quale possa 
raccogliersi la sirandc maggioranza dei itoli. Questo i 
gruppi comunisti ritengono necessario allo scopo di 
rafforzare le istituzioni democratiche c allontanare 
tjnalsi^^si pericolo di inoolnziono reazionaria. 


zagora. psDI trarrà tutto le con- no e quadripartito per Einau- lo doj votanti sarà il .seguen- 

« I Comitati direttivi dei seguenze sul piano di gover- di. Quanto ai monarchici e le: :i7:i deinncrìslìiini, 102 co- 
grujyi parlamentari demo- no, se verrà eletto un can- fascisti (tjucsti ultimi vote- niunlsti, IIU snei.'ilisli, :>t ino- 
cristiani della Camera c del didato fuori del quadripar- ranno scheda bianca al pri- «anluei, .18 «“ssim i, so- 


c^rT.Vminì il ìnm «riVm cìaldemocratlci, 14 liberali, 20 
mo scrutinio). Il loro onen-l m 


(continua tu S. tiag. 2. colonna) 


Senato .— dice in proposito litn mo scrutìnio) il loro orien— , . ■ . ■ 

un comunicato diffuso dalla j socialdemocratici e anche lamento è di'favorire quelle ‘''liberai'Sai 

agenzia Ansa — hanno deh- . liberali restano dunque fa- candidature democristiane ZibbUcsìT c iiiflLe i l» 
barato alla unaniiiiita di of- vorcvoli a una riconferma di che possano prevalere in vir- * * 

frire la candidatura .'il sena- Einaudi o, in linea subordi- tù dei loro voti. • 
tote Cestire Merzagora. 11 se¬ 
natore Ce.sclii c Ton. ÌMoro.i 
presidenti dei gruppi del Se¬ 
nato e della Camera, si sono 
recati in serata presso il se¬ 
natore Merzagora per offrirgli i 
la candidatura, 11 senatore 
Merzagora ha risposto ringra¬ 
ziando la Democrazia cristia¬ 
na per la fiducia dimostrata¬ 
gli con l’offerta della candi¬ 
datura e dichiarando di accet¬ 
tarla in quanto ritiene di non 
potersi esimere dal dare il 
suo contributo alla costituzio¬ 
ne della maggioranz^i neces¬ 
saria per risolvere questo pro¬ 
blema fondamentale della vi¬ 
ta democratica italiana >». j I ijjvoi.j del Diretllvo della,ra del Lavoro di Milano.icon l.'* relazione fatta 
Tale la situazione. Il sono ripresi ieri mat-llBRAMBILLA, il quale hujl’on. Di Vittorio cd ha 



Nel corso della prima giornat.a dello sciopero nazionale del professori. In numerose eliti si 
^‘''1 sono tenute grandi ua.scmblee alle quali gli insegnanti hanno partecipato in massii. Nella 
,a) i foto: un aspetto della manifestazione di Roma, svoltasi al Liceo Mamianl 


IL PADRONATO STA SPERIMENTANDO NUOVE FORME DI SFRUTTAMENTO 


Il Direttivo della CGIL sottolinea il rapporto 

tra rivendicazioni economiche e difesa deiie libertà 


Salario nazionale e salario aziendale - La funzione dei sindacati scissionisti nel plani padronali - Gli interventi di Brambilla, Sulotto 
Lizzadri, Ibba, Roveda, Montagnana, Poerio, Pleracclni, Pizzomo, Novella, Biancone, Mammucari, De Franceschi, Maglietta, Noce, Bitossi 


I lavori del Direttivo della,ra del Lavoro di Milano.jcon l.'* relazione fatta dal-,dovuto a duo fattori fonda-ogni anno, di dare ad un cer-irappresenta, non solo per 
:GIL sono ripresi ieri mal- BRAMBILLA, il quale hajl’on. Di Vittorio cd ha sot-imcntali: gli investimenti e lalto strato di lavoiatori un sd-11 esercizio delle Iiberla~e aei - 


Merzagora si oppone tuttora . j. 
una parte della D.C. in-sieme 
ai .socialdemocratici, che a 7 J: 

.1 „p^„o „Ur.sl un. ’dT 

parte della D.C., che a Gron- sollecitato al 
chi SI oppongono Sceiba c 1 relazione 
partitìni: ciò significa che una p, 

maggioranza predeterminata -pj- ;i segreta 

non esiste aUu.ilmente nè per — . - ^ -— 

i primi scrutini e neppure per f 
. i .succca-ivi, e che la neces- f *. 


rieane. Ha aggiunto che talijvoro alla FIAT era di kg-ora jsposlo un adeguato migliora-j Passando a trattare dellejsono avvenuti molto più scn- 


meriggio e nella nottata di na ,c che sul suo nome po- snri.n e dignitosa maggioranza ly 
^ li • - « I ^•^^òbero convergere anche i potrà trovarsi solo al di fuori , y ' 

posizione dei comunisti è sta- quadripartito (le destre non d^^Sh-chcmi preco t f ' 

ta precisata ieri dalla riunio- sembrano infatti aliene dal p | I ' 

ne plenaria dei gruppi delle sostenere Merzagora). Sceiba garanzie costituzionali e f^n- i MNV 

Camera e del Senato, con il si è detto d’accordo, confer- tiche commisurate airaltìssi- ‘ m 

comunicato che pubblichiamo mando che la sua recente pre- nia carica e alla delicatezza | , 

a parte. Stamane alle ore 8.30 sa di po.sizione contro una del momento politico. In tale 

si riUlI■.^\ inoltre la Direzio- candidatura nettamente de- situazione, i voti di ciascun 

ne del partito. I comitati di- mocrisUana fu concordata aggruppamento politico po- 

rettivi dei gruppi socialisti, con Fanfani. Quesfultimo ha {ranno avere un pe.'^ deter- 

a loro volta, hanno deciso di taciuto. minante. Senza dubbio trat- 

votare. in prima votazione, l direttivi h.nnnn quindi consultazioni, forse 

anch’essi m favore dj Fer- approvato con 28 voti favo- j,- 

luccio Parri. I gruppi sociali- revoli e 5 contrari un ordine -cma. accomp, gn - 

sti si riuniranno ancora sta- del giorno che escludeva Ei- perciò ancora di tro e 

mane in seduta plenaria. naudi. proponeva ai gruppi la quinte le solenni seauti chej 
Nel campo della maggio- designazione di un •< indipen- ùa stamane hanno inizio, 
ranza, il fatto nuovo è rap- dente »». e raccomandava i'u- Il passo di Moro e Ceschi 
presentato dalla designazione nità dei d. c- nel voto. Su il tono del comunicato, la ri- 

ufficìale deiron, Merzagora questa falsariga si è giunti sposta di Merzagora, fanno 

da parte della Democrazia alla riunione plenaria dei ritenere che la D.C. abbia vo- 



quanto riguarda il lavoro aumento del rendimento del di lire. si sono svolte, precisando che appieno a tutti i lavoratori 

da svolgere all'interno delle lavoro di oltre quattro volle. Sulotto ha concluso su que- la CGIL non Insiste sulla de- che i miglioramenti salariali 

aziende, nei confronti della D’altra parte Tincidenza del sto punto facendo rilevare co- nuncia del regime terroristico ottenuti con l’accordo sul 

; grande massa dei lavoratori, costo del lavoro operaio sul me nella stessa provincia di instaurato alla FIAT per cer- conglobamento erano dovuti 

. Questo non signilìca però prez.zo di vendita del mate- Torino vi siano notevoli dif- care giustificazioni al suo tem- esclusivamente alTazione e 

= che non si siano condotte a riale prodotto, è passato dal fcrenze por quanto riguarda poraneo insuccesso, ma per condotta dalla 

' Milano — e anche con sue- 17*/# nel 1948 al 7 •/• nel 19.i5. Il livello salariale: il grande far conoscere a tutti gli ita- CGIL. NeU’awenire vi dovrà 
cesso — eroiche lotte per la Tale imponente aumento del- monopolio è in grado, per gli Unni il grave pericolo che la «'^ùue un maggiore 

l difesa e la salvaguardia delle la produttività alla FIAT è enormi profitti che incamera azione del grande monopolio equilibrio tra 1 azione per i 


Oreste LUzadrl uvisii, pero, nuove lorze sono 

_ , . sorte dalle file della classe 

' . ' = -'=ar . ■ = ■= ! ■ : = , ■ - ■ . ■ -, operaia e non vi è dubbio che 

PER OTTENERE GLI AUMENTI DI STIPENDI NEGATI DAL GOVERNO j-minucrunno 1 . bat- 

-Una dello c-sigenze princi¬ 
pi ■ • n • pongono oggi è 

Lotalc astensione dei professori e presidi SIlEiEH 

■ ■ ^ lll/Itt ■ !• • necessario sviluppare il 

iella prima delle 4 «iemale di sciopero 

■ iw ■ che particolari iniziative, co- 

----—---— ■ me scuole, corsi ccc. 

La media «.nzionalc di scioperanti supera Ìl 98®/o — Affollate ed entusiastiche assemblee mcnto*^ut 7 Rarioin*^difc 5 ,™del- 

' ' ' - - — I - ,1 . ■ - . - — . 11 .- le libertà nelle fabbriche, di 

Circa 80 mila professori — ignifica'ive le percentuali re-,sindacali unite nel Fronte dilsca, il .primo gruppo di lun-E"*''» 


libertà e dei diritti dcmocra- 
I tici nelle aziende: dobbiamo 

• rendere omaggio ai lavora- ^ PJ | L P F 

t tori che si sono battuti, con 
grande slancio c spirito uni¬ 
tario, guidati dalla CGIL. Mk ■ ■ 

Centinaia di attivisti c di di- É 

rigenti sindacali di base sono i 

stati colpiti dalla rappresaglia 6 . UT 

padronale c moltissimi altri ^ 

sono stati illegalmente posti I ^ 

in condizione di non poter 
continuare e sviluppale il loro 
lavoro. Al posto di questi al- 

“'i’J'-iSI"- S?"" Lavoratrici e tavoratari italiarri! 


PER IL PRIMO MA G O I O 

Appello della. CGlLi 
ai lavoratori italiani 


Totale astensione dei professori e presidi 
nella prima delle 4 «iornate di sciopero 


La media «.nzionalc di scioperanti supera Ìl 98®/o 


Il 1 " -M.igcio — I c-ta intemazionale del 
1.1 loro — i lavoratori italiani rinnovano il 
jìiito cotenne che li uni-^c ai loro fraiclli 
di tutto il mondo ni di sopra di o?ni bar- 
ricr.a di nnzionalitn o di razza, nella co¬ 
mune \olonià di pace e «li progresso so- 
«i.ilc. c rivendicano il diritto ad un pro- 
grc'sivo miglioramento delle loro condi¬ 
zioni di vita .iino alla emancipazione del 
lavoro «fallo sfruttamento capitalistico per 
r«Mlizzar«' un a-"a;lto .-«KÌalc più giunto c 
più umano. 

Lcpuoraiori ilaiiani! 

Il I* Mag-io 1955 cade nel Decennale 


miglioramenti aziendali e 

---—————————— qygUj, pgj. j jnigliorameati in 

IO IWI A O G I O campo nazionale. 

* ^ Sulotto si è dichiarato d’ac- 

■ — cordo con Di Vittorio anche 

-■I ’flT "Wr quanto concerne gli er- 

H H tori che sono stati compiuti 
y ■ ■ 6 ^ y 6 ■■ H H ^ nel lavoro di realizzazione 

della parola d’ordine del con- 
^ ^ j -HA A It-ullo democratico dei mono- 

H principale di questi 

H ■ SM. ■ B ■ errori è ^ato quello di prcn- 

-*■ az dere iniziative solo nel cam- 

-—-- po produttivo. E’ stato fatto 

.... . , poco invece sul piano della 

«onanista «h un maggiore licnc-scre eco- difesa delle libertà: per gU 
iiomic«> e «h nii pm alte livello civile o operai deUa FIAT, come per 
ciiluirate, nli operai di tutta Italia, ern 


L-irca OU luiia yiai,csavji.i.— siuiiva.ive le pt-itv.iuuaii ic- Ewioaca;i utuic nei r tome ut j , comern d ii hnccn dillo .1 „ - .i ^ j ,, 

cioè praticamente tutto il gistrate nel magnifico anda- non desistere dall’azione e di zionan destinati a costituire «tell.i Rc-i'.i« nz.i die IiIkto l Ilaliq dalLi 

personale direttivo, inse- mento deilo sciopero di ieri- condurla avanti fino al conse la. nuova ambasciata della .* V-."‘‘ tirannia fa^c'i'ta c dalla dominazione sira- 

gnante e isp«.‘tivo della scuo- Alessandria 99 per cento; ^ulmcnto deirobte'tivo; i prò- Cina in Jugoslavia, ron a ca- . . «vìdcniò rht* n-cn nù’ra. 1 a C.G.I.I, vi «liiama a celebrare, 

la me<iia statw’e italiana — -Ancona 98, Aosta 100, fessori. inoltre, si sono Lmpe- Pp 1 incaricato di afTari Cm rhi-vn nr^tveiiivi Lav«>ro. la conquista «Ielle 

si sono astenuti dalle lezio- 20 93, Ascoh M, Bari lOT, gnati a svolgere la loro prò- Ciu. Il primo gruppo di di- ^ carattere naztenale IilxTtà •iind.ìcali c «lcm<KT.itichc, con«cgiii- 

ni. Tutti gli. istituti s^la- Benevento 100, Bergamo 100, paganda di chiarificazione sui plomatici jugoslavi destmali 'j-, sai-fyX ìribuna < « ^on 1 eroico sacrifìcio di lavorateri c di 


siici delTordine secondario Bologna 99, Cagiiari 100, <^a- motivi «ielio sciopero pre.'^so a Pechino partirà da Belgra- ;i so^retario re<;non<:ahite rtel- 
?ono rimasti chiusi c deserti, tenia 100, Carnpoba.'^_ 100. gh .alunni e la loro lamiglic. do verso i primi di maggio, Camera del Lavoro di To- 
mentre gii studenti in nu- \ Ronta. nella nunione Lo scambio degli .-.mbascia- rin^S^ULOm È?.?sì èTn-l 

mero di circa un milione, so- Spezia 100. Livorno Aia- svo.tai; r>0;;a pa.oìtra del Li- m-j avverrà in maggio zitiitto Hichiinto ri-if-rnrrinl 

no rimasti a casa usufruendo cerat.i 9a. Alasja 93. Carrara ceo * Te.-cnzJo Alamiani ». il ^ maggio. ^.lulto d chiarate d accordo! 

• __TVI..- . _ _ _ - — - — - — —__ _ _ 


di una inattesa vacanza che 96. Alatera 98, Novara 15, Pa- preside D'Éua ha stigmatiz- 
si protrarrà fino al Primo termo 100, Perugia 100. Ra- l’atteggi.irr.ento della g»»» .1 Aflll a 

fS. 88 L W 8 CG L 8 8 THO 8 118 888 

prima delle quattro giornate Siracusa 100 Taranto 100. governo che — egli ha ^ ^ ^ W 

consecutive di sciopero na- Trapani 98. Trev ..-n 99. \ a- detto — • passerà alla storia 

zionale indette dal fronte ^-'5 99, Venezia 99. Trenui jj r.emico principale MILANO, 27 — La lista 22 (23) c 1 'Oggio, CISL- 

unico della scuola media, per della scuola ». Fra ìe omeri- unitaria della FIOM ha ri- Indipendenti 19. 

rivendicare dal governo il Secondo il comunicate di- risate dell’uditerfo egli portalo oggi un grande sue- In totale quindi 4 seggi 

riconoscimento di stipendi ramato dal Fronte unico dei- dato lettura di un tele- cesso nelle elezitmi per la sono stati assegnati alla 
più equi e un trattamento la Scuoia, ia percentuale se- grammo inviato dal m.'nlstro Commissione Interna allo FIOM e 1 alla CISL. Que- 
economico differenziato agli nera'.e di questa prima gior- Ermini ai presidi per invitarli stabilimento Triplcx, una sfanno la CISL o la dire- 
uomini della scuola, che nata ha superato in tutta Ita- g j adoperar.^: per impedire Io fabbrica di «urea 500 operai e zione avevano puntato gros- 

adempiono alla delicata e ìia la percentuale già alUssi- .sciopero: « Purtroppo _ egli impiegati, dove lungamente so su questa fabbrica: mani- 

importantissima funzione di ma del 93 per conto ragg:uo- ha conìir,entate sarcasticamen- si e lottato in difesa delle li- festi e striscioni tappezzava- 
prowedere alla form^ione ta nello sciopero del mese — anche i presidi sono berta e «tentro la pretesa del no le mura della Triplex 

culturale della gioventù. scorso. In nu.merosissim: con- „ padrone di imporre il suo in(ùtando a votare per la 

A distanza di meno un mese tri i nrofessori ’.n sciopero si ' --- prepotere, anche attraverso CISL e contro Torganizzazio- 

da uno sciopero di due giorni sono riuniti te g.'andi asse.m- l fllnlnninlini faziosi provvedimenti contro no unitaria dei metallurgici 

che vide una media nazio- blee unitarie caratterizzate da * prillli (IipiOniaiiOI gU auivisti dcirorganizzazio- n i'f ° ^ 

naie complessiva del 98 per un’at.Tiosfera di grande entu- CIIICSl B OOlCfrado ne sindacale. ^ -ovaie in per¬ 
cento, e malgrado le minac- siasmo e dec.siciie. Sono sta- -® Ecco i risultati: Operai ha voluto essere pre¬ 
ce e le intimidazioni lancia- ti votati numerosissimi ordini BELGRADO, 27. — E’ FIOM 347 (341) 8610 e 3 seg- sente alle votazioni per sot¬ 

te dai ministri Cava ed Er- dei giorno i quali chiedono giunto a Belgrado, prove- gì, CISL-Indipendcnti 57 (57) tolinearc fisicamente l'inti- 
mini, sono estremamente si- alle quattro organizzazioni niente da Pechino via Mo- e 1 seggio. Impiegati FIOM midazione verso i lavoratori. 


unico della scuola media, per 


fir.inni<i fa'ci'la c dalla dominazione stra- 
lìivT.a. la C.G.I.I, \i «liiania a celebrare, 
con la Fcsia «lei Lav«>ro. la conquista «Ielle 
IilxTtà «iiinJ.ic.'ili c «lenwKT.itichc, con«cgiii- 
l.« con l'eroico sacrificio di lavoratori c di 
popolo, con-.icraia nella Oisiitnzionc della 
Ilopnbblica fondata sul lavoro. 

-Mentre il fiopo’o Fieramente e-aha il De- 
« cimale della Liberazione, il grande padro- 
n.iii» arrario e indii-trialc. incoragriaio 
dalla polilka aniitleniocratica e di discri¬ 
minazione ilei goierno. iniensifica, special- 
mente nei Inorili «li lavoro, i suoi attacchi 
alle lilM Ti.à c<»'>liiii 7 Ìona!i c ai diritti sin- 
«laeali e democratici dei lavoratori, per 
nraii.irli c '•ottoporli al più spietato sfrut¬ 
tamento. 

I.’ quella poliiica liberticid.v e di rea¬ 
zione ‘■ocìale che perpetua rarretrate/z.i 
eionomica «b-l no-tro Pac-e. Infatti -i .•<- 


cnluirute. gli operai di tutta Italia, era 

... invece questo l'aspetto più 

Lavoratori italiani: importante. 

11 1 " Maggio manifesfaic la vostra vo- pn?® f 
lontà unanime di difendere con virore de]j 3 CGIL. * 

le lilK^rtà repubblicane e ì diritti sinda'^cali premesso di essere 

c «tempratici iri o.rni luogo di lavoro. pienamente d'accordo con i 
La hlierta nelle labhnrlic e condizione rilievi e le impostazioni con- 
prcriudiziale per la «lifcsa della demo- tenuti nella relazione Di V’it- 
cr.izia nel Pac-e. torio. «Ho chiesto di imcr- 

Basta col dispotismo p.i«lronale, con le venire a questo «iibattito per 
di<criminaz.ioni. con le minacce* c con le precisare alcune questioni e 
rappresaglie nelle fabbriche. Difendiamo risposta, spero 

uniti la digniià umana dei lavoratori con- definitiva, aU’on. Giulio Pa- 
tro ogni violenza, ogni ricatio dei mono- ^tore ». 

poli c «tei laiifontli^ti, quel che si riferisce al- 

Manifestate per il diritto ai lavoro uziia- della OGIL, Lizzadri 


Egli ha premesso di essere 
pienamente d'accordo con i 


definitivra, aU’on. Giulio Pa¬ 
store ». 

Per quel che si riferisce al¬ 
l’azione della CGIL, Lizzadri 


te per tutti, per un colloramcpio One-Ùo c 

-1 1 - , viduato le cause «li alcuni no- 

imparzialc, per la giusta causa ^nn.!- stri insuccessi è già una Pro- 
nenic nc. patti agrari. p« r il rispetto dei va di forza; iit.a c e dubbio 
«liriiti e delle liberta dei lavoratori. che la facilità incontr.ata 


Lavoratori italianif 

Riaffermate in questa giornata la vosira 
profomla volontà «li pace, contro le mi¬ 
nacce «li guerra c il riarmo te^l<^^co. 
Esigete il divieto c la distruzione delle 


che la facilità incontrata nel 
condurre le lotte negli anni 
successivi alla Liberazione ha 
fatto sì che si allentassero, 
in certe aziende, i «mllega- 
menti fra la direzione sinda¬ 
cale e i lavoratorL n padrone 
ha aperto, dal canto suo, un 


I.a la sola organizzazione sin* 

lineate unitaria «teH'ltalia, si batte per la 
«Iite.-a «Ielle libertà, per te riforme sociali, 
por una nuova politica di sviluppo «xono- 
mùf», per la ma-'-iiiia occupazione, per i 
Idieri tojDDierci cou lutti j Pa<^si, per la 


armi atomiche c termonnetenri, armi di colloquio con il lavoratore, 
'tcrminìo in tn-Vbsa del genere umano, molto spesso basato su let¬ 

ta C.G.I.L. — la più forte organizza- tere personali a lui indiriz- 
zione sindacale del no-tro Paese — soten- ^te e nelle quali prende «Mr- 
nemcntc si impegna, in qu«:sfo 1 * Maggio, politicadel bastone e 

ad assolvere «tegnamentc a tatti ì com- ■ *„ 5?™^^ Oi^rre. quindi, 
pài che la storia le ha poMO. per dare /.nilSn 

aU ftalia libertà, lavoro c pace. ì lavorlioT 

.Suingcievi -empre più compatti sotto la L'on. Lizzadri si è pei sof- 
h«in<iior.i C-U.l.i^ c doi tuoi sinda* fermato su alcuni aspetti par- 

coti unitari. ticolari della politica sind?- 

Viva il 1 * Maggio. Festa internazionale riferimento sopratui- 

dei lavoratori» Commissioni Interne. 

Viva la solidarietà internazionale dei 

a: ,terc unitario, devono essere 
lavoratori di tutto il mondo! formate da membri che go- 

viva la federazione Sindacale Mon- dano la fiducia dei lavoratori 
diale! e siano designati dalla baco. 


e siano designati dalla base. 
Vìva la pace c la collaborazione tra ì II Segretario della CGIL ha 


popoli! 

IL CO.MIT.4TO DIRETTIVO DELLA C.G.LL. 


ribadito la necessità del la- 

(Cootiaaa fa s. pag. 1, c«L) 
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« L’UNITA» » 


itìT 



Ieri, nella ricorrenza del ilicloticstnin anniversario della morte di Antonio Gramsil, l totn- 
pngnl della Segreteria del I*C1, del Cnniilalo i:eiitrale, della Fcdcric/lnno romana c delega¬ 
zioni dell’Istituto di economia, delTANl’! c dell’ANI'riA hanno reso omaggio, al clmllcro 
degli Inglesi, alla tomba del grande martire antifascista e fondatore del l’CI, Nella foto: 

1 compagni Togliatti, Loiigo (di sialle) c Scocclin.irro presso Ja tomba di fJramsel 


COMUNICATO DELL’ UNIONE INQUILINI 

.. / 

Impedire gli arbiiri 

suiraiimento dei fitti 

* ^ 

Le nonne interpretative * della legge 


La Seureleiia della Unione 
inclinimi e sen/.i teflo, iii con- 
s(.(;ueri/a della dc-fmitiva ap¬ 
provazione della lej'He per l’nu 
mento dei fitti, ha et livreato 
per la prcissirna settmiaiiu il 
C()miiato dneUivo naziona'e 

L’Uiinme, nientif ha i inno¬ 
vato la (iiopiia deploiii/ione 
per la legge apjmivala dalla 
maggioranza, con l'impepno a 
intensificare lu lotta conilo l< 
deleterie coniegvicnze della 
legge in parola, ba rltcemt 
iiecc "sai 1(1 tra'nic'ltc'ie le sca¬ 
glienti norme mterpiet.du e m 
crollo da c-vitaie qualsiasi al¬ 
bi trio; 

1) nessun aumento deve e 
soie accettato prima dell’eo- 
tratn in vigore della 'egge ( 1 
giugno lU'iì); 2) ticssuii au¬ 
mento deve f-seie pagato da 
coloro che aiutano in hai «'(In , 
iantine, seminterrati, Citiitazio- 
n; di un .solo locale o coniim- 
cpie di infimo oidine; 3) iies- 
■sun nunionto devono pagare 
"Il m(|iiiliiii clic si I rovitoo IO 
( ondizione di poviila. ecicne t 
ciechi c soidomuti civili, i pen- 
<-lonall della rrovidenz.i Socia¬ 
le. i mutilati di giiei'ra e del 
lavino, i mutilati per >-eivi/i' 
«ih iscritti all’elenco ehi pove¬ 
ri, ere.; 4) non dc-vono |ai;ai(- 
più del 10 per co-ito rh ,-ioi)i( o 


SUGLI ASPETTI FONDAMENTALI DEL «PIANO ECONOMICO DECENNALE» 


Elusiva risposfa del minìsfroYanoni 
alle precise richieste delie siraisfre 

Approvati a maggioranza dal Senato i bilanci finanziari - Per il ministro la lotta contro i monopoli deve es¬ 
sere solo fiscale e il problema del petrolio non è essenziale per la aita del « piano » . Replica di Tretnelloni 


Ieri mattino 11 Senato, do¬ 
po aver ascoltato l discorsi 
dei ministri Tremelloni e Va- 
noni, lia approvato, a maggio¬ 
ranza. i bilanci preventivi dei 
ministeri delle Finanze e dei 
Bilancio. 

Primo a prendere la parola 
è stato il ministro TREMEL- 
LONI che ha limitato la sua 
replica ad un’arida esposizio¬ 
ne di dati e di cifre di scarso 
valore politico. Anche gli ac¬ 
cenni alla « perequazione tri¬ 
butaria » sono stati quanto 
mal generici. Tremelloni, in¬ 
fatti, si è contentato di espri¬ 
mere il proprio compiacimen¬ 
to per il nuovo orientamento 
pcrequatlvo che — a suo giu¬ 
dizio — comincerebbe a dare 
i suoi frutti con l’opera di 
miglioramento del rapporto 
tra imposte dirette o indiret¬ 
te, Quando, però, egli è pas¬ 
sato alla enunciazione dei 
dati, il tanto decantato mi¬ 
glioramento è apparso, in 
realfà, alquanto meschino, 
perchò l’unica fonte di com 


lo che le imposte diretto era¬ 
no passale dal 12.08 pei ctuito 
al 1*1,32 per conto delle entrate 
tributarie generali. Anche por 
le dichinrnziuni * dei redditi, 
l’aumento dì 100 mila denun 
co por il 105.5 ò anpniao di 
scarsissima imnortanza. 

Maggiore interesse, invece, 
ha destato nell’assemblea il 
di.'cor.fo di Vanemi, ariclu 
perchò il ministro avi ebbe 
dovuto chiarire alcuni aspet¬ 
ti fnndnmcnt.ali del « piano * 
e rispondere alle critiche del¬ 
lo sinistre. Ma tali risposte 
sono state tutt’altro che sod¬ 
disfacenti. Vanoni, ancora una 
volta, non ha mr\,l citato nel 
corso del suo lntor\'c<tto In 
frase « riforma agraria », la¬ 
sciando intendere cosi che 
una delle richiesto fondamen¬ 
tali dello sinistre sulla «a.s.so- 
luta necessità di una interdi¬ 
pendenza tra riforma agrari,a 
e piano per raumento della 
produttività non veniva ac-; 
cottafa. Anche per i problemi 
riguardanti la lotta contro 1 


piacimento consisteva nel fat- mononnli — altro aspetto cs- 


Scoperte in Toscana le ossa 
d’QP mastodonte preistorico 


Secondo ini geologo fiorentino .si tratloreh- 
be dei resti di un « clephniis nieridioiuilis » 


cord.a l.a figura del m.icstro dei 
ju.ificrni chi c.arcero, ricoiifcr- 
m melo la . aa profoìKla sivarr- 
‘lewie c- il .‘aio drc'i*:<> ini'’c.!.'r:(> 
iiiiitario co:ilro o.".:!! forz.i ch<* 
'' rifaccia ■ i prinrlpii di vio¬ 
li -iza ant'd ‘mPcralica de*! f.i- 
sci»mo - 


FIGLINE VALDABNO. 27. — 

Un'interessante scoperta, che 
può avere non indifferente va¬ 
lore per gli studi di paleonto¬ 
logia c geologia, è stata f.itta 
stamane a Figline Valdarno. SI 
tratta della scoperta di o.^isa di 
un mastodonte preistorico, del¬ 
le quali alcune lunghe circa 3 
metri. 

La scoperta è stola fatta vcr-l 
so le 12 da olcuni operai di' 
un'inciustria di laterizi d: Ma- 
fasjìno — paese a un chllo.mc- 
tro circa da Figline — che sta¬ 
vano toaliendo dcU’argilla in 
una cavo di terra. Improvvisa¬ 
mente, la benna dcire-ìcavatri- 
ce ha urtato contro qualco'-a di 
.oolido che ha opposto uno in¬ 
solita resistenza. Poi. sotto la 
pressione della macchina, è ve- 
nul.a olla luce una lunga zanno 
somigliante a quelle di elefan¬ 
te. Sul posto, avvertilo telefo¬ 
nicamente, si è recoto imniedia- 
tamenfe un tecnico deIJ’Isi.'iuM 
di geologia di Firenze, il prò- 
Ics-or Luigi Penn;. che iia f.it- 
to proseguire il lavoro. P.ù '..ar¬ 
di sono venute alla Iure -iltre 
ossa e, allo fine. La ?,igon-.a di 
un mn't(xf.>nt;co .-chetet-o. Il 
prof. Penni, ria n.ii interrora- 
to, ci ho detto: „ .Ancora r..>n 
si può dire nif>nte rii preciso 
circa il tipo di animale al qua¬ 
le può avere appartenuto Ja 
zann.a che è venuta alla luce 
Tuttavia, giudicando ar.ctac dal¬ 
la forma del grosso srhc’.etro 
che è affiorato, sembra trat¬ 
tarsi di un "olcph-vs merJò.o- 
nalis-, vissuto, con tufa pro¬ 
babilità, neL’cpora !c.-z;ar..v e 
cioè circa un mU.one d, an.ni 
fa. Domani mattina, comunque, 
quando cvromo estratto anche; 
gli altri re.'ti. notrc.mo st.nndire i-P-'” i-'-'*’.! v i,;.rr.. ■ .n: 
di che cosa si tratta». 1 f,',. 1 : 1 '.. .; ■> .-1 r nf> 

'.’j'.Ie forre d' rol r ,1 


.senzialc per un piano de¬ 
cennale che voglia veiaincnte 
iiiiglioraro la .situazione eco-; 
nomica del p.nc.tc — Vanoni 
ò .stalo quanto mai olu.-rivo: 
egli infatti ha continuato ad 
insistere sulla funzione del¬ 
l’azione fiscale per « impedire 
eventuali formazioni di mo¬ 
nopoli », come so in Italia non 
esisto.ssero la Fiat, la Mon¬ 
tecatini. la Ed;-on c c -si via. 

Analo.ga ev.miva risposta 
Vanoni iin dato per il pro¬ 
blema del petrolio. Il mini.slro 
ha .sostenuta di non averne 
nnrlato volutamente perchè 11 
govcimo non ha in mano si- 
"uri clementi quantitnti”! sul¬ 
la consistenza dei giacimenti, 
per cui egli non aveva rite¬ 
nuto prudente fondare Ipotesi 
su dati incerti. Del resto —| 
ha detto ^Vanoni — la Camera 
'ta esaminando un disegno di 
logge suH’argomcnto: quando 
verrà al Sonato ra.ssomblea 
notrà discuterlo a fondo. Tn 
tal modo Vanoni ha lasciato 
intendere chiaramente che il 
'Tovcrno non vuole affatto 
imnogmr.si sulla ouestionc 
delle conce.s’.-ioni aH'Enfe m- 
zionale idrocarburi e che, 
anzi, rinuncia pct nrincinìo 
ad utilizzare iin.a dePc font’ 
nrincinnlì di fina!i7'.am'‘nto 
aor la ren’ir^arinne d*’! pin- 
an df’rrtnnalc di svilupp ' ero- 
anmifo 

Si è passali ouìndi niresn- 
aie ri; .alcun’ ordin' del eior- 
nr» e nP’apnrnv.azion'^ li'^i cn- 
nitnli del bilanci. Il .'temfn 
\T'Tà rf'nvfx'-’lo n d^rnicillo 


ventilala, assurda vlnbizloiie 
della tradizicnalc feslivil.'i del 
l’rlnio .Alad^lo. 

I.’a Uiiil.i ■, pertanto, lunedi 
non uscirà rlpn iideiiilo marte¬ 
dì le iioriiiuli t>ubblicazfonÌ. 


T 




La nuova Giunta e^erutiva 
(fefìa oiovenfù liberale 

BOLOGNA. 27. ~ Si sono 
c.nnclusi oggi j lavori de! 
niiinto congresso nazionale 
della gioveiPù libera'*' ifti- 
lian.a, con la eiezione dei 
membri fidia ntmva giunta 
nazionale Sono ri-ultati elet¬ 
ti ncirordin-e; GiuseP'.'e La- 
latta di B.olocn.a. Ferrame 
Golfare-ili t-'i n.o'o'jn;!. Fran- 
er-^co Gheru dì M' ra-.a. Ro¬ 
berto Priz'o di Cuneo. Fran¬ 
cesco D.'’ Fe'irc dj 
f^iorcio .Ava'"’j^no rii Rofiia 
Gu'''o Cn'‘pn7‘i di Pi-toia 
Alberto Oas’acna di Catan- 
■'ar.» e Uno M-irehett; n: Vj- 
^en~a. 


rUnilù non iisrirà 

Le Fr«ler«zloni del lavor.a- 
lorl pnliRr.aflel della CCtI. 
deU.-i C'iSL c della UIL. a rct- 
(Iflp.i del precedente roinunl- 
rafo sul r-alrnd.-irlo di useifn 
(tei clnrn.aU qi'OthManl nella 
^estlvit-i del 1- Maccìo. h.airio 
oreri^alo che domenlr.a I. Mas¬ 
tio non dovrà uscire nessun 
"lorra’c del penieri-tlio c lu¬ 
nedi f do\ r-f-no r-scrc 

sospesi tutti indislinl.imeiilc i 
giornali clic csroen ni in.iltlno 
'■onirresl I «*etliiTjl numeri». 
’ .T rlrrcs.i del lasorn avvrrr.ì 
•’crf.-snio ncM priw.i delle ore 7 
<ti iTinrdi 2 rmcrio. permetten¬ 
do così rnsett.i dei «oft -ior- 
oati del rojnrri'''ìn \nrli- 1.-» 
”edrr.i’ìrne drcti Fdl- 

tort fti ^tornati ba » r«rr!’nifp-»tr 

'fi aver modiUr.ato le prrce- 
lenft illsro'i'ioni aderendo 
■'"SÌ alte rtrt-l.'-^te flette rrea- 
ni-fT.-'.’onl «tnd.TeatI 
Cofffr pST’.'iTir* p’fspi".(*o t"* 
Immr t’a*a prr*-» di f'o-ìTlmr 
tri ■ ip-*- —.i f f t.» *ifnr*i'o I 3 


dì ladri a fife© 

mentre sì cerea il “eiosiro,, 

-a noi mitro ilolln rii:::(]in;i 

niciilrt' In polizin roulrollava lo caiujiafrnc 


VIRO V.'-LLNTI.V 27. 


ri; 


I-*j fr; hanno .avuta f.av.’nuntc 
!-’-i •.i:;..a,ae de, p.^.h; v.g.i; nol- 


6!i universitari fiorentini 


-'r rrt 
rt» ' " - 


:r.r^iic .1 • r.O'tr » t1 

, . - c i pii.-- 

reRucno cfnaqciO a Gramsci l 'O".'. ^ h. 

' l.*vi)to una c.-.'it.-c.a .anpend:- 

FIRENZE. 2i — Nel r.ar’oj,,-^ à, ci.ait-.i i L.à,". n.ar. 

i 1 ’ .0 .nJ.tl. \ u Ito ’H'i.icrt 


.'irn: ..Ti.nc:’i.a!: f>c.a.t;o. n 
ano'. m<’'.ncpto. -.n .a.1-.c zpm 


dei ìa'zori della secvrr.a c or- 
r.ita rei Cv>r’£:c?5o unise.’'s.'.a- 
rio fiori ntir.a. i rieicz .1 li-c. > 
approvato .airunaninr:.’» La .s - 
guentc mozione: • Il c„r.r.-rss.j 
degli universitari f;orcntip;. 
riunito nel ir.omi in cui r cor¬ 
re il XVIII annivcrs?.r:o ddaa 
morte di Antonio Granale: ri¬ 
conoscendo nel martire antifa¬ 
scista — con Matteott:. .Amen¬ 
dola, don Minzonl. GoVw tt; e 
i caduti della Re- cr.za di 
te le fedi — una d'-'-’e cu ri ' 
rpiriU-.a’ii c’jl devo 
l’opera di rinnovamento n.a- 
zionale dot giova-ni d'Italia; ri¬ 


ti sacerc'c’e ci Curii 

urri'O c'd l'n r^'^?77o 


.( a.t..!..'. . 1-1 (xo.’- r.:.-z t 1 - 
ic'.o s; p, L a.-.'.; i\ .a c- n :1 oua- 
s; t *. ' -'.o-..- .ani nt a ri-^'.’.O! 

.'.I;.-'.' ,i *■; c’-.i..'.c «J V.lio «. 
’ianno ,'>f*'’'>to un '.oro piene 
il o ìcr.'>7:onc rhz .s; è' ct'nr’.i- 
so t.an lo scassinamento ed il 
'a''i','tti s'.u t.amento di due 
ii-£.az nr.anr o noi centro dcJ- 
’.a c’*’.’i tnf'‘tti ca- 

n'( r- e r >. vi.a c-' 

"■"a .'fila "■''‘rea f-'-i-'f-o 

■ "pn ’ a >1 sciv'zio d 

zie'Ianz.a notturna per la 
parte che loro compete, i la- 


s.M.ritXd. ■: 
1 .tta I (■ m; ’c: f 
-'ir • - I .'".O".' 


— r 

.K'c -* 1, mi - 

v' p- .V 

jUu.'Ii, don I.u .:. Si.i. r.in <- 
.s;o u--. .'(1 c.''' in l'f.Jp-' d: p.- 
.-toj.a . .t ,'_i » I I -o-.a r*o'. lù >.'nr- 
-o K'.bi-o 15: M.att..a. dif.’-tti. 
h.a l'on'Cp-i'ci e.ht- -u > (. 3 ) o I).>- 
mcn Cfi di tt .anni, qu^rKio in- 
volon'ari.amcn'e lOvo p.rn.o ;I 
c*iliM lili'.irni.i d: cui s'- era 
•’n-vi poil.a p'c.pri.a ab' 

'.'‘-inr.o - -.-ov.iv.a .nulla ’r'- 

’.i .a po.'hi metri ir.l •■’-s-. b” 
s.acc-rdotc. e non nello scanti¬ 
nato di caisa. 


Manovra antiparligiana 
stroncata a Napoli 

NAPOLI. 27. — Slaacra, 
laurini e nii.ssini, ciuest'uHiini 
(ie.siderosi. dopo le plateali 
dimissioni, *li riontraie nella 
Giunta, lianno dato un vergo¬ 
gnoso spettacolo tentando di 
impedire, con un volgare com¬ 
promesso, che la Uosistcn/a 
fosse celebiala in Consiglio 
comunale. 

Il fermo nltcg.qiamonto dei 
consiglieri delUi sinistra ha 
però slroncat.i la manovra, c 
il comiKigno son. Mario Paler¬ 
mo, nonostante Patteggiamen¬ 
to ostruzionistico del presi¬ 
dente Scrino, ha potuto par¬ 
lare della .storica data, men¬ 
tre i consiglieri popolari in -1 
noggiavano alla HesLstonza. I 


to i Iavorat<.>ri a rcduito fisso 
e 1 pensionati con intioiti nio- 
l" fi o con n’iinenisi familiari 
a carico, o coloro che hanno 
in Contratto d; locazione che 
data dal noveinbu- I‘M5 al 1 
t<)47: 5) non devono jia- 
gaie al'.-u.n aiiineiitfi gli inf|Ui- 
lini che siil>.'iff!tt;‘!io c che pa- 
già un .ifiilto assai ele¬ 
vato. 

Siccome si preve*Ie che ia 
maggioranza «lei proprietari di 
casa, avvalendosi di an.biguf 
•101 me conl'-niite nella h'gge, 
hi‘'l.-ra imiii'-.li.’li aumenti 
l(-l 10(1 per r(n;((, l'Unione in- 
/ita gli inquilini a non acect- 
’ari' tale liehiesta, giacché de¬ 
ve tener predite «he pag.-’re 
'! primo nijm< iito, anclie .se in- 
;insl(), signilii a l’.i(.(illazi()ne 
•nitomat:ca lii analoghi auinen- 
•1 per .* el anni •-licei-* sivi (pei 
esempio iic.*ettie a giugno 
l’.'iunionto del PIO (ler ei’nto .su 
una pigione di ''(lOO lire signili- 
c;\ iiagare (‘00(1 lire subito 
t2 0(m nel l'L*., L'I (KiO iii'l l'(.")7 
■ cosi via). 

L’Uiiioiie invìi.'» iiifim' gli 
inquilini .'id ;ivvilci-.i delle *li- 
‘ lio'-'ij’ioni rii l( in jn.'tteria, 
e cniè: 

.» ) il piopiu tallo (il casa è 
lililig.ito .1 i.'.t.fKai - la II 

* fll ;|II ,1 .*(. < (•!* (( Ite: 

riiccrimanrtat i : h) s-* l’aumento 
ncliiesto non t- gin .to, l’inqui- 
*itio dr'V'C 11 pi-edere con l(-t- 
'M.'» 1 aceom.e <'•’♦:». snecifican- 
do i nioliv’i per cui ritiene di 
non dover oai'.iie l’nunientri 
rirliiosloi'li. In tal C.'iso si H- 
’niter,à a pae.iie, rneriiante va- 
tlia, la vecchia popone mac- 
'<iota(.-i del giusto aumento, se 
liti aumento di ve pagarsi, 

1*1 ogni caso riniiullfnn re¬ 
spinga !a richiesta di aumento 
del cento per cento. 

L’Unione iiopiilini, nel .suo 

• ornuno-ato albi stampa, rivol¬ 
ge anche un vivr> .appello al 
■:<nso di civismo dei proprie- 

• nri di ca'-a i.eich.'* vo.'jliaoi 
astenersi rlalì’.i v.*n/arc riciiic- 

te ingiuste. d..to do* risponde 
al ('omni'*' '* * ■' l’ovil.ari 

inutili .sjiese legali. 

Ogni intci*--sato potrà tro- 
'ar(* ronsiih ’iza gratuita od 
.,.sis(f.n/a h*'.’,lh* uvfd*'Cfi(los' 

alba l(K'ali **-*i( *u d*-Iia U uoiu' 
Iiuiullini. 

Nuovo |)f'(l’olÌO i 

.«ìctipurto iifi Alunno 

PESCARATÌT^ Il petro¬ 
lio è stato trovato anche nel 
pozzo « Cigtio 2 >• ii'l Alanno, 
alla profondità di 800 mctri- 
Lo strato petrolifero è del 
tutto analogc. come potonzia- 
!il.‘i a quello (ìcl pozzo n. 1 

Chiusa l a Fiera d i Milano 

MILANO. '27. — La XXXIII 
Fior.i di MiLmo si è chiusa 
ufflcialinento questa sera, pre¬ 
senti il sottosegretario Manzi¬ 
ni, in rapprc-sentanz-T del go¬ 
verno. nutorit.ò, pcrsonaiit.’i 
del moiidv) economico ed in- 
diislriah* c una grande folla 
di visitatori. 




PUBBLICI DIPENDENTI IN LOTTA PER UN MIGLIORE TRATTAMENTO ECONOMICO 


€iiiiipli;tfì scìfifiKri) dui paraslali romani 

c dct>1i operai o dei loraiici dolio FF.SS. 

, ' ---—--- 

' ' ' 

Oggi si «.^tengono dal lavoro ì parastatali della Liguria, del Piemonte, delle Puglie e della 
Lncaniu - Altissime pereeiituali nelle officine, nelle stjuadrc-rialzo e nei depositi ferroviari 


Nella giornata di ieri ha 
avuto luogo, con la ste^-sa 
totale paitecipazione gi.-i re- 
gi.stiata nellf precedenti ma 
nifosta/ioni nazionali, lo scio 
pero dei parastatali pro¬ 
clamato dal Comitato di 
coordinamento, per gli uffi¬ 
ci di Roma, dei Veneto e del¬ 
la Sicilia. Oggi lo sciopero 
verrà eiicttuato in Liguria 
Piemonte, Puglie, Lucania c 
Sardegna; domani, venerdì, 
in Loinliardia, Campania, Ca¬ 
labria e Lucania; sabato li 
ciclo sarà completato con ,0 
sciopero in Emilia, Toscana, 
Umbria, Marche o Abruzzo 

Nella seduta pomeridiana 
di ieri il Comitato direttivo 
della CGIL ha approvato al- 
runanimità un ordine del 
giorno nei quale si ria/Ter- 
inano le giu.stc rivendicazio¬ 
ni dei parastatali e si ricor¬ 
da corno il Parlamento, esten- 
flondo a la'j lavoratori i »io 
acconti doll’as.-egno integra¬ 
tivo, ila ch'.'iraiìiente intG'’n 
che Taumcnto fo't.se corrispo¬ 
sto anche ai parastatali. 

L’ordine del giorno invita 
inoltre il governo ad aprire 


trattative sindacali con le 
organizzazioni sindacali, stig¬ 
matizzando il fatto che il 
ministro del Tesoro abbia 
tentato di trasferire la ver 
lenza in una .sede non sin- 
d a c a 1 c sottoponendola al 
Consiglio di Stato. Il Comi¬ 
tato direttivo ha inoltre e- 
spresìo il suo vivo plauso ai 
lavoratori parastatali per ;a 
compatte/za 0 la deci.sione 
dimo.itrata nella lotta in 
corso. 


Lo sciopero 
nelle FF. SS. 


Con grande compattt'’/z.a. 
nonc.stante le manovre effet¬ 
tuate dalla direzione delle FF 
SS. alla vigilia dello .‘-cioper.i. 
'gli oporni, i tecnici o i ma 
novali della « trazione v han¬ 
no incrociato le braccia ade¬ 
rendo .'ilio :-ciopfro nazion.a 
le di 2-t o'’e proclamato d.u 
ic .‘^indac.'di di categoria ade 


re sufficientemente l’idea 
della partecipazione alla ma 
nife.'tazione di ieri. Roma: 
media complessiva che supe¬ 
ra il 90 fx'r cento. Napoli: 
officine Pietrartn 89 pci cen¬ 
to, officine Granili 90 ix?r 
cento, deposito loc. e smista 
mento 90 per cento, deposito 
Campi Flcgrei 88 per cento. 
C'ampobasso: dcpo.'ito locomo¬ 
tive 80 per cento. Luino (Va- 
rc.'-c); tecnici e o.ncrai 90 pe:' 
cento. Pavia; media compie 
ìiva 99 j)er cent*). Bologna; 
media complessiva 92,8 per 
unto. Feii.ira; media com 
iriessiva 100 per cento. Rimi- 
ni; ji'edia comple-.siva 90 f>ej' 
cento. Gcdlarate: officina de- 
po-ifo 98. Casfelvctrano: offi 
(ina deposito 70 per cento. 
C.agliari; operai e manovali 
100 per cento. Vicenza: offici¬ 
ne opeinì 100 per cento, tecni¬ 
ci 9.5 per cento; depo.sito 90 jier 
.'(•nto. Ve.'ona; otficine, epe 
l'.'ii, t'Ocnici e niamu'ali 100 per 
cfnto: deoD.-ito locomotive 100 
;ier tento; .-qu.id.'e ’inl/o. rp". 
'.'li e rm.novali ICO per cento. 


lenti alla CGIL, CLSL e UIL. 

Le percentuali rilevate nel-1‘crnic i .50 per cento. Mantova; 
le varie loerdit.'i -crvono a da • ,i|'."‘''.ii (* marif»va'.i cf'nplC'.-i 


OI'HO colpo ALL ’OFFEfISIVA GOVEOIiATIVA COIITOH LE COOPERATIVE 

Il Consìglio di Stato reintegra 
’ a mministrazione deila ca MSl 

Sospeso il decreto ininisieriaìe che ìwtnìnnua un com- 
ìiìissiirio gonerinidoo nella grande cooperatioa bolognese 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


BOLOGNA, 27 ~ Il Con- 
siguo di Stato, con una sua 
sentenza, h.i reinlcgr.ito nel¬ 
le sue funz.ioni rainminlstia- 
zionc demoei .dica della 
Cz\M.ST, .sDajiundcndo il de¬ 
creto ininisieriaìe c’ne nomi¬ 
nava l’avv. Brianz.i commis¬ 
sario, per -1 mesi, nella gran¬ 
de cooperativa cdtaclina. 

Il Brianz.l dovrà per con¬ 
seguenza lasciale rinc.icico ,'il 
quale agenti e fun■'innari d-:-I- 
la squadra p.alitica della Que¬ 
stura lo avevano insediato IO 
giorni or sono, forzando gli 
u.sci degli ufllcì della dìre- 
•zionc della cooperai va. 

Contro la C.-VMST da tem¬ 
po era stato scatenata una 
violenta offensiva. Cinque 
mesi or sono, un primo com¬ 
missario venne imporAn dal 
ministro Vigorelli. senza al¬ 
cun plau.sibile motivo. Tutta¬ 
via rinviato .governativo, do¬ 
po un’neeurafa indagine .sulla 
gestione del ristoninte della 
staziono centralo, degli nitri 
ri.stor,'>nti. dei bar. delle co¬ 


lonie, delle atliv'ità turistiche 
e sportive dell’ente, fu co- 
■stretto .1 concludere che la 
CAiMST era .stata bone am- 
mini-str.at.'i e retta con ocu- 
latez.z.a e competenza. 11 com¬ 
missario, allora, convocò l'as- 
semblea dei soci per eleg¬ 
gere gli amministratori che 
avi'obbero dovuto sostituirlo; 
fu a qiic.sto punto che, inspio- 
'tabilmento. un .secondo com¬ 
missario governativo venne 
.< devoluto > alla CAMST per 
ragioni fin troppo palese¬ 
mente vessatorie. 

Contro l’avbitrio, che ve¬ 
niva a ribadire la campagna 
di discriminazione mes.-a da 
tempo in atto contro il mo¬ 
vimento cooperativo demo¬ 
cratico bolognese, ricorsero 
gli amministratori, patroci¬ 
nati dagli avv. Walter Biavi, 
Carlo Cagnoni e Giancarlo 
DaU’Ari, e venne chiesto al 
Consiglio di Stato la sospen¬ 
sione del provvedimento mi- 
ni^teriaìe, j 

Tale sosnensiva. come diee-, 
vomo, c stata conces.sa oggi 


piuto, pertanto, un primo de_ 
c sivo atto di giustizia verso 
d consiglio d’amministrazio¬ 
ne della C-\MST c, sopritlut- 
to. vor.so i soci, respingendo 
coloro che volevano porre le 
mani sul fiorente organ;.smo; 
ed ha anche ri.sposto a certa 
.‘■lampa che contro la coope¬ 
rativa ha scatenato una in¬ 
degna camnaena diffamato- 
ila alla quale, proprio in 
q’icstì giorni il presidente 
CTaotano Sgargi o i consiglie¬ 
ri t’itt; hanno rispo-to ricor¬ 
rendo .-> 11:1 m;igistratura. 


.'Mira eoa fi amili 
per Frank Mannino 

PALERMO, 27. ~ Uno dei p:ù 
temuti luogotenenti della b.aa- 
dì G.ubano, Frank Mannino, è 
s’.ato conclann.ito o.ggi dalLi 
Corte di Assido a IG anni di re¬ 
clusione per il tenf.alo omici¬ 
dio d. due ca.abinierì, nei pres¬ 


si di Monteleprc, avvenuto l’il 
II Cons'glio (’i Sialo ha Cf^m- orilo IMO. 


Pastore innalza barriere ideoiegiehe 
per a pprofondire le divisioni tra § lavo ratori 

Concluso il Congresso (Iella CISL- Respìntala proposta d> consultazioni preììmlnart tra ì sindacati - lì governo Sceiba 
diiin»tu il più democratico - Silenzio sulle libertà nelle fabbriche - Iniervento USA per imporre l’unificazione con la UIL 


v’o 100 per cento. Bolzano: 
operai e manovali complessi¬ 
vo 100 per cento. Merano; 
operai 95 per cento. Mes.-ma; 
deposito locomotive 95 per 
cento, officine materiale mo- 
i'i.'o 97 per cento: piccole of- 
ficin*'' navi traglvctto 70 p^r 
conto. Alla vigilia dello scio¬ 
pero. in questa località è sta¬ 
to arrestilo — con evidente 
‘Cupo intimidatorio — il com- 
'tt.gno Giu-.eppo Mar.-otti del- 
'.'1 segre^e.'-ia del .“(indiicato 
provinciale fo.'Tovicri 

C('me è noto lo sciopero ef¬ 
fettuato ieri è stato proclama¬ 
to in seguito al rifiuto della 
fdrezion" delhe FF.FS. di d.a- 
le effettuazioni' airaunicnto 
dei cottimi fi.''=ato in data I. 
luglio 19,51 dalla legge n. 212 
'f'51. nonché P'^r il fatto che 
e.S'a non vuc*’.e considerare 
*'e’'’nuir-'’nto tinche i co’'’'en- 
si di cottimo; per i tecnici la 
’ivendicnz.ione è quella di ot- 
’cpere l’aumento così come 

''l'uno f “er,ii*fi -rii ('''e'.-ai. 


Sciopero il Genova 

nel Consorzio del Porto 


GENOVA. 27 (E. A.) — Alle 
ore 13 di oggi sono scesi im- 
provv’isamenle in sciopoio i 
700 dipendenti del Consorzio 
Autonomo del porto: « nian- 
cìnanti », operai delle offici¬ 
ne cd impiegati. Lo sciopero, 
che vena proseguito fino alle 
8 di domani mattina, ha pra¬ 
ticamente bloccato le operu- 
z.ioni portuali poiché la man¬ 
canza di <( mancinanti » iia 
l'eso impossibile i lavori di 
carico e scarico. 

L’azione dei lavoratori del 
Consorzio è stata decisa in 
seguito ad un provvedimento 
assolutamente ingiustificato 
adottato dal generale Ruftì-^ 
ni nei confronti di uno dei 
più stimati lavoratori del por¬ 
to; l’operaio Pietro^ Ghersi, 
della Compagnia Unica Mer¬ 
ci Varie, lappresentante sin¬ 
dacale nella comnagnia stessa 
e sindaco di Ronco Scrivili, 
è stato deferito dal Presi¬ 
dente Ruffini al Consiglio di 
disciplina del Consorzio. 

Non si sono avute nuove 
astensioni dei lavoratori del 
R.amo rommen-’iale. Essi si 
sono però r-uniti a sera in 
ns.semblea nel corso della 
Oliale hanno riaffermato la 
decisione di condurre a fon¬ 
do la loro lotta contro la » li¬ 
bera scelta » nel ca'*o dov’csse 
avere esito negativo anche la 
u't'ma conciliativa proposta. 
I! s'nda*'o di Genova non ha 
ancor-a dato risposta dono lo 
•'ncontro che ha avuto luogo 
'ori con i lavoratori. 


Nel mondo 
del lavoro 


fi Congresso della C.I.S.L. 
si è pretiiccilucilie c/iiiio'o nel 
pruno po'itcri'/p.o ’h ieri, 
itucor primo dello sulitia fi¬ 
nale per le votazioni, con 
u»i discorso di Giulio Pasto¬ 
re che ha delincoto con 
sprcijhidicatczza i iiiciodi c 
(e jinulità tlell'ori;a.ii::nzio- 
ìte scissionistica offrendo 
nuovi e più osavi motivi di 
incditnziniir a quo uff. tra gli 
stessi delegoti e iiier.tiri 
dr’.ln CJ-S L., non vi'iiìiotin 
perdere i coniotti con gli 
intercss: e coi; 1 pnddeini 
ri ali dei Inrnrn'nri. 

La più pericolosa c ne¬ 
gativa affrrinaz’One fatta 
dal sindfica'.isto democrtslm- 
no è ecrtnihente quella che 
riguarda ì’orieiiiainento ge¬ 
nerale 'Jella C-LS L. e i suo: 
rapporti con la C.G.I.L- 
Pastorc ho affermato che 
anche la linea (Pi « marcia¬ 
re divisi per colpirà uniti >• 
(e'ahornla dalia CISL al'n 
cr'H.a (*, ( <,fi;'crT70 Pellai 


CGIL, vista quale sciuplicc 
portovvee della politica del 
Partito comunista. Queste 
ufjerniazioiii di Pastore, co¬ 
me quelle oualoohc latte da’. 
Pr*. sedente della Camera 
Gronchi, hanno spinto i con¬ 
gressisti agli applausi più 
calorosi: segno evidente di 
quanto .sia scutda ue’dit ba.-v 
della CISL Veshtenza di una 
maggiore antonom a nei 
confronti del partito denio- 
crisituno e di guanto sia viva 
tra i (luoratori cattolici la 
sjieranza di forgiarsi uno 
s! r-iii;vrto capace di-aprire 
alle ut irle (.T'orntrici Io 
strada delia direzione fio'.i- 
tica del Paese che i gover¬ 
na;.fi e i c.iju ilemncr.stinni 
hanno loro ostinata'ncnte 
chiuso 

Tu:.aria jiropno qui Pn- 
.«rrozi e cc.d-itn 1 eiia più etn- 
ir.nro.-ii delle eontraddiziovi, 
.~en:a peralr-o che il Con- 
o'i .’-.'o I e premfe.'.-se co^r;eii- 
za. a s'o :ae''l s'a ((e» ocri- 


fo'ij'o-in dei rLch; c c.’erej .i.'.’.i; o, infetti 


I s'cr f*(7 da Olia i*e- 

P''<s'nz:oiic diretta a porre in 
ogni ?7'ni;;rt!to l’aUrrnr> ra 
i ìco'naìca tra (e finaLfù ((el¬ 
la Cf.SJL e cucite delia CGIÌ.. 
da una i"'r^.<!'rzr;;e. co'', 
che o'iia ad esas-u-rnre te 
di vis '01 > Ira i 'a 'oratori 
CI re.liido di iroiitec , 1 . ’•> 
snirta aU'u’ii;n, e.- che .'O'n 
».e:.’'ar'o»*e. e-i?’ lì; 

carTtere f (* ’s'iro 

Da Q'tesi.'i l'i.oi.e'a-'ojd 
r-irr'r'o drp;''ufn rje»j,)- 
(—(j'-ai’n •■(* r,-,r'o (•;•'-,•'.•»■ ’ r,- 
I.T pri*' a rorsegori ^ n a- 
'•’n rr,io ’ r-'r /•> see~a i.en- 
pure d'se'i'rriri ’n jiropos'n 
arar'n'a da D: '.'’fo-'o 
perche ti.f: i ‘;’r(L-;o.’t' .<:• 
l'i-prg,,-’ o a co”-s'Par,*;/ r,- 
i' ji-Ora*’ ri iK r 0 . 7 *.» 'i ■- 
r-.tr;’n •.''ale «a”»' scop.o 

di ncc, r’ e ir g':ale 

'■l'.'U/ra .<r;-7 vo.r’l'h'h'' :(”(7 i:”- 

r.f ’nla 

.Afa a-'e'i coi.» .'e i'Vi'ì''' 
della risi ^ -1 liinno preto¬ 
re .ni ò intra-tevii’o su que- 
e'o lev a !’( I ’Uemare c*'e 
«'(di r ' s'ioi n’niCì si pro- 
vnt oor.o (ì' f.T-r del s'-iita- 
ra’n Itu nrern'smn indio-ri- 
deote dn'< partdi e caoacc di 
an-'.'c’irare ai Innnrarori uro 

'•frif"er'o i er la 

coroute'a -Jf uro vurvn pr*- 
?;--'o*>,* "eUi sorirtp ro'o- 

rnlc E cih nOfunl-T’e» m. 
in contrapposizione con La 


O l«,(I 

cacato -/..i , 


I I 


aopo aver 
tei.e fìe} .IMI- j 
li te dai in'-j 
li!;, obli.ir h'i. ' .diKei alla de- 
r'aco.O'.T p; 'i scoperta, alla 
p.'i! ì't li l’i sa nole'uica anti- 
r egli insnl’t p;ùi p'c 'rriìfit.rr 


di avanzare qualche riven¬ 
dicazione nei confronti del 
governo. E così lo si c sen¬ 
tito chiedere che la questione 
dei licenz.amenti net setto¬ 
re tessili sia risolta con cri¬ 
teri umanitari, difendere il 
diritto di sciopero per gh 
statali, lamentare la in op n 
del ministro del Tesoro d: 
fronte alle rivendicazioni di i 
parastatali, sollecitare la ri¬ 
forma c il distacco dcUTHl 
dnì'a Coj.Jin lustrln. Tu'tn- 
r a le critiche c le proposte 
cren suggerite tutte dada 
lireucciipazioiic di sgombrare 
il campo del piA-erno di 
avniitn pr.’is'i ;i,trr.lc,arile la 
azione e- . lare 1 ! g.ocn dei 
CO” Ull'.'t' 

ìiellc .me (O’iclusinat Pa- 
s'orr ha iT.s'siitn a luvrn 
s'i'.la irc'.'-ità d- OT.'V,ire 
all'nir.!. n.-oi:-.’ c(.ii : LIL. al 
tire di creare un un. co 
Qr.andr ^'’ir.’.'T'jfo CfO’abora- 
z: ec’nre 'li trasfor- 

” we ■’ 01 lo d l Ir.mirn m/ 
”ra fera d; .sec'totjo del 
r> ' e CI’, 'e’'»:: eo. .s d ■* 

'.'*■; .fi d.acn’i lab'ir'.c: 
e c ' e ricali'. 

Ala yrnirin su questi-) 
tema è iu:crre"’itn il rqp 


CASISTI — sono state Ti¬ 
pi ose le trattative, presso il 
ministero del Lavoro, por il 
rinno\ o del contralto per t 
lavoratori delle aziende inuni- 
vipalizzate del .ras. La riunio¬ 
ne è stata aggiornala a mar¬ 
tedì 3 maggio per dar modo 
ni rappresentanti delie aziende 
di pronunciarsi sulle richieste 
Uri lavoratovi. Lo sciopero che 
era stato proclamato per il 2 e 
.3 magg.o c stato so.spcso dalie 
organizzazioni sindacali su ri¬ 
chiesta del sottosegretario 
on. DrlJc Lave. 

CE.AIENTILRI — La lotta 
*lci eenienticri per il rinnovo 
idei contratto di lavavo ha con- 


preoccupati interventi: cqli oratici condotta da esponenti 
.sr c limiinto ad csoriTi'crcipolitici e da dirigenti sinda- 
il timore che il padronato,‘cali in un momento partj- 
crca'ìdo col ricatto c la cor-jcoiarmcnle delicato per l’av- 
Tìizinne dei propri sindacali, j ventre del sindacalismo ita- 
l'.oss.a III un tempo non lon-iliano». 

(mio biitfar via il limone 1 Nello stesso comunicato la cvii.imrri n nucsti 

dc:ln CISL dopo aL-crlo UIL rigetta ia proposta di 1 az.or^i c^ 

spremuto. Per il resto, Pn-lui Vittorio por una difc.ca |cilnnum d-H- 
stnrr ha chiesto riir .’a Con-j comune deii’unità delle Com-• i\. r,'uafr> orranizzazioni na- 
j.'tdits’r a aobananni la s’ia'rnisstoni Interne accusando ‘ categoria (CGII,- 

ivrai s gonza, nccf'ttì d- co-Ic.qlunn’O'amente la CGIL dì |/'Isì.-L'H.- SunTneato Auto- 
s'itniTc (^Aiimirs O'iì per Iniaver re.ni irrealizzabile que- 
conc’.linz'onc rìrllr rorrenri’' sta unità. Per quanto riguar- 
rd eviti di esasnerarc Toni-Ida la propo-ta di una con- 
n.o ilei lai i rntnr' pcrcJià ,.tulta/.:ono preventiva tra te 
oi’*'.s'r> .si r;,*nlr' ’'<’f>br- in un or.'T'.iz. azioni .sindacali ia 
rnrirnar'i-a ver la CGIL *’ in UIL non la re.spingo ma di- 
d.-ii.mi p('r eli ii’di.'.s'riali- ,chiara che non vuol farne 


In r a "T o’a. m- rn»jf’-r>-i:i una rego’n co-tante della sua 
d. ! re*' onafO. ''a'torr Ezo .'•zicne. 
tenri:-z;o :'i>a palifica cn;!-| 

r e rot?aboraz-oaisf(i, 1 jjf| ({JjItPgOpA S^^CllO 

a’'so'r'’J'’n *1 .s''n"ra’'Jr> ro I .' 

(■■’ * 'O’in d c'a.'.'-' E qui 
--i^-fjjtr P.a.i-inre r .sta'O, 
r''.''r''tT*<' Giacché ur rJ;ri-i 
rj'r',- ’nc-'i’c cJie (■IcènT-, 
a 'ni fie’"rc"''’rn r-' 

.-p,. jriro''T''-i ’o*- Et cor.'’n3^‘r.o G.O'vannP 


dèi mònislrati di Torino 


TORINO. 27. - La Corte di 

,nne..o ha ceri a-.-oJto. per-i Srivamre. sr 


f.'.'.to non co-tìtui-cc!.''’*'*’^ 


(,rn'-!::. i-nr.iro fa CGll, ci 
?’< r.<; ;.o a.Tc minacct-' contro' 
I ri - "T .dra.pr. d> Od-, 

pos : 0,0 (rea a suo pindi- 
z <> (’> .aver travisato i lavori 
1 C t/grcfo). n.*'» ha c.si- 
(cro I n 'Stallie a prcsen’arsi 
CO’ i* n*-’?',' vate .s'is'ctT’fr*- 
rc (’*■ o'.-r.f'n nnrerro nrri- 
vt' de (I -jt f » ’-io .. il gorer- 
fn c'-r ; c' fitti gii r.'tr' 
ha da'o oravi ni senvb'iita 
'er n ; '.ì’-oT'''o~i •? -, gn 

’■ r- 1 I -■;■( rlt"' cc'.sr-ci' « (' 
c"'r't-’-’*'- E se '1 Pa 

-■'"O-' sr-operfo f tir* fi' 

j'tit,; > f^^b^a•'c‘^rc .Sri ’h*' 

c .(■ nji’-i-q'i 'a 'i-'ssera delle 
CISJ,. ieri, in " a- nnza d' 
’-'r.aUn •; s'';dac.il's’a do¬ 
ler,--'.r a n si f acero teu’-a- 
to i' rivo'aere i cuoi com- 
ni'i'enti al so^rnscnreiarìn 
a'ia P-esider'a. on Scaìfa- 
ro. ri"-<r'rn rd ascnltarln con 
co".;'’i'j-'orc- 

.tr.iiiifi'sr.ifn ti Tal mn.io la 
'Ita rdcs:o"e ‘orale e d' 
nr*- r'c'O aPo rntdica de? 
r- a p vnrfito Pa.s'orc nor 
ha ro’utr fare a meno d' 
n-’inrere di Tante in tanfo 
oiin'rhr c-'T’C.a. d> mettere 
l’accento sa qualche difetto. 


fi-’’ s;i'dn'~a 
ti ni"er'.e,-'i-,-f. certa G' Id- 
h,'rc. con la -n'-a -• d-'.’ic.i- 
tezza ehe cortra id's’ing’ir 
certi fSpor,";ri roi’tìrt de¬ 
ca S’rti Uniti fxi ta-ol.a 
dor.i'r, deir'ivi'leaZ'o; 0 'ra 
le fn-zo .s-n Iscali * de- 
»'oc—'.'■5,'.. — la rr'd-'o 
Gr'thnTq deve fTOva'T,' F?) 
p-:> nr lìti ree’ "T-’o»;.'. La 
l'II. devo re-'.sur,' mn: at- 
T--TO alìi C/.'-E, so t’un' 'a~ 
•v-ovi r.-.".? s-.'.7 htirri.a ’' 0 - 


II” ”' 

l'n'.--- 


nnmo). 

feri sono sce‘:i in lotta i di- 
’ dcU'Ur.iore Ccint'r.ti 

M.-ìrci-.ino e della Ktcrir.t eiu.' 
iianiKi effettu.-.to uno ccu'rer.i 
.li 2* ore in tutte I'' labbricl.e 

i I (hif ciin'.pic'Si. 

MCM — Ha ieri g'.i o.' ir.i 
.1(11.1 ilui.'i Cou n.cro 

Mcririion.'.Ii di Noccra Inferio¬ 
re 5* no ;n ‘ciopcro rtr pro- 
•«-"rv (('l'tro rar'oitr.ar.a .'O- 
ptn-ione ual lav.'>ro a tempo 
del compa.eno 
egrctario di 
commistione intcrn.a. 

'Civpt ro e .'t.'ito f f.'c’t-ml** 


lìV’l 


trart-rr 


Za-^ui: segrcta^o d(^a nLC!'* nrno‘t-.nm 

-a ^ 1 0-k m • • fi!' 



. ;n CUI =;i intitavai 

La =i-'rrc'isT:u della UIL. i Lavoratori a iriit'ure pic- 
'.n un corr.unic.tto em.ana'o chi f ; .'avantt .a'.'c fabbriche! 


a ditta Scavizza. cF.e e.=e,eue 
.asori per cento del Geni.i Ci- 
"l’e di Ro.ma. «ono sre-i com¬ 


peri sera, defin.-ce • intrm- -'•er :r';pe,i:re il c—iminaggio I"atti ir. --ri'''Pcro in sccn<a di 


nr^tiva e ine'annrtuna 


ia 


r..' 


'rr*: ■ 


■n quanto la ditta 


e co^ruarno era ‘tniOj' 
canipT^na tendente aii'un’fi- cor. J.-nna’o da’. Trìh'inaic a' non intende rispcfarc 

'azu '’e; '-.'."'c.ti d» r> o 'oito. r.-'.c.-.i di reclusione. c.ontrrt'<> di i.avoro 


n dc-,'*:'r.i •• 
a fZarrnat. è temvo 


LUCIDO 01 QUAIIIA’ PER SCARPE 01 QUALITÀ* 


O’. T','0 

r’ e .-’ìr s*-,- E -.■ct niirn’c 
serur Va' m -• II i-ccf'h’o 
C -azoTia. Ili”, cc s’ è no- 
s' P'o v'' T'of’o fToàd'nn 
Vi ' -n ' ' T ”'c ■-•'n* c 

Rcs'i o'a "fé r 'rr-ro qa<'’t- 
’o r’ic .r’-fc-.- - detto qtl 

v''ri-fri-afn .-iT-c’do rsi’Tiro 

co-rrci 'a CGIL ' cCt-. nntc- 
”"‘ci vili infiora*’, d sinda- 
raì'S‘n 'Trmrc'ts''nvo si i 
Trnna'o a certo ■5; m'ir'Z'nn- 
nnanda fa ’-r)'’;*e afac'"'-” 
i v-d-rvi .V.'-'n-fre n-n p.i- 
rn'a — rir-^no ’'n- 

rr-r hilr — Pnsin-f ha .%ve- 
so per In r’"rs>'nnr, d.-'ll” ti. 

hrr’n nelle 1nh''r'-chc chr 
pi.r« cucca dominato tardi 






la perla dei lucidi 


1 
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a L’UNITA* T) 


GENTE DI VIAREGGIO 


CllVESI A LIONE 



Mi (liceva Batò che non v’è capoiio^cu dove arri\anc» seni* . 
pe-'Ca più dura e {(rena della ine a none fonda, .^e la for- ^ i 

• lampùra V, anche a .'aperci tinia li a'^i^te, >otu> la luce ^ 

faro da siciliani naii. viellc lampade .sisieuialc a 

Capitai in Bocchetta .«.iiH'o- poppa dei dne gozzi, princi- ' 
ra che le ; lampare > prim i- l'iam» a poet» a poco ari a>- 
piiivano a .‘•laccai'i una dopo •'ommar-i le c motte ■> dei pc- 
l'altra dalle banchine del mo- 'f,. Che vengono in- 

lo a .-ole ha-Mt. Sino a (pici '« irinie «• .spariiagliate dai M; ;f|,' -, 

momento le darcene c il c a- tombarelli- o tonni che 

naie -01111)10X0110 addormenta- danno loro mia caccia .--pie- e -5 

cullati dal liceo moto del- '-‘l • ‘‘ m-a/iabile. 11 pe-ce fUSKTt 

a: liiiw. 4 . <11 allora -alta fnor d actiiia. \o- 


rv li ♦./ 






l’actpta xerde di limo e di ‘'dora -alta fnor d acqua, xo- 

nafta. Tranne il chia-o dei di. jier ricadere come ialiti 

cantieri, picchiettato nei bau- ttond'eiti d argento c Mibito 

chi dei pe-cherccci -imdi .-ca- 'olaie di tiiioxo. ' 1 

li, c il fondo iiimoie delle q ^ 

mancine che c.iricav.ino o ' ^ ^sSIB BB ì 

-caricaxano le barche, le dar- I a --lampara-, o barca a w, 

-Clic jiicchiaxano come prc-e motore, circoliti.i hi zona ca- .i ^ 

nella tela di ragno dei cento laudo \ la xia la rete (lunga ^ 

e cento ormeggi che >i teiiile- anche mezzo cliiloniCMro) che f-.è. 


ìi 


io ormeggi che >i teiiile- anclie mezzo cluloniCMro) che f-.c-, -<r 
da fatto'le bitte. .inonda -ino ai sagheri. Un 

. , , ,1 1 i.ipo della rete x iene traile- f-J. ^ V* 


I, .* I 1 i cì iu tu’iia ii \v > »ir - I -Tv 

Batii ora noni por via iloi *x i i r ti Irtv.A'vè 

; . ^ .. . mito <l:il ì:o//o il arrosto. Il 


motore che to--ixa e .‘;|)iitax.i 
anche con la riitaitizione lu - 
-e.i e diceva tre xuhe ci c iin;i 
no. .--ecoitch) Ini i m.tiuioni 
non er.ino -tati ttllog.iti ti do- 
xc're o era hi frizione che in- 
tlnrixa <> il diaxolo maledeiio 
che ci mc'tiexa -c tnpte la co- 
d.'i (piando Xenix a hello dopo 
tre giorni di pioggia ctil m.t- 
r*' gio-'O. 

L’aprile è nnt> ilei me-i mi- 


; Ineiaiiilo j è il pe.-catore ehe 
.1 botti') del goz/t), al centro 






doll.t zon.i, -i cMpi-ce di cor- ' 4— 





dell.i «lanipàr.i;, le oppor- 
t'ine ni.intìxre e il moilt) di 
ili-porte hi rete (ler ex ilare 
libi preila ogni x ia di sctim- 
po. 1 .1 c himpàra - goveritan- 


I-'l’.XNCt.V — I.a rina ptipol.irt' prc.sciil.i per l.t prim.i xolla 
ì Mini prinlotti all.i rit'r.i iiitcri'.irintx.ilc tll I.ione, vhp It.i 
luogo in questi fiorni. la loto mostra l’ingrc.sso tic*! p.itlt- 


V.lL><Bi:’l''a'A ('O.X'I'KB» «LI OrKiSAI ALLLl*] KLLZMfAI ALLA FIAT 

V—V -m ' i *'(■ 

Gli inteh'oàdtivi ai Gramsci 

hanno oggi una scottanle attualità 

Le inchieste dei giornali borghesi - Un sentimentojche,unisce tutti i lavoratori del grande complesso 
industriale» La contessione del giornale della Confindustria - lì' necessaria la critica del lavoro nostro 

TOIUNO, .tfmlc. - 1)110 rivchxic ncll.i comp.tginc .imt.ire .i porre i pirchi- > ai cilt.\ che pensa co.-l, che giudi- il ri-uU.xto, primi di tiiuo, chi 
In una situazione protond.x- della cl.xs-e oper.xn, debolezze qu.x’.i occorre d.tre una risposta, c.a così c b.tsta p.irl.xre in giro, regime di siiiem.itica siolazio ie 
mente diver-.x da cpied.i attuale, che non sono indls idu.ili, che 1)1 questi perche ne stanno e b.’.st.x thscutere pochi ininur. delle liberti tlenio..r.it!-he io¬ 
di fronte .x problt'oii -liversi non int.iec.ino l.x v.ilut.iz.iiine affior.inilo t.mti, forse troppi, corx la gente più divers.x per .xc- -t.tur.xto nel eomplecio intlu-tri.i- 
ehe .xvevano però in eonmne, de’lo spirito rixohizioiiario del alcuni ancora velati dall’ani.x- corger-i che non c’c nessuno che le toriuc-e, c’è Uii hx grid.xto 
con quelli che oggi vengono pro'et.xrixto nc'.l'.xttii.xle periodo rez.M, altri cl.ill.i fretta di un pen-i ad una vittori.! delia de- ilio sc.ind.iio e a!T inerìvigl i. 
posti dal risultato ele-torcde alla storico, ma che sono riiur.icei.i- giudizio non niedù.xto, altri aii- mocrazia, o delle ic-i -oci.ili del- A co-toro lui gi.x ri-po-to con 
l'IAT, il fatto di -org-erc .in- bili nei rapporti geiierah di or- eor.i -uggeriti ad arte da chi hx democrazia cn-ti.xna, o dei gr.xnde chi.xrcz/.i il comp.igno 
ch e—i in un nioniento il.tficile ganizz.izione profe—tonale? han- vorrebbe tr.irre, d.iirinsucees-o programmi ili c]uestt) o quel s.n- Togll.xtiì e .x Tog'iatti ha tixto 
per la da—e ctperaia xorine-e — n.» tatto eoscienzx attiva e ope- dell avanguardia operaia, motivi daearo operaio; no, l.x v.xkit.x- ragione, conte abbimi- x i-to, 

alla vigilia del referendum -iti- i.uxte delle e-perienze attraver- per nuove lusinghe e nuove mi- ?ione di tutti è unx sola: v I la perfino rort.iuo t-iiiom- 

l’accordo che metteva termine -ate ? si -ono abituati a iilenti- nacte, motivi per una propa- vinto V.xliett.x ..ontn) gli ope- b.xrtl.x, 

alla occupazione d.'l'e fxbbri- fic.ire i -emimenti pili riposti ganil.x di corruzione icleologict rai *. .Se sono avsei'.xri politici _ , B 

che ilei 1910 — Aniisixio (jr.xnx- thè fanno vibrare l’.xninio popo- e politica. -N'on -.xr.\ male per- giungono poi, mag.xri, a dare l.t i CitSéf 

-et, -ull'On//f)f A'//t*;i>, poneva lare e i si.'itimeml neg.xtlvi, le eio. prima di accoglierli, prima colp.i ili tutto a noi — e ceno l.’ esidcnte, anxmon.x a ' Ti)- 

alcune tloni.xnde -he oggi hanno h-r/e ih inibizione che ininxolsi- ‘h farli ilivent.xre no-tri, chiedere su noi, -ni p.irrlti e -iille for.'c gli.uti, -he -se è \ ero che i.x 
ima loro precisa attuarui. ’i'/ano e logorano g'i -lanci p'.ù biro non diciamo l.x tesser.x sin- organizzate d'.xvanguarilia e non pressione re.xzionaria ha delie 

'< l gruppi operai — chiedex.x ge.icr.i-i e aml.xci? ». ilac.ile o di partito, ma almeno sugli operai pe-a ia respon-.xbi- coii-egiien/e — c non può r.tm 

Granisci —■ che smui -tiri a » » . . * • mi iKscumeixto d’ulentit.) che ci di. lit.\ ^11 non aver saputi! efficien- averne in xletermin.xte c.rtost.ia- 

capt» ilei movimento ;.i ipie-ii "■•SfttHC VitatiffgiitStt ca .-e sono pcrcly i qu.ili nascono temente controbattere Tazione di ze —- a questo punto si de\e 
gl.imi, hanno mi-ui.iii» c-ttti- Si>no domande che possono ile-uierio ili -coprire ht ve- Valletta — comunque il giudi- in-crire la -ritica tìel lavoro no¬ 
nteme il loro potere il'az oite e aiutare noi, che po-sono aimire volont.t della cl.i-sc i[ tlato ili ptrten.'.i è quel- -tro, peiché le conseguenze -ono 

le forze di rc-i-ten/t pt--iva le forze-('avanguardia dell i clas- trarre dall.t -confit- ]o: ha vinto X'.iMein. più o meno rilevanti e perico- 

che e-,-tomi in mezzo .i’’e 111 , 1 .-e? -e <iperai.i a compiere l’esxnte *■*.‘"’ t P‘|' precisi co-eieii.'x de- re-to, anche fuori di To- io-e .1 -econd.i del modo come 

hanno acqui-tato lon-apex .ihv.'.i cutico. ampio e approloiidlio, o-t’coii e delle tlifficolt.\ che rino, la te-I che .ii'.t fiat abbìt htsoi.i l’.tvangu.'.rdi t deil.i e!t--e 

-leil.i liiro inl-sion.- -tori- 1 ? -prcgimlicato e cor.iggio-o che ■'''l'x'r-ire, tlaila \oloiit.\ vinto la Jemocr.t/it o la li'oert.'i oper.tii », ma è un fatto che 


Rllone eiite-e, il quale reRÌstr.i quoliili.i'iiaimmte un numerii hanno .icqui-t.tto con-ines.lie/.'.t i! r.-uUaio delle elezioni alla xn-.l avanguardia operaia di cer- 


ULTIMI SGUARDI ALLA FIERA CAMPIONARIA DI MILANO 


irliori per Li dui pf-fC i ^IIi:L:<Ti!nuIlti ilul tonsiderevoU* lU \isil:it«rì iirovcriiontl cl<t diversi* città Klelle tlebiiltv/e iiir ni..’ pur silFÈit impiuìe» die ^n)s^oaa 

iiz/iirri) o i ' liiin|).ii i"-!i s 1-i- - Im-i.iiolo cala in giro la ....... ' 

'penano in gloria dopo unni- . formare la iter- 

xUnaia di debili. Xe siin pe-,M ULTIMI SGUARDI ALLA FIERA CAMPIONARIA DI MILANO 

M-aforc e padrone, da noi. a „,,ni -i vede a (|ue'-l<) -—- nnute . 

Viareggio. I padroni non x.ui- p„„tii. nella rapidilà di ma- pTcU] 

ài ciiiàw-.a i-li-' rà-evo un ^M nl'i'i'n/i'!.'”hl!'‘'vìh 

iiir//u <ii pid. ixMaia a miiirlia a iiiairlia >nl- tìl 1 11 * B * 

eella rassegna della (jermania democratica 

eliia"<; con lutiti hi forz.i l.i < uni i < ;ivi ai verricelli, qne- _ ______ 


ile.l av.tnguar-b.t oper.ti.i di cer- uqh |, j vis-uto che per lo sp.tzio qu.i'.-i.t.i C'.ime, nel etmpo de: 
c.tie in qu.ile modo, -u qu.tle di poche ore. <\ -l.ir torto .f -md.ic.ui, nel c.inipo ilei p.trt.ti 
terreno, con quali più perfezio- vari Pastore o Don.it-C.tttiu o dav.tiigii.trdi,x. sarebbe errato, 
nati metodi è po--ìbile riporta- Saragat i qii.t'i si affami .vana .1 ctmp.iio ia aria, se non p.trii-5C, 
re suiie posizioni validamente spieg.ire che le ele/i.'ni .il!.i Fltt ^e non muove-se dalli situ.tzione 
lenute ilall'avangu.irdia tutt.i l.t sono -t.tte una p.icifici rompe- con-rct.i che c-iste alla Ih.ir, d.il- 
cl.t--e oper.tùt, oppure se -imo iÌ 7 Ìoue tra liste oper.tie e non l’cs.inte dei metodi illegali che 
pochi- i qii.ili nessun altro scopo un i;plsodio* di lotti di classe hanno perme-o a \'allctt.i tli 
h.tmto oltre quello di di-.iricn- tr.i padr.mito monopoh-ti il.t aveie tcin'por.iiic.imeiue il so- 
t.ire, di turl)a.'‘e, di tlivulere. una ptrte e c'i -e operili pr.ivs eitto. 

D.cex.t al-iini giorni l.t un d.i.'l'.iln 1 . .1 dir torti) a -o-taro, Sa'a su que-tt bi-e .l '-umo- 




nella rassegna della Germania democratica 


ìnw 

♦ h ,, 

^ y SI. - 


4si| 




chiavo iniriu'^u siiILt fostat.i (lui ' 1(1 xicnu fiii.ilnu'nic a 

moiore. W ro'.irlo di niòrco- hordo e poi qpmio 1 pioggi.i nartecipazioiio mitilifontic aiiclic sc ìioco npiìnriscciìlc porche (lislrihaita fra i rari stami 

li. il motore ri-pixe con iinn f.iihiilc. Il pe-te. -c mito ò . ■ t, 1 /-> 1 - • • i- t- 

rombnt.i co-i helhi e fesfo'.i andito bene, gronda e (libi- Materiali resistenti alle alto temperature - Lalorimetn e sismografi ih estrema precisione 

< Ile il Btifò t'.idth'ro le lii.ic- 'i ia s(ipra la iolda. M.i non--———-—— - - 

‘'i'. ''"‘T',**’/’ '<1 ' 1 ' DALLA NOSTRA REDAZIONE limi decimi di mefri. Il rrr- irrpxxanti: per /trima iiiui xirt-, xia hi perri piti cninpìi- 

- Ci xolex a tallio, .\..uionn.i r.. nudte il iia‘.() il del li no. Il de- - reeo t/i .sctiLVi rimie cos-i tb'ref- imiechimi liiDyriifn'ii ii <;mil- cuti elle dt'i'oiio lincili- sit- 

hiio è il gr:iiidi* neniieo del MlL.-M’xO. upinlc. taiiiciitc. ciincitto xtt ciirn-l!;. tro colori, rotutii'ii, e clic può birc .sjoi'ci uolei'oli, etinie 

. I 1 ‘ ni lanipnrisfq -. !. scalfro. fiir- j prodotti atpoxti ilallii lic- valloni, ctimion, i-cc. e la o riitvculncrc o liioliiirr i- iiiiitatori, incxcoUitori e iiitc- 

l ))i 'caion Miltiirono fili' 111 - bi"i'no. Gliiotio in'.iziabile di pubblica Democratica Tede- maccliiiin hit un fiiiiziuiiaiiieu- pinture ìu bobina di carta re i/iraiil! per pompe centri- 

la < himpar.'iciti -^oi ix'-i e azzurro leaoace di far- .scn occupano quc.xt'anno alta Oi continuo. Tale complr.-pa stampata. Può sta in pare fon fufihe ilestiniiti- u pompare 

e 1 ultimi) ioI.'O I ormeggio. Il panei.ite tli mezzo qniii- Fiero campionaria ami super- escavatrice clfcttua ila sola tutti e quattro i colori sullo acido solforico <- cloridrico. 

C.nbbUitio nio.Ssc*. .Noto lo tale!) lono-ie la rele e 'c fide di bea 1400 metri qua- *7 binoro di 70 .sferrotori, ed stesso lato del foijho. tre su In tuli iiiijiicphi ITqiirih' so- 

strappo tiei ire gozzi elio trai- ,n. jn disparte. .M,i non dritti, in h’-f stand dii*er,-i, ò (lanidi adatta particuUir- snll'aliTo, o tine e .srisni.sce talvolta persino l’ac- 

nava. mise la prua al cielo e ipp,.|)a '’.ietorge «he il «ac- anche se la Repubblica stcs- "“''de per prandi cautu'n p-m,zinna naturalmente ciain inossidabile, pur costan- 

.-snileliò inipcttiio. .'inule a (■<, p < |,i„go e deniro vi uiiz- xon à tt/ficialiiienie rop- 7y'b’ taraiiliclie ed eoa colorì all'uiiiUmt. à do quattro volti; di meno, 

im.q smisurata anitra Aerile di ,a„„ ,„i^diàia di pi-ei. "esso presentatit al Polnrgo deile '''• hrnseo v mm‘‘7 bmliolione dell'eleff rn- 

nancia con la striscia ro-sa in .-rimni-i i „ encrlii irc 1 m.n- Nazioni, non essendo stata ri- { "riisto .s ppo copie formalo bJ per tcciuca-ottica ut secondo piu- 

p. itcm «Oli la -i 1 t !! "IL qovenio im- nel pad.fP.oiie ore .sono centimetri, ed è Parlico- no, troviamo una sfilata di ap- 

, - . ... Imiio. ccroi/m-i pirnieme tidof/n per pro.spef- port'cchi di preemionc, «p/o.d 

OgMii c lampara.- x'^‘>'Ul.ii- a pradeare, un buco. Presso prodotti esposti sono di b- re/odee viaechnw. Gh ri. formulari, eiichelii- «• .-n- dtffi di medie e piceofe di- ____ 

ia dalla barca a motore (non e,u sp.daiiea la bocca per in- diversis.sima. dooii ‘••‘■‘bf'Sbon hniino utie.so. fpo- nidi. iiieusioiii. che al primo squiir- .. 

j)iù luii.g'a duna decina di me- goiare il fino geito di sarde, strumenti musicali ai prodóf- •'^^ftmeute. il termine .i ferrimi- Attorno a questa uniiù do non fanno certo colpo co- TORINO — I<’orficln:i numeru cinque (rcj).irto laminatoi) nello stabilimento FI-\T Miraficri 

tri con una portata di cinque, .lei inghe. cioriòni e agiiglie p alimentari, dalle macchine senso piu lato, maiiijiore, stain-o altre mac- me la pninde rsciiratrire o' i TTi ì~- II I r i ^ r 1 i 

.'Ci toiincllafc al massimo) niii- ehe ne sprizza. Questo càpitn utensili alle macchine foto- ^■otnpremlenle ci ne anche „„„ rai/lia- le macchine da stampa. Os- L">f:otto m una dicev.imo e .a maml.tre m fran- r.tmto valore concreto le do¬ 

luta di rete, e dei tre {rozzi sjies'O e il poxero rlanipari- qrufiche, dalle mncc/iine apri* P^adotti lateri i (mattoni e carta (tatjlti-rniaì a tre col- serrandoli però Un ricino, si J'unione die «l.t tos.i die gii turni le loro argomentaziom, le m.tnde di .Antonio Gr.xntsoi; e 
<'lic ‘‘i porla <liutro onocziriati. cfj titonto può faro c^infru cole oÌtc crra 7 tticìtc\ dai vago- ^/{ /iDT t^sportr qut clic laglfa <*Ìot* fru hai rude chu or/naiio ///(’ria'iv'hbu piu rabbia - era veliere loro spiej^a/joiii, i loro pt-rc/jc i.ira po>siD!le, dopo aver preso 

Il primo di questi funziona i! duinno. Ma r apita atu bo vi ferroviari ai prodotti h, ^«cc/iiiio, u prrct:iamcu- del pacco di t arta coiitetnpo- un osante di inrTza pionuifci atrc-^iam .i maestri dc,,;!i npe- sono stan -li p.itlroni. Val- più chiara conoscenza c co- 
da barca di arresto: gli altri che i fomltaroìli c i tonni, perlon (fibra simile al vai- o vuoto, nulo- raneamente, una tayliin-arta ed una descrizione di dieci rat della liat giornali, uomini ga per tutu quanto ha scritto il ;cieix/a delle «forze di inibizio- 

niirtnno le zlainpàrc?. 'pccic pure addi cacciatori ma lan ma più a buon mercato), Verbi formatura dei .semplice mo aiiinmntica, cu- piiyhie. Aijìi occhi del profa- politici che mm lianno m.ii mi>- giornale d e 11 ’ zAssolombard.t: ne - che immobilizzano e logo- 

li smisurate lamiiadc con ri- sciorelii, di pesce n/ziirro. Non è certo possibile in un 7™"'';* nrhnaln bnee r/i :;0 tof/ii nf miniuo. una no. .sono forse più intcressan- strato di accorgersi come alla < ... rimane ;m /mio '.co: h r.ino gli slanci più generosi del- 

tl.q'inre «i'tcmate a nonn.i Sui nell’auo di dar loro la c.ac- articolo parlare di tutto qua- l'A i,7„ , - l l »'«^fbum hioiirafica puma da ti la macchine fotiuirafichr. Fi.u et fossero scssamamilx ope- direzione dilla l-t.it non st e hi classe «ipcrai.i, scoprire e sta- 

<!mjf m,,zT ! hi r'm-u. ' 0 , 0 «le^ r«> sue- »c'mncm) di tuffi i 24 uirort, ed una i cannnechinli. i teleobietti- rai assillati, preoccupati d.i gra- Imiit.ita a simp.lizzare per il bilire - per quali condizioni, per 

,i - " i,, ,,,, nonio filila 1-0 1’ (inC'i I «• iiixcce una Abbiamo «/nimii scelto . .. ■ forati *<• ^iLnT'e sn'n macchina lipoijrafica ri. i micro.sroj)) clip reca no il vi problemi. Per anni. me>e per sindacaltsi/m liln-ro mila sua (juali deficienze, per qua!; de- 

barra a motore, o -P^'C'-o iam ^ parleremo di ntte- 7^'*' Paflùdame riservalo ai Jena m ma c’e ben ih p,u. "i, rnhno ,m.i denuncia nòta ma è dornam-„m intcr- . di 


di .smistiate lampade con ri- seiotel.i, di pesce azzurro. vinti alla cottura. La prima di ma 

fietiorc Sistemate a poppa. Sui nell alio di dar loro la ca<- tali mnccUive è adatta per 7 

piccoli ,g<)zzi -- di line irc|«i,. rimangono dentro il sue- l^hlTsc^eào Vrodurre teyole (marsU.iuJSi) /n'c 

metri — *ta ini nomo. Sulla, co. 1 qiii-ia c iiixeee una , oJiv,n<„i-;o„<. forati e pieni e sey- da 


non meno in scià Tnna'i;. noù;. da‘^n ' mofoàrem;^eL;^Tr"imS;hr du‘ 'i?'" Ì ‘ una denuncia nisfa; ma c direffamcme infer- .le.l.a «h organizzazione c di 

olio peccatori. -ole per arriv.arc a Rsnre cosi, th esaurire IVrr«,omm,7o’. ^''1:. bi produrre 2000-3500 mica, troviamo un nuovo f.- LlIl-IOSl(a initWssC .^r'a^ x: stai., rxle che non 

M ÌaLri'!‘'lLc«'a'‘(kd' 7 i?i)lo'‘'i Ì'MhrV'da’n7p7ris^tr^^ c-;?aTa\‘rTJe "per^^^dd" if r«rrcc Vo"f77ifa ^)^r‘"Jrod^^ JCrdL Ttlm,',dnlnm/)a.s/ò ° -^'Pre. ma co- cnu- ’snluziom contro dru-r,ni- -arte dcL/cW'o^eVaì.tà^-i^^^^ 

« lano la 1 < - * _ m, verso terra 'e tulio è .an- )•,,« ns nhitJ .!,iì .’mor re, sempre per pressatura a delia ura/óe ii.edinnti- una duc-to prande lalunmetru -toro hanno sempre Usiuio, ri- muc aiìrc. i antu the hisii.i^-tcrL-h- natre/za, ilaiicio, entu>ii-nio ». 

(h/'CiIa ^‘'■«.le Lìa" iho^ s! <Dio bene, hanno guad.ignato caro, anche se è in funzionò Prr cleffro- .fecale r : .1 «. siatrtiea. J)77«f ' "s/," c..rd..n-h)-i della li u solo .pian- he ‘lire che le elezioni per la I.tXlANO lìAKC.V 

nin^m o f..«.ri anel ei-'iorn.Ma. .Se in- nella R.D.T. da circa quattro fi.^lafor, r simiU), ed Ne rir.i'Ua ... «ero, rmZ,rò h ^ Coimmsnom Intcr- - 

.'Piiigoiio tiiori alitile qumtii delfino «-i In me«'o anni II cla-^sicn cucchiaio '■ ^ rapnm di una Produzione compatto, pr.-imie. di uotevn- r‘Utsira m conliiiuitu il poti (.,^0 .dia sia/umc di Tonno m- ,«• della /ut sono sfate .mfc {.<!• f i« • , 

«i. dic.otio miglia, ancl.i- con ' ' ‘; „„„ r7-. loro elm Moto abbandonato, e sostituito b' 10-12 tonnellate ali’ora. le rrsish-nza m. rcnnicn e chi- r -ieme a Villetta, o di intascare dal prof. WilUtU. Non credia- fi,4jn| nnfn LorP flnnia 

'al'«^‘^Le‘b7rdu7Viidrcblm àp.-r^re'nel iem'pò* buono per b^ »«» ampio organo a sei "u mofore da .IT K\V. mira, che può lavorar,- agr- ’^ìT o 'min’ rd"ro"),m7 "’ì;’.""'. pnbblicit.'i della „,o che i Timluti di / orino sii- IfllllliyfQfc 1 OSSÌSIÌÌBIu 

}on;io!'cù;f;:!“!o!!7‘;^Inr«;ppi). nprmuie.^ a^ ....0 di sole roi^af's'prtid'':::mm;’\iidi;m^:a:r‘L:: ‘à::::;: z,;Si tdZdZztTd^z 


I.Vn.ANO lìAKC.V 


■ÙV, T e bar« he rmirebbero .al M.erare nel tempo buono per xx» .imo;., omi m, «, • ■ •••• ...... . .... .. ey . „<„ , ,o.,o.,o «< < eoe, s:.<- , 

r n<L rlmt lor«> rii.rmulere ,a « 01.0 ,li sole ''V t-ncchiai. tale organo. «la slailipa « fmnp-r«^f..n. fmo .lecinfo a questo sta un ufbi.uia de.i.i c... sorte s. erano no segno di :ma sunc/zezra dei 

fondo. Gapita lor«) piiriroppo. • mnno^nuto in rotazione, sca- ‘ ai .300 gradi, e yn.stenerc. in sempre di-intero-sati. l’oi oggi, comanistt tuhanl zerso t din- f 

lina xolia al largo, che il xen- “ jò *IoVo 'i ~''^')0 liL il — terreno che pas.-a al- finche nel padifjlioiie delle tubi, pressioni di :>-(! atmo.sfr- ,.„,„rio di rùa nrccisa'otie 'mprovvisimenrc, so ne vengono genti di /hotito. d: un /oro re- \ 
IO giri a IdHiecio «,. j.eggio loro ,1 _ lir il ■ interno dell albero rotanti', macchine da stampa (che unti re. Viene i.npieqafu come fuori con «hs orsi .■ irtis-oli «ie- -irrni nT d, ‘ 

«he mai di terra; «. che .1 x Ice snbif.) rixendnto eocìea lo trasporta al- sono molte, quest’anno, nè di materiale avlwmdn e nntiaì- bi ihmi-nsiovi rulot- timr con « is or . . 7 V’> -trenunt din..i:U d.i mi m- 

nare 'Cen 1 1 mpr« vvi'O V.i- •' ''*■» i" mcrc.ilo! Valtrn estrema dell'albero e larghe dimen.sioni) troviamo calino nelh, industria chimica 'V’’ » «/)pnrec«;h,o «me reyi- d-.-u. a sp cg. e 1 perone c .! g/:orc compungo u de i -rn 

SILVIO Miriin.l io .scenca .va nu «a.vfro lanr/a una .serie di auifn mollo in- .sin m, forn o ,fi u.hi o di ia? comummm. :: e crrt.r- 


iiilìfin 


1 


MUSICA 


'.iigi.e srnipn* i it ..ci 


mare 'Ccnda improvvi'O. V.i- ■' mcrf.ito! .'a/fro e.sfr«'mo dcll'alb 

ne pof-orio li'iiliarc allora ’c x^ILVIO AUCIiri.l ho .scarica .va nu nastro 

iMxrdaic per rientrar.'. 0.1 ven- — - ■ . . - - - ■ ' . . - 

to di terra — tramontana. ^^ 

'(•irotco 0 voaio d'.Vrtio — •( .( 7 ^ ipM 'f Q ’f '}\ '/( 

non .«cinpre il pkeolo morore * ij |.rJ iz-^ ‘«.-v jj 

«Iella c lampara ■. rie-e<‘ a li^il .A ti <_L .,A VfJ 

'fondar.'. Di qui le pene c -- 

l.a paura del pe-eaiore. Il m.i- .... 

r.' grns««, ò più f.ieilnieiue «-x i- MUSICA j.- .ngm- srnipre i^ u ..ca 

labile. 11 pC'ealore lanrin- ij \\ ., j u.,- ( 1 ;..t;<sL-j .i.r yndizio.ne di ieri infine ? 
a «li'taiiZii <‘ riC'ce «jiia-i -sra-j ' «lliil VIL.v,rv w ^ .neh», c.t .ro corno c = 
pre a girare «li prua. 1 Gis.-ekii.g. a"c i."'... -.- -ii oic .lii.! niu.'ie.'i «- 

I -1 rlesea fon Ix - la ni 1 ) ù 5 ' ’ l'x'' par-c del i<o- diz.'one rd essa. I.' un 

■' b ' ' i’ . |gr..r..ni.i d;.ii‘ori.'liv.'tr.-x urs'-.-'i pj,-, .-,1 «jnr.Io no.i .s.i.rehu'’ 

non X iiCiC la luna. (,on ia lU'if; i e,-;r.j i’ieiro ,-\rge.n..». ì;-. .r.cni'im.-.r.- l'.i'.'.c 

na il pcic.iiorc è ridono n.l .-o u ri aii'.x.rgesuia < un di q sehii r.: oi fri 

arrangi.iT'i altrimoiui a ter- r.'nin.i cì'.e ben pocr.i, o..s_reciali.s;j .1 

r» Come a terra d« x..- .-irr-.ii- icr'C :;i-,-.-ur.-), cl-i rari ,;r-udì jconif.oaica regolarità 
'h‘.r'Ì qu.in;h) xi ri.-« 1 . «..:i l':..r.--.i «.i oggi iiotrebli.-ro zo-jprtpo.U «1, ,.n 

7 -1 -.e' - uai ( Ot.Cs’rti per n. 1 jn.imio ri .nni .a «.-..e-:.. 

.non o hnix-n.. imi n.--. . ^ A:., fv'rche gii.^s-hre il 

bruti! inxcrii.iii. rii'e-.ore K 4ò7 rìi A! .n 1 .-Io d-h-* snti-rnre'w.ar.i 


Vi^alb^Vo e La;;;}.; tnme;:.^i) f;;;,d«,ùo caM;;;,;/fr;;:;;uv;;ia ^.y;n>parecH,„, c,.r reip- .l.can .1 sp:cg,re I permg c .1 g/mre compnndou dei ter, 

istro Inurninua .serie di unità molto in- .sin m, forma <ii luhi o di la- ‘'"ò ' ' x’et- scopi del comummm. :: e crr/.r- ..in -Tt.ca- 

iOììtoìiì, r ite luììifd ìioiì solo rurale e Ao^liuno tarla u.i mac* rjjcìstc in: /o«7f> tl: surìcvcz/,: ua-*ii on, i,-izz..iiiri, .\iica 

*' '* ' I—— I ■ I ■ — ■» -■ il.. I intrmàtù ma anche l’epicca- siri c tirano conrliismnl «li alta di perp/asinì ia tuit.i l.i aui- t-*- Aìar.ini;oiie c licrnieri 

I r/ 'T= 4 l «A yi»=5)s. «"x rv e\ nohtic.i o.’r l'avvenire sa operaia iialun i ina ritenti- 

!L, A ifD /Tu ft\ //I //\ troriiimo f, se -ino giorni':-!;, per co- mo che riso ab/ria zioc.itn un Una proposta di Ieg -0 fon-- 

'/M -r , .'r^\ r\ W:! \or\re Vi whw^x^ dx Torma. d\- ruolo secondario: il fatto decisi- ^ 

JJ. 'W/ AWJ. dTlS. io d, striiment. 7 »of/ra/.cn- adeguMo e definitivo il nra- 

tcodoliti, tacheometri, livelle, ' • a , , „ j- • r ve e delicato problema della 

fra cui. i„fcrc.s.s«ufe nonifti. «he pen, d.i/la direzione^ con gb utenza e della oreviden- 


in.i proposta fH prc'.en- 

on, Lizz,ii!ri, Allea¬ 
ta. 3iarant;onc c Ucrnicri 


vcnur.t ;n questi j::ofni 
m.nàc.i. scoprono mi 


nri chel 


vris, •« 1 ( 1 . / t. .>.XU / !•« fT* T~' 1 ' * ' I’ 

UH piccolo feodolife senza . 'g h i: xi emamx impiegati c gli nrzrai. 


stato il contatto diretto r'-.'Z 

ina - r 'c e delicato problema della 

d.illa dirczionc_ con gli a,-.-tenza e delia previden¬ 


za a favore dei pittori e scu!- 


••-■.ere; uni ('Oi.certi per "x. i |:;.irr(io ri'.nni .a «j-.-O-:.! p.:.:e 
;..,;or;c <■ orcbesti.; i«i::'‘li> M\ porche KU.is-..re il ri-ir- 

.lì ro.t'zziozo K 4ò7 di A!.n 1 .-Io d-h-* in*.i-rpre'wixr.i '.ht-• \..,011lJ'05pi 

rii: /ru tl‘*er.. )x s-.i ! ‘.“Ibe: .vri fi., Cii'-.si'icing e.an ..** , 

liu'.o c rr.hro -'•ere n .-i.anc.ni.M-g';-. f'.i bmn.oinOmm 

--'1 d.-i nui imp--g:i:-t:vi 5r. a j p-,al h'I'.ore che .1 ii:i- excupazioi.c n^ze 


CINEMA 


CoillJObpioiUlJT^iu 


III I ^1 - I -[nìHtr vili, scniv r jìiccoìc mn- r -, Liuaiaiuviue 

Il /Ol|)L Nolo <* Ilei ITol fiQpfde. uva tirile ultime crea- iti iifH‘tl*BtZ€t il Cari:-.'); .c ne c-jm numerose o varie occa- 

Lattorc i;o:e...mi O'B:.. n. -ioni della Ze.'ss. il grande perche no ? per .'oncrevo'e Sce!- .s;on: ed appoggiate dalie 

r.el ri!., regia ba retilo microscopio Nenphnt, desti- ^ I-vm.':uemc .:e costoro n o n b.i. Non ha q-j;,;. proel.imaio organizzazioni sindacali e 

un .'■«gc.-tto e s'è i.-itto nato a fare mirrofotogra/ic hann., neppure messo p;cJe a « vittori.x dcl’x der.o-'iz.i :I joal Coi^missario straordina- 

aiutarc «l:i Hi.v..iui V/. Kotl). indnstnali con irrirandimen- Torino in que,:: giorni o, se lo rijuit.ito e'g::ora'e j''x f-.i:?J^‘‘^ dcll<_nte nazionale cu aì-- 


Sian.o in Oiunoa aur.<nic l.x Un p«,I;zi».i o urcri.- un uo-lfi fino a IfiOO rolfe. 


n.inno fatto, .1 biro viagg'o halE non è slunque u.a u:. g anv'rigi''v;7^r^ ^ pix-x <dcnza per i 


„ , . • ..._ i-r-T • oteupaziom. nazista. Cc un co- mo c-ie pori,.--.- m la.-r.-i x«nl:- T 

Pc-ic e/ziirro. ilu '.io ’ ^ xi-'i ‘ ..mncllo olmids^e «kl .-cr, .z.okii'om.n-.:.,. d-ih r., lo «k-rub., «■ e,.vi 

loro, sono rIiMms«:o «u r'^** ov''j.'t-’vto. a tucua contoi-o conjpoi \,« fu.Uo <i«ii 

!e nrci'i'ghe. i «.orm-ii «■ -’T-„ 7 "‘LVKc 77 ,èu,; I-’- L di .-.naarci. Apphea.•.'l^ ..ba“h betcUigcnco Scrxa.-. il «iimie. .-up-r.c.ri r. ricontar.- eh- I.xjpnr, 


.igiiglio. J. an< Iit' cìet'.o cj>t- 

'(C «li x'oìo . Alle III lìiimt'- .h'^ts 

ro-e e-ilC'C c molto - c m.ii - il .,e. 


rCTS los .'o.si'Strrii, co.idi-.i.si «i-i fj. .....larrtrtatti «’si t«.-«fe 


*.s ì cali «• I. ’.z. ' —^"1 Kilt 


a.-iche col .à,re "ori- 


I.mdo- ma pigliarlo '' -• ^“.i poshi. s-ue^ J | 

« lìo. Di nono poro .'i ia-'i-‘|‘.‘V.- h,* t. 77‘ 'ò; . „ ' i- i* 

incantare «lalla ime. L inion-ÌVy V.'7“.7:;7rr.mz. e pacai w -I *'• ^ «HI"* 

'«> bagliore ilol'o l.ampu!-' a , ss;, cot.m.t.c r.cgiungcro, lui-l T; 7c.-.‘.-o d-, IPOpir.-j h. 
«Iiiemila camleio alimon! «toise,' '-''i r*. a renderlo 'OT.e -'IcK.ro uri srr.a la ni.a g'.j 
con batterio a «o-romo cq-jr. -c.-> G; -.-king La .-le'-.xl r.o nn u.n edizione de L; J 
nnua. a gav liquido o. m.rvc\^--> zmimcho programma"-z «i: / a:..s: «ii ITsr.io 

lina volta, ad at'on.em. , ^ predenti mite *-! r.- e-..;- .aP Argentiru. o .d:.-. 

,'i"Omnia miracolo-aiiicn'-.- o..- ^ js.-j r;a;,;?re.o Cor.'.', .nr .-j dio — por.i.'.ndo no.to .-.i 

1a viiporfitio. Baio ni axox,iij, .-.-ii < .-i < .s. r.'.bilit.x e rode, r< .lizz 5^ur*-G 1 pur ì, 

r.icconiato «omo xion.' js,!". n.'r.i di 'uU.siimo in'^rpr.j-. q-,. Ci << rubr . 

fiuO'ta 'traila nost.i lomnij-'- '.u riforse g,i p'‘*-'- --|r;i.so di -.),*oi;roai- «iuf'..a 
1 1 ■' ’o'o fU .'Pifgare !a p.'U so'o o i- ir-u. 2 vx poiché, «-.a p jr. 

«la terra, l.iggiu a nia i-m.u : '7, .‘-t ; « 7 ^ ‘ 


.•. 7 - htrulo da un ardito partigiano, igi'.r.x in n)-;,-, i «n -'^«•rx.izif». ricerche ifidiuslnnlj. 

Pili cè una ;asciiiO.=a «jlandt'-c .x,Ir,. a n'.;.gg.f-r gjoria «kli'i Non possiamo fare a meni 
d.'.I torbido passato. l.'x «.ua'.e poliz’a .'*,,i'.i:r .k ri o i polizir.t- di dir due parole, prima d 

VII ut- ingaggiata dall Intelli- tì cr*rr«7tti h.xrmo il loro corri- finire onesto breve rtiro d o- 

«.eneo ScrxICC per errare un sTxltixo m i. .- Iti tutti di Xin rj->onte su im’e.spo.sizione co- 
-ollcgainento tra le az.or.i «lel- przzo. eh--- r.'n cu.xrd.ano ir, ,-i"n«,pin e ro.sì frazionata 

.!.i- ìA.-cic.to allealo c «jucìK par- faccia a ni "uno K' il c,. o di delle macchine agricoir c.spo 


«l.xxe il m.are «'■ por' é no pro¬ 
fondo « on'o br.ite ia — d brie- 
cio marino <■ un metro o xen¬ 
ti —. «foxo la notie motto ni :- 


TJ q mòia ’'ehi' ^besi- ’ ' ; . banale c "'"t. .«si truffa rii una iav.xnguxrdia dei dicianfiovgT.i-Urcsx dyix Dircro-.' c.sn ^ tale scopo ]3 proposta 

-ric-T r modo l>so'.ro i-.r- or.r i si può con.Td r.^re Ter- -'-7“ f v.r.ioso moderna rarro^M di ter a h.x vorato per la Fiom c :mp ezx:: c g’i ongr.i. . chcjdi legge prevede la integra- 

:o i.r...pz Kcmcca) e chiù- diio.nx ;.rr,min.s:r,.zior.e '« là’ non Edir.r r.d O’Br.t r. ir.att.ar.dc.s. *'7 ^ ri- .~-’^‘'’-jz:one degl; attuali esigui 

i-.fi.xe con imo stile quzr.- spf -.co;: dt-d;c,'.;i a quos'i o f a, i-i d-ronv ir. -«'■«'’b, por.«> rfae Od . hanno negato nk'ouxn c-'O g-u raepor:; ..a-raj-istnnziamenti a favore dol¬ 


co mymo «■ un metri) o xo:.y- or.xxk si^pì^a c^ii^ànik/ i^- *7- noioso . r.rro::a di terra .b/ha votato per la Fiom c imp'erx:: c r’i ongrai . i’ ckc di legge pt; 

t. . ox< <1 do .omo t; pi. : j,r.„pz Kcmcca) e chiù- din.inx ;.rr.min»s:r,.zior.e iegii pae-i europei, e noto c..o ‘ ^idir fruì OB-tr. Intt.andc.Si per .ver, i-xo locnlc. con 7^ -rxndc maggior.xnza di coloro 'ao! drg, ne p.ù c nè rr.gr.o.j-:bj^rt degl; 

rx. 'Ompro qitont. .al ','enz..a ,.;..^‘^:...V..,e%on x.no stilo «, uzt.- sps-'-coi: dedica:, a quor x o f "i*!" d’un film fa ini «b^Uo ^ 1”^ chg ali.x E.om hanno negato H compc-'O d--! rapporti ha-rau-l.fnnziamenti 

«ho .noli xonga inorinaio d n ....j t-.l Conce-.o di que-ka f.nr.x rii di-.i vocii .Va- '‘il,'ili?,,.!® Il, ^ un film «.a Ii.i ..'xuo m. xn e una centrale, sedili j .. ; , rito aia I xt rr.x oxdroaxto eji’Ente con u 

Tumori provcnK’nti «Lìl l.^rro. E :ut:o ciò. si tjr'i'rr.f'Tf' ?.3l di c-^r:u' 1 altro .1 .pie qu<i*nu I * parte del ìnihottiM’ r rtroperti m 1 *'- . ’ *l r rr* ,■ od -i ì c c o'- oirr’* 0 'i-c*nuo cr l:re 5 

Il xcnioo il tn.iro l.aggiù .-vci;- b-o con una continu.a 'r - r.o real.zzgzioni sceniche s’ p-.ò a causa, nientemeno, di cona- Icone, con !a r-.t-a ef.'icaci.a che pjo. nmr.i f.rcstriui e mof- zionc^vom'jnc 'he aha ^Fiat 0 ’.,i xf f,i,v,.-., " itiI'de'‘Io S*-at 

«Toma presto c l.x di'i.xnz.x «'• h-zz.'. di suono, àimvn^giz.a- rii-ere. .Staxolt.a r.trò nmi- pficanahuci. ben pii ra mcrAat.-.. quenan- foqqio perfetto, ber diver.sa .. 

-.ntx L'r 'Tu'-'^irc il rH'rko’o '• bt pao.sia ch-e ;es:i:r.i- tiarrori a irot-o'.inraro la ;i)vi- i.-vxcnturoso ntm ere na .Oscar». Gli sono ac- Zo quanto più co-model) del- 

I. .w'kk' :'. r.l, ,.n r..r.v;r..,o pi.cc.c li .r. • , y-.rX, -1 „ d. c.ca,. „„„„„„„„„ 


-.ntx Tv'r 'Tu'^'^irc il rx'rko’o U'c-'' '' di poo-sia cn-e ;es:;:r.i- tiarror; a .so:-o;ir,rare i.a novi- .... 

• anm per fU-.-irc ii p«r.«oo.j^ ^ ^ ce'Muo piacere li . ckh impr ano. sperar.à-> rei qualche momento di emcacc 

T.«'<..aia la bo«-C.i «lei nino comuni.-a.-c f.-'-ro Mario Petri ò .v. .to un .'Zi.^n.rione rr.a spesso cade I,!";':’ 

-mio di 'Ole. le < !,amp.;ro r ceo'.'r'ori e di rc’.z- M-. f.-'ofe'.e irol'o bravo F.’ust nell oscurità e nel ridicolo, e y-ztc.a na «.i. -n. 

si portan.a il più lontano po-- gl,r,? k)..-! qiiclI'a:mosfera i .e- era i.vr‘'r.'xri'.‘o «f-.ila p'.-; -. o’.o stato diretto da Gol fned Rem- tanca, c John Agar, 
.vibile, nel punto annuiato da]tio;a e 'c-rxida che con'.ra.tii- voce d* Mirto Picchi c 7.1ar- bardi c interpretato, tra gli al- 


rra .<meWo cade «■ !<’ rarroz'e che romponnono nioi, mi Ix c.xoe oper.xia tutta. s.x p.xr.' nc’i^,onferiti dàlie Amministra- 

J nel ri-ticolo" è ttrnzicsa n-a 'C.ir-.g.mente ,vpon- oani. in tutta Italia, i fami- Se questa c un.x va.ur.Yi'inc- bmit; ui un imiuc.i.ato com-r.gn-pJon; dello Stato e dagli Enti 
Ta Got fncd Rem- lanca, c John Agar. «.ezafi tr.-'r.} Jo'-r.ì;. un gi.uhz o che «lènno solo gh to, ha dcning x:o ;! r.sj'r.tmlnubbli.'i, in occasione di mo- 

xrctato tra gli al- »- s»c. GIORGIO BR.ACCHl opera; Jcl’.a I :at. E’ tutta la delle elezioni alla Fiat co.niciitre eà esposizioni d’arte. 
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« L*UNITA* » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Roma 


Telefono diretto 
numero 685-869 


INTENSA V IGILIA DELLA FESTA DEI LA VOBATORI 

Migliaia di nuovi iscritti 

alla CGll per II Primo Mag gio 

Continuo viavai nelle sedi del Sindacati -1 «due pesU e le «due mi¬ 
sure» de lla questura -1 centri di raccolta per raffluenza a S. Giovanni 

Fervono I preparativi per la CGIL, a Roma e nella provln- testo, In base al quale si po- 
Festa dei lavoratori cshe culmi- eia, si sono aggiunti altri 1.340 trebba bloccare In permanenza 
nerà nel comizio del compagno Iscritti nel sindacati unitari, le piazze principali della città 
Giuseppe DI Vittorio, nella mentre continua Inccssantemen- e Inibirne l'uso al Partiti dei- 
grande piazza di San Giovanni, te 11 lavoro degli attivisti per l’opposizione o ai sindacati 
L’Intensa viglila d caratteri^- assicurare ampiezza maggiore Unitari, 
rata dal continuo andirivieni al reclutamento. Forte riprovazione ha susci¬ 

ti attivisti sindacali di tutti i Al centro dell’attenzione de- tato, a questo proposito, il con¬ 
centri della provincia, che dal gli ambienti IntereSBatl al po- legno delia questura che ha 
inutUno alla sera .si susseguono nc, intanto, Il singolare com- autorizzato cortei c processioni 
nelle sedi del sindacati c alla portamento della questura che agli organizzatori del raduno 
Camera del Lavoro, per riti- la di tutto per limitare la mo- aclista, mentre ha tentato di 
lare 1 manifesti e conoscere il bilitazlonc del cittadini al line impedire che la popolazione di 
nomo degli oratori ufllciali de- di contenere al massimo In Renna, desiderosa di recarsi a 
signatl noi diversi paesi della partecipazione al comizio di San Giovanni, potesse affluirvi 
jirovlncia. Recandosi alla Cn- domenica prossima. ordinatamente, raccogliendosi in 

mera del Lavoro gli inviati E' noto il favore di cui'ha piazze determinate. SI è però 
delle organizzazioni della prò- goduto la Presidenza delle Adi stabilito di regolare l'affluenza 
vincla portano anche le prime che ha ottenuto di potere erga- a San Giovanni nel modo se- 
notizio sulla campagna del re- aizzare un raduno nazionale In guente: In piazza EsquUlno af- 
flutamonto alla CGIL. 11 ri- piazza del Popolo, tradizional- fluiranno le popolazioni del 
cullato della campagna per 11 mente riservata alla celebra- centro, del Flaminio, di Maz- 
loclutamcnto alla CGIL sarà zlone imitarla del Primo Mag- Zini, Ponte Milvlo, Prati, Mon- 
idficialmenfe comunicato In glo. I funzionari competenti tesacro, Val Melalna, Tufcllo, 
apertura del comizio del Primo hanno detto che la piazza era Nomentano, Italia, Tiburtino. 
Maggio a San Giovanni. stata prenotata già dalla Presi- Pietralata, Portonacclo; nel 

SI sa già, tuttavia, che nel denza delle Adi alcuni mesi piazzale del Colos.sco. le popo- 
dro dogh ultimi dieci giorni addietro, ma non sfugge a nes- lozioni di OsHense, Garbatdla, 
allo migliala di reclutati alla suno la pericolosità di tale pre- Testacelo e delle zone adiacen¬ 
ti, Trastevere. Cnmpltdlt, Pon- 

■ te. Monteverde, Trionfale, An¬ 
na d mm m m • • reità. Valle Aurelia, Prlmavallc, 

Ho olio dIsGiliiiinailone! 

- —— via Appta, affluiranno 1 lavo- 

ha campagna che la stampa presidenza delle ACLl cele- ratorl del quartieri intorno ai- 
cattolica vtt suolpendo In que- bra per la prima volta il Prl- Applo-Tuscolano fino 

.sfl l/torni chiarisce sempre mo Maggio ed ecco che tenta m Quadrare e Cineeitw; In 
meglio il carattere che la Pre- di attuare anche qui la divi- piazza Porla Maggiore, inme, 
sidenza delle AGLI intende- sione ira i lavoratori. Noi ab- si raccoglieranno i lavoratori 
rebbe dare alla manifestazio- biamo fiducia, però, che i la- di Porta Maggiore, Prenestlno, 
ne indetta per il I. Maggio a voratori la piazza San Glo- San Lorenzo. Quartloclolo, Tor- 
lioma. unnni e In piazza del Popolo plgnattara. Gordiani. Casalber- 

Nello stesso modo come, etprimano, sìa pure partendo tono, Centocclle e zone adla- 
pcr -^togliere il monopolio da posizioni ideologiche di- centi, 

della Resistenza oi comunisti-, verse, la volontà di arrivare Dal luoghi «opra riferiti 1 

il governo ha tentato di erga- “ un'azione in comune per di- cittadini al recheranno a San 
nizzare celebrazioni vuote di fendere la pace, la libertà Giovanni. 

))opolo c troppo spesso di am- nelle fabbriche, il 'oro teno- ■■ 

higuo significato per l’assenza zc di vita, per aprire la via ^ìnnpr/t ni Fltrlnnìnì 

fisica dei protagonisti della a un avvenire sereno. XIOpClO di ruildllllll 

..m?”,/. Pr°ta. mLtS;'/£! e al sanatorio «amaziini 


SCUOLE 

CHIUSE 


Ieri le scuole di Komu. 
come quelle di tutta Italia, 
sono rimaste chiuse. Le por¬ 
te non si riapriranno per 
quattro giorni consecutivi: 
presidi c professori sono 
scesi in sciopero. Nella sua 
scelta quotidiana, li cronista 
non poteva esitare, questa 
è veramente la « foto del 
giorno », 

Il ministro Krmini ha in¬ 
vano Kivlato telegrammi al 
presidi, Invitandoli a fare 
di tutto per impedire lo 
sc'iopero. Vana e malinconi¬ 
ca esortazione: 1 presidi 
hanno scioperato con i pro¬ 
fessori e In grande numero 
hanno partecipato alle as¬ 
semblee; un preside romano 
ha addirittura dcflnlto il 
governo come « 11 nemico 
principale «Iella scuola ». 

Poteva creder.sl che 1 pre¬ 
sidi tenessero alcun conto 
delle esortazioni di un mi¬ 
nistro di questo govcrtiu? 
Ermlni lo credeva c ha 
avuto la risposta che meri¬ 
tava. Altri messaggi molto 
più Interessanti sono, però, 
pervenuti al presidi, e sono 
i lelegnimmi c gli ordini < 
del giorno di solidarietà del > 
metallurgici, del tranvieri e f 
degli statali romani. 



PER LA D ISATTENZIONE DI UN C ONTADINO 

L’esplosione di nn lume a gas 
fa c rollare nna casa ad Alb ano 

Un giovane ustionato tlalJo scoppio ricoverato in gravi condi¬ 
zioni neirospedalc civile di Albano •—• L’intervento dei vigili 

Un giovane possidente di 28 ri della porta con gli abiti in una lettera del Caporiiu rena 
anni, Michele Chionchjo. resi- fiamme. Contemporaneamen- quale veniva decurta ogni e 
dente nelle campagne di Al- te, in seguilo alla violenza 

bano. in.localltà « Monte^^^ chLS dtl compagno Buschi, 

vello», e stato ricoveiato di cale è crollato. abelcurato che una Indagine ta- 

urgenza nello ospedale civile Sono accorsi altri contadini svolta e che contro il re.spon- 
Jl Albano, con 11 corpo mar- n i vigili che hanno provve- provveduto a termi- 

toriato da profonde ustioni, duto a recare soccorso al mal- regolamento. 

I medici Ip hanno trattenuto capitato. Dopo un intervento di Llbotte 


in osservazione, riservandosi 
la prognosi. 

11 Chionchlo, dopo aver ac¬ 
ceso li lume a gas liquido che 
serve per illuminare una cas¬ 
setta rustica di sua proprietà, 
è uscito all’aperto, per badare 
alle bestie. Rientrato, dopo 
qualche minuto, si è accorto. 


, bilancio, 11 quale al 

Pl!I0inll!0.tlIÉI:È™~~~~ 

• i I I* ; I» dellLcrazlone. al è tornati a par- 

E0I3D013IÌ3S1J13DI3 

L'absessorc L’Eltoro ha In- 

. il a. j.i formato, dolio le rinnovate pro- 

Oggl alle 21,15. nella sede del e CHglloUl per 


con dispetto che il lume si era P**^®?*® avr\^i?in mancata approvazione in se 

- hi via Nemorense 1. avra lue- tutoria della deUberazlono 


I spento ma non ha fatto cas manifestazione celebra- consiPare che municlnaiizzi 'a 

al fatto che il gas aveva con- f,„„ v -innU'i.r«.-irin «^he municipalizza in 

tinuato a fluire inondando 11 i .u* “ . ^ anniversario della ft.,.jenda. che In Giunta ha r.o- 

lopnle mondando il uberazlone. Il compagno Edo- binato una commissione di os- 

• . ti • ardo Perna, presidente dell Am- g^gsorl per un esame delle va- 

Imprudentemenle il giovane mlnistrazlone provinciale, e il j-ie « voci » die concorrono alla 
ha acceso un cerino per riac- generale Giacomo Carboni par- formazione del prezzo del latte 

cendere il lume, ma In quello leranno sul tema « La Resi- co.ndlztonando il ministero de¬ 
stesso istante è stato investito stenza a Roma». g;i interni la munIclp<iHzzft'zlone 

da uno spaventevole esplosLo,- - ni pareggio del bilancio, non è 

ne che lo ha scaraventato fuo- DiiininnA npr la t/prtpitTa difficile prevedere che si «stu- 

_ KlUlUOfiC |Jcl Id VCllUIlfd tjierà, nuovamente un auinen- 

' slld Contrals UGI LanB prezzo ai minuto, anche 

—- — se. presumibilmente. la misuro 

Vili ijV_yi.fS.VJ» U l\r V Secondo quanto informa la deH’aumcnto non raggiungerà le 

.Agenzia d'Europa pvesbo la dire- nel lire definite In un primo 
0 g' ■ 0 zlone della centrale del latte momento, 

wm M a-j- l-ji Si ò svolto Un incontro tra 1 
MIMIMImM gfl M 1 rapprcsentanu dello Federazioni 

nazionali degli alimentaristi LUUlLà 

m tM" ■ 0 delle tre organlzzazio;»! sinda- 

l/l 1 1 O in O ® allo , 

■/I fi I I II l'I scopo di esaminare l'appllcazlo- 1 I-.Aliull/ 

JlÌ no deu’auincnto dei 7 per cen- _ 

- IO bulle retribuzioni salariali _ „ . „ , . 

_l..,...... c_ co„glob.-.e . „o™. Mlaocor. "“'I? If. 


IN SEGNO DI L. UTTO Iv PI PROTESTA JNilR LA GR AVE SCIAGURA 

Sciopero noi cnnliori durante i funerali 
dogli operai folgorati alla Magliana 


La esequie avranno • lito^o alle ]4.,30 — Le pesanti responsabilità tìclla Sagene 

I\'essati cartello indicatore — // magistrato ha interrogato i tre lavoratori rimasti ustionati 


mm 


r Unità 

ztfVVAGGW 


conglobate a nonna dell'aecor- . P»/ >' Primo Maedo le ,e- 
'^riJeilon: si è assunta lo Tf. 


l)opolo c troppo spesso di am- ^eiie jaDoricne, u teno- 

higuo significato per Vassenza di vita, per aprire la via 
fisica dei protagonisti della o «n avvenire sereno. 


lotta partigiuna, cosi, per -.to¬ 
gliere il monopolio del 1. Mag¬ 
gio alla CGILm, la preslden- 


Non ci sono due toni, due 
temi net Primo Maggio, t la¬ 
voratori, tutti i lavoratori 


nessun cartello indicatore — // magistrato ha interrogato i tre lavoratori rimasti ustionati t„ direzione «.i è assunta io Parion» 900 ; 

_ Valmolaina 700; Quarticciolo 

-irnpegno di P«^5>entare alla 300 , 

Nei cuntierc della Sogene, In i feriti all'ospedale di S. C.i- fmiore e glielo ha staccato di rafforzamento della organizza- ^ i sono ancora note 

via della M-^gliana, dove mar- millo e gli oper.n che per pri- netto. zlone sindacale o nella lotta in eft nn° ** prenotazioni di numeroso 

tedi quattro operai hanno per- mi accor.iero intOKio alla tra- Kf>ccorso e trasportato allo difesa degli ospedalieri romani. '* questo tt c ile iimes r - sezioni. 

So la vita folgorati da una cor- gica gru, l.a notizia della scia- o:>pcdaic di Civitavecchia, il ■■ - ■ - - della « cen raie » di Roma. * * 


P al ^AIIMOrin 'IfAmdZ7Ìni rente di ISO mila volt.s, i lavori gura lia provocato viva emo- I.ucianl è stato ricoverato e glu- 

“ o lu o sono stati sospesi. Gli operai zione fra i ciltadmi c sopra- dicalo guaribile In un mese di 

VAiift uinriiatii al Ieri & stato torneranno sotto le ai ente del tutto fra i lavoratoli edili dei cure. Il D'Oallllo è stato de- 

i __ II . ..vrvAt»*«.»>.ké,v .»» ttiliirintrv ifì iktittr» fLurrnKtrv tvi^r 


!r7rdelle ACUoroaniz^à ; non «««no che questa giornata è ^ande capannone dc^^l^^^ clmli^rr U.^munm.-iloin ..anelato in stato darrosto per 

.solo a Roma, manifestazioni trderSvrato^i solo do^ merito emanato dalla Camera lesioni gravi. 

che oogllono chiaramente in- .‘i®. Miiti^ ì ForUnK e al .^«rinl" tro vittime del lavoro. 1 tre del Ltivoio. e stato ,-.1 centro -- 

trodurre la discriminazione in baNaglie cont^ con una partecipazione eh* sflo- feriti, che sono stali trasporUiti dei commenti OQQI I funefflll 


tradurre la discriminarione in tendenza e politico, 

una giornafa sacra alle lotte belle uspTe battaglie contro 

' daJcoXaV 

% di d.r. d„ 


Nel corso delta «ospenslone 


del compagno Bartoluccì 

1 funerali di Alfredo Bario- 


Si tolgono la vita 


Un ragazzo si impicca 
al ramo di un albero 


Due j)ersone »1 sono tolte ie- 


lori sindacali di c-hteago, im- famiglie, com’é tradi- riferimento «1 fatto che oggi al gnl delle orribili bruciature. -- ■ 

piccati per ordine del padr^ zlone, per fare di questa gior- dipendenti del sanatori viene Intanto prosegue l’inchiesta L j.. g-,à o» 

io»/a dei corrisposto un traitamonlo «co- aperta dalla polizia in colla- a^biJmo Sto ^erl a ixica di- tfl lOlOOIlO l3 VÌl3 

stroncare la lotta dei lavora- eccezionale dimostrazione del- nomlco mferlore « quello del boranone con l'ENPI e l’Ispct- ° Z®"’ ^ , . 

. forza e della decisa volo»- salorlatt staUIl. n direttore ha torato del lavoro e nella mal- “ip-.ù elementare senso di inlOSSlCaOlIOSl GDI QaS 

E tl tentativo Si vuol mettere popolare di andare avanti assicurato II suo interewsamento tinaia di ieri il Procuratore * «vrebbe dovuto f u _ 

mmd‘°JonvJliIre^a^^T successi. per la soluzione della vertenza- della Repubblica ha interrogato ^ ‘dirig^iti dell.» .So- Un ragazzo si impicca 

glìaia di lavoratori, tenendo un ... — . .. " - ' '-n.-i- ■ -- - gene che. lavorando in quelle al ramo di u n albero 

rntnizia tipIIu tiìazzu o cut i _ m mm contlizfoni, con lo piccole ^ 

SSssSsS Diplomi olle messaggere delle pece,, 

rorw a oanaiere spiei/a materiali ferrosi come i tr.i- mlckitule: li gas che sgorga dal¬ 
la *i rjaturalmjmte _ _ # __ m _ | Illnti delie armature per csem- le nostre cucine, il portinaio 

'p"rr«. ce„,r„.. ||0| nCCVlinClltO QI circolo 

Horfm e 5/ilare in corico, _ . nuamento o^pa.:li al pericolo, ionio Soma-ssu Oi 45 anni. &l è 

nu oomanaa^ sorge sponfanca. quanto è av\^nuto appare ucciso iici suo sgabuzzino, ila 

vUnì\lsJ'rvat^%oVlcA?U I ’disCOrsi cli MarìSR RodunO V di Mario Socrak* chmro che nesimna preoccup.!- «gii tra.sforniatoln una rudi- 

mene rt5eruaio scio auc zione ha avuto invoco la Soge- inentole «camom a gas». Il 

mentre ogni tnani/csfaitonc de» nc per la vita dejtll operai olle commerciante Pietro Sabatini 

inuorofori ni centro di Roma Negli doganti locali del clr- tendenze e condizione sociale, cubito dopo la parola, ha ri- 5 ue dipendenze: i crivi deiralta tii 5i anni, abitante in via Soa- 

rii-nc Tegolarmente tu^nfa colo di ctillura * Carlo Pisa- spesso con i bimbi In braccio cordato il sacrificio di tante tensione che corrono a pochi vo 14, ha scelto lo .stesso mez- 

ffall’iufcrwcnfo in farze della ^ tenuto ieri pomerig- o pcr mano, càiiacchicravano donne eroiche durante la se- metri »lal cantiere non niaimo zo per toglienti la vita. 

jmlizta/ Perche contro i lavora- ricevimento in onore tra di loro, facevano conoicen- conda guerra mondiale e Ja allarmata. In contrada Schiavclll. un 


Diplomi alle “messaggere delle pece,, 
nel r icevimento al circolo Pise cene 

I discorsi di Marisa Rodano v di Mario Socrak* 


.ucinnl è stato ricoverato e giu- Tprrarini inaiiniira ■ n ■ ■ ■ ■ ^ cellula unlvcrBltarla della 

llcuto guaribile In un mese di Icllfllllll IliauyUlu 1 n niiiilpQlii |IqI |n|f|| sezione Macao diffonderà donie- 

^ure. Il U' 0 :.tlllu è stato de- l'ÀNPPlÀ dì D 01ÌfT1DÌd Uullll dlu Uui lllllu nica 240 copie del nostro gior- 

lunclalo m siuto d'arresto per * in *_»l» I naie. Parteciperanno alla dUfu- 

‘•-•'1 _ , Eu.s.r. ..1. o» » av« luoso Sl CUIS lgliO C DMUnalB « a” 

OQQÌ i funerali AWpfà d/Donna Ollinpfa. Alla Ieri In Campidoglio si ò vanno a^iuntc alle 3 (W già pre- 

1 I D .1 . manifestazione .cut prenderanno avuto uno strascico di polemica notate dal.a sezione Macao. 

CGl compduno BBnOlUCCI Jjarte tutte le sezioni ANPPIA di eullo responsabilità di quel „ « , «, . 

-■ — Roma, paricclperfit II sen. tTmbcr- coublgllerl cotnunaU Tasclsll ** Primo macero oltro al 

1 funerali di Alfredo Barto- to Terracini. Nel corso della ce- che. allontanandosi prima che membri del comitato foderale, 
ucci 11 caro cotnpugno della rlmonla sarà Inaugurata la ban- il Slnd<»co celebrasse 11 decen- diffonderanno PUnità anche i 
iiiiinlnlstrnz.ione doll'c Unità », diera della nuova seziono e ver- naie della Resistenza, hanno la- redattori « amministratori delle 
ij.oiiiosi martedì sera, avranno ranno distribuito agli Iscritti lo «ciato sui propri banchi o lungo dell’Unità. Si attendono 

uego tjucsto pomeriggio allo tessere. la scia da loro irocclota il puzzo Impeani delle cellule degli 

ire 10 iJortcndo dallo camera di alcune fialette malcodorantt altri apparati. 

iiortuarli» dello cllnica «lotlna », Il COntDdOlìO ÌWuOlìì gruppo del m.s.l., per bocca — —, - , -, - - . ... 

n Via Vulcl 10 1 e I _ del federale lasciata De Tolto. A'Fltf'nVI 

. . ■ POrld 9 Ssn lOrOnZO ha voluto precisare che Capo- 

Q» Ira «iStra . . . ' ■ ■** rllll, ritenuto l’esecutore mate- ... — ... . 

tfl IflIllUlllI Ili filli R compagno Paolo Bobottl. rialc della manifestazione tU fe- Partito 

. . . ” j . I membro del comluto centrale tore, non fa porte del gruppo , . , = » 

intossicandosi col gas dei partito, panerà alle 20 a San del movimento sociale. m.UdÙe ,Ump. “ 

.. - t-oronzo sul tema: «Il manlfe- ciò ha affermato dopo ta let- j,, putart «a eoapasao la jtowala la 

Un ragazzo si Impicca «o del comunisti ». tura, ordinata dal Sindaco, di Ftitntiast, 

_ji „»«„« Ssrtiiio d'erdlae: Talli 1 w«ri? 8 i 

al ramo di u n albero . .— ' . ---, =;r:'T::,- is-- trpaai.MH di ttilort * di itriaat »oaa 

r~ . ,, _ ___ B m tontotali Brr 1* ore 18,30 di domaai in 

Oue i)ersone «1 sono tolte le- n | n «••II* Meniidae. 


i^Per Paolo y ì I I E jsindacali 

al- legiD e arti tarie; I rx.-at-l d ' 

Sii PM chiede 30 anniSmmP 

----- Partigiani della Pace 

,n 11 •’!••• "llf • • 'Il ^9» tilt ore 19 si •’ 

Il processo indiziano sull assassinio del- le a.taf» Proviaclafe del!» Pim (tu Tor¬ 
ini la Felicctia Alliiro sia per concludersi Lll fatti I reooanVJi j ooi.titi roni'.. 

oa- T’aiti i quiHtri ms-i an a r.: u-." 

ez- v~tj-nt.xl 3 y, in 3 "<-r:!o <I 

Per Paolo Zangrillt, sottoposto Zangrllll la sera del delitto pas- »''> 3 !.t»ttì rnTPraeralo i^lla Tara Ca V.i 
iin a processo come indiziato dcuo seggiò per la borgata, accompa- ’r®’-"» .trgrof^u IT. 

assassinio tìl Feilccita Atturo, gnandosl con diversi amici, nm ' 
nti avvenuto — come 1 nostri letto- non rimase con le Etes-,e jjerso- R A 19149 10 ^l'V 

, * ri ricorderanno — a pochi metri nc per 11 tempo intercorso tra le MU .■. W 

^ 01 distanza daU’abitazlone cena ore 22 e Luna del mattino — PROGB.A5IM.\ NAZION.A, 


della circolare interna? Perchè p^pp^uo ^l Vienna, hanno dato miliari al intrecciavano nata- vigile sul problemi dell.! gucr- voratori. Troppi infortuni ac-j candasl al ramo di un albero. oonna. alla Borgata Finocchio e.*^ infine, 
ogni anno, con la scusa dello ^.-alido contributo ella orga- ralmentc con gli ostacoli Incon- ra e della paco. Poi, l’oratore c.adono nei cantieri odili dell.i -- nella notte tra li 6 e u 7 luglio importanz 

!.. JvraVra:.... .l.»I - e-r%nr% «»••<«« a 42 __t*. _.* s _ t___#.»_4_ tS „ : * ♦ X T l_ .1 I* ^ I —I* ! __ .. ^ 


- intralcio del traffico - sono njzzarione e alla raccolta delle trati nella raccolta delle firme, si è a lungo soffermato .sugli nostr.i città senza che deci:^i 
fiati caricati perfino i lavorato- contro la preparazione con il racconto delle liete sor- spaventosi effetti delle nuovo prowedimenii vengano presi 

ri che. proprio il I. Maggio, Hgtia Euerra atomica. preae acnite nel trovare la armi atomiche e della r.ndioat- per prevenirli e tutto ciò ap- 


j ,, , nella notte tra 11 6 e U 7 luglio importanza alla deposizione dei- 

FeStd d€(|IÌ 0SP603!Ì6rÌ 1953, Il P. M. dott. Donato ha la figlia dell'uccisa, la piccola 

—=- C chiesto la condanna a trenta en- Teresa Mari, che aU'epoca del dc- 

Orgsnlzzata dai sindacato prO- ni di reclusione. Mtto aveva poco più di otto anni. 


tnzione! Viva la libertà c Io di- Particolare che Incombete, tornavano nella mente di 

gnifà dei lavoratori Abb^so raccolta* la signora Norbcrta donne neUa lotta contro la ognuna lo cose familiari, la 

lo sfruttamento nelle fabbn- la ra^olta la s^^NoiPcm p ^ pr^p^ e n H.o 

che! Viva l unità dei lavorato- pesaronl di Quirtl^olo. che h ^ « rk-ordnm chi avova «n bimbo con .«=0. _^^ri FC.a. coinè annuncmlo 


n’ \ubRo eXS;erebbe l'ur^ Sa medilo 1.500 firme; la si- L’oratrice ha o chi aveva un bi^ con V‘^. ckm.rn del 

delle sir^ dJS Celere e i gnora LlHana Neri, che ne ha la «nq«h^a del diritto se lo stringeva vicmo: ad ognu- ^jnd.nc.-^toi 

man^Tircadr^^^ ca- raccolte 800; la signora Maria odili e.l ha deciso la so.spcn- 

po di chi portasse i cartelli. 


Piccola, cronaca 


non rimase con le Gte5-.e ]>erso- A 19149 11 * 

nc per 11 tempo intercorso tra le MU A. W 

ore 22 e Luna del mattino — PROGB.a5IM.\ NAZION.A, 
e. Infine, ha dato grancU-.sIma LE — 7, 8 , 13. 14, 20.30. 23,15 
importanza alla deposizione dei- Giornale radio. 10 Radlocro. 
la figlia dell'Uccisa, la piccola uvea dall'Auk' di Montecito- 
Tcresa Mari, che aU'epoca del de- della s^uta a Camere 

fitto aveva poco più di otto anni. riunite 1 lezione dci Prc- 
La piccola Mori a distanza di pa- della Repubblica, lU3o 

rccchle settimane dalla notte del 

1 luglio, in cm ritrotò sua nia- musicale. 14.I5-Ì4.3o’ NoviU^dl 
dre cadavere SUI p^o anitetante cronache cinemato. 

la sua casa, disse tìl essere stata grafiche. 17 Orchestra Ferra- 
avviclnata da un uomo mentie. ri. 17.30 Vita musicale in A- 
terrorlzzata .correva a chiedere merica. IB VI Gran Premio 
soccorso. Quest'uomo je avrecbs ciclomotoristico delle Nazlo- 
Inttmato di tacere, minacciando- ni, 18,30 Questo nostro tempo. 
Iji, ed ella avrebbe ncon<»scl’ato 18,45 Pomeriggio musicalo. 
In lui Paolo Zangrllli. Questa te- I9J0 Punta <U zaffiro. 19,45 
stlmonianza, tuttavia conserva a L'avvocato di tutti. 2o Gae- 


tutfoggl alcuni punti oscuri. In¬ 
fatti, la bambina non si era lic- 
corta che sua madre era orTend.!- 


tano Gimelli e la sua orche, 
stra. 21 11 convegno dei cin¬ 
que. 21.43 Musiche da fi.ms. 


mente deturpata per varie ferl-jj ^ invasioni Barbariche, 


ì:=ìv«s.’ «f»;> ji:™.d;,' ìòv^j-s invera;;- ,l o,o»no u.S ’iUTcSrss.'’!'.'S 

Arxhe irai duitmi, ,i mo. iloll» campofflia. la «la pubblica a ne abbia, d. opmriya piu nobile c pra im- „„„ j ma- !• • n,.ie,lall,Bea "km pome- sqoinaaia da colteilete. tanto 

le introdurre la discrimina- Già molto temgio prim» che ^ TT questo, vor.-'tori dcll.a Sogene che .si 211)^5 ’vualc ^11 sole*sorge*alle *'lgg»o alle ore 17.30 si riunisco- che aveva potuto credere che 

zione in una festa che è sem- fi ricevimonfo avesse inizio, la sponrab.Utò nei rig^nli della cnlor^i .'ono '‘^dti gli applau- torr.tnno oggi alle ore 14,30 par- 5 .J 9 é tramonta alle 19.24. * gruppi di ricrea sul * Piu- fosso stata coita da malore, ct®- 

vre stata il simbolo dell'uni- sal.a era aninaatlssima: donne soaela Italhina Con parole si alle -meis.iwere della p.a- tendo daHobitorio. Al termine — collcttino demotrafico. Nati: svalore * e «Rendita fondiaria*, noncstante, avrebl^ poi ricor.o- 
pre siaiu i» iiiriwo» utrit u’i*- _ mrTTWnosse Voti. Tbvtano ha nar- co» oremiafe d.-ìll UDI o dal __ _ a __ .-o ai xtrirtl: aaeE-aaai m ___ __~ _ 


là di tuffi i lacroratori. La Igiovani » 


animatissima- donne società Italiana. Con parole si alle - mesAiggere della p.a- tendo daH obitorio. Al termi 
anziane di'diverse ”****"°^'1’®"* Premiate d.iirUDI e dal della riun.ona è .stato vot.i 

• lato dell'odio seooLire delle comitato della paco. Con la od r. »i» protesa coni 

- ■ - - - — J______ _«_44___ - .g_I _ .fj*» 


mine — Collcttino demotrafico. Nati: svalore * e «Rendita fondiaria*, noncstante, avrebl^ poi ricor.o- 
ot.ito maschi s*». femmine 44. Morti: ASSEMBLEE E CONFERENZE sciuto perfettamente Io 2an- 

. « » • ra r --*-S I * 


I maschi 1 $, Icmmine X4. Mairi- 


Teppisti fascisti faano esploiere 

una ho mba cunlri una sede sic ìaiista 

Il vile attenute è sUto compinfo in tìb CreaiB 


donne contro la guerra, della|eon.segna del dlpltuni, rìpredu-ji| ripetersi deca mforfunt do-l'"®'?' 


I— Accademia di S. Cecilia. Oggi 


Itollrttino meteoroloRlco: tem-lalle 17.30 nella sala deU'Accade-l^ Comunque .la parte più debolel 


22,45 Concerto del Duo-Mai- 
nardi-Zecchi. 24 UlUme no¬ 
tizie. 

SECONDO PROGRAMMA. 
— 13,30. 13. 18 Giornali radio. 
9 . 3.4 Spettacolo del mattino. 

‘43 Se fossi programmista. 
Album delle figurine, 14 II 
contagocce. Orchestra OJivie- 
n. 14,3(» Schermi e ribalte. 


quale e.sse sono .sempre "vitti- centi il bel manife.sto di Puri- vuti .(H’jr.cur:.! dei d.,tori di p,.r.vtura di ieri: min. 8 max. 23.4. mia. via dei Greci IL U oro- requisitoria del P. M. è Canta Federa Lombardi. 16 

me; delle trepidazioni di ogni fieafo firn gru/opo di donne che lavoro. * icssor Diego Carpitella terrà una stata quella In cui il magistrato Zibaldone. 17 Idillio imoeria- 

madre per i suoi figli, che pur firma l'Appello di V’icnna) c ■ VISIBILE E ASCOLTABILE conferenza sul tema: «Musica ha cercato di chiarire i molivi '•e- 19 Classe uruea. 19.30 Or¬ 
adulti e ormai lontani hanno con un rinfrc«co, il ricovimen Inl„r4.in;« mi Iri.inrn — radio - Proeranuna nazio- popoUre e musica di consumo* per cui lo Zangrllfi avrebbe cosi chcrira Canfora. » Jted.^e. 

bLsoeno di cure e di orotezio- to h.i avuto termine. iniOnUniO SUI laVOlU naie: ore 40 Elezione dei Presi- con tUustrariom musteaU. selvaggiamente ucc*o. Si dice 


di un giovane vetraio 


Un nuovo attentato dimmi- to. Il cancello di ferro ha re- nel mondo, ella ^ sotto^^to fine della guerra, 
lardo è stato compiuto dalla sistito e. alla base, è stato an- cort^ i goy* ml im perial isti la- ^ ^ 

.«olita teppaglia fa.-icista ieri se- nento dalla fiammata sprìgio. vonno ad agsrat^c sempra ComìZlO antitaSClSta 

ra verso le ore 23,25 contro la natasi dalla polvere. Immedia, piu la tension e in ternazionale. ^ r\* i- i i 

.sede del circolo socialista posta tamentc è stato avvisato il ma come, proprio in que-sti OOITIdni 3 riendlStd 

in via Crema 8. nel quartiere commissariato Appio che ha or- mesL w grande forza del mo- . ■ . 

di S. Giovanni. ' ganizzato un servizio di serve, vimcnto dei popoli per la pace ore 18.30 < 


adulti e ormai lontani hanno con un rinfrc«co, il ricovimen mi Iri.inrn — radio . Proeranuna nazio- popoUre e musica di consumo* per cui lo Zangrllfi avrebbe cosi c.nc^ra caiuora.j» 

bLsogno di cure c di prolezio- to h.r avuto termine. iniOnUniO SUI laVOlO nate: ore 40 Elezione dei Presi- con tU^rarioni musteaU. _^elvagglam.ente ucc*o. Si dice ‘STite ‘ m 

no: dei pericoli che minacciano Nelle pros-rime settimane. iin ninuanP VPtfniO ^onte delia Repubblica: 1X45 Po. concluslone*'dei^*^Mlmn*1Sli motivi sessuali, ma. al prò- motivi e una ^ranra 

*. ri:.!”’’’,'® s! ■; 

pij^iba, d. .. ..r.T. ^sr■;^^r„vs’ra%^ric! s “ 3 ^^'* •51, 

Infine, esaminando la situa- devnamente la eclobrarionc Concerto sinfonico - ^ Eliade su «Ccntre du ‘ „ difen<v>re 

-I-....»..! . .....ra.. ra.rarai . 1 . 11-0 -.rarararaira .rra.rara-.-ra-.ira. jraiira I4,10 r.cj csatlcte « Tra^imcbo » Tf^ra nroeramtna- oro 30 15 Con. monde, temoles. malsons* fcxamane, par.er* Il difensore notizie. 33J0 Incontro Roma- 

zi(^ ^Tenutasi a creare Ogrf dell 8 maggio, decennale della Tommaso D'Aqu:- Jcr?o ! dei - ***l^«t* «^^Tdl alU ^tematica dell-. mpuiato aw. Marina ra. Uondra. 23-23^1 Siparietto. 

! u d ella guerra. _ jj Giorgio S-aveifi Prcrfdonte della Repubblica; 21.10 fCittà Universitaria) A celebra- * . • • TERZO PROGR.\MM.\ — 

r • • Vf 'ra* abitante Sn vte G. Ottovolante, C0nTerenZ3 nCl QUdrtÌ 6 n 19 Le cfvi’tà deir.Ar.iico O- 

vorino ad aggrawe SCI^ ComiZIO amifaSClSta nocc«r<!o 33 mentee .-.-.ava met- - TE.\TRI: «n berretto a sona- S** di ^ rnnhn la niiorra afomira ra. 

piu la tensione internazionale, ^ . ien,te i vetri ad una «neutra è rii» ai Pirandello; «porgy and COnTID 13 gUBrrd àlOmiCa gionate. 23 l^ir.dicatore ero- 

l-i 4 -« I‘o i 'T,.i j«i Vi..» U..I-„j ...«co sieven. nresidente dellTstitu-l ■ — ^ 11 r-onuen. 20.15 Concravb>/U 


S. Giovanni. ' ganizzaio un servizio ai sorve. vunvn.o aei m>ouii vvr r«vv ,v.;e ore 18.30 di domani Jl rtcv.cr.-do averolo npor- ■’iVJ"’-. V*"’" ' '--to- 

^ Quell ora gli abitanti della ^ ' P ? a».!*»» __i««-rarararai._^»,i. * v— Ita'.o r.r.ia caduta vn.-te >-Ide Voncert^‘'M’RÌMm:*«”LrivI _ 


caduto a tcrra 

.A'.',\f^neCh’.e di S Fniriio c 


T7rae-ra . rat r%«.ra44«^ r*ra—Orarara M t UCIiA^LllU- 

Bc-s» al Quattro Fontane. terrà oggi una conferenza «u 

— CINEMA: « L'eterno vagabon- « Relatività e senso comune » 
do » afi'Astona: • Totò e Caro- 


Avrarmo luogo oggi nei quar-1 
t’.eri alcune conferenze sul te-l 


concerti del «secondo pro¬ 
gramma. a; termine: Ultime 
notizie. 23J3ii Incontro Roma- 
Londra, 23-23A) Siparietto. 

'TERZO PROGR.\MM.\ — 
19 Le cfvi’tà deir.Ar.iico O- 
riente, 19.30 Bibliografie ra. 
gionate. 23 L'indicatore eco¬ 
nomico. 20.15 Concerto di ogni 
sera. 21 II Giornale de] Ter¬ 
rò. 21JO Vecchio Pfemor.te. 


j ma « Contro la preparazione 11 22.50 Mostra permanente. 


via hanno udito un fragoroso jp®^*Tici d^lla zona. Sul posto Vi ringraziamo jn un compaio a PSetrB.«*A. | j-© c c,ìutl-c-«ii> truarJtJlc in treri 


de concerto* al Rialto: «Le »v- _ ra„,, . . della guerra atomica». Eccone 

venture di Peter Pan* afi'Aaul- l>A Oggi alle 19 nei Io. i'rajra--ra- Latino Vetron’o via! 

la; «Il seduttore* all'Aureo: «RI- di via Veneto 89 sarà inau- i 

volta al blocco tt» ai Delle Vit- prima mostra d'arte 7^®„?. ' 


. .V,* —de concerto* al Rialto: «Le av- _ ra_, ri»- • ii «» . . guerra atomica». Eccone TELEVISIONE — ig Euro. 

scoppio"e r"pVimV acròTsi in 'è giunto anche il dirigente deL conclusv^farlsa Rodano _ per indetto In occasione del Decen- te‘;"lTl‘'s^uUoro^ atrAur^-^^RlI di via Venete Vaarà^mau^ LusjVanL o?» ^‘^‘dotL’ gÌo^ ^ 

istrada hanno visto un fumo l ufficio politico dottor Piccolo, quello che avete tatto c per nate dri'.m Re»!«tenza e in eegr.o - volta al blocco tt. al Delle Vit- orima m«tra darte ^ “!?’ tmola 20^4 Te^crT-i-je 

denso levarsi accanto al catte A quanto risulta finora un quello che farete; ringrariamo di protesta contro l'attenuto fa- Uarra rnn un mnrrn tene: « Le «ilgnorinc dello 04 > a! *”ra! dmei^entl dell INA. vanm Be.lm^er. Prati, ^ • ’nsposta né- vói’ 

cen^d ingresso dei P“«nte ha scorto, poco pri- sVaftulfo quelle df voi che. aciTu di domenica .«convv MaCCd (00 UO 010(50 Vascello; é^ate^o r?:,Ì 

ospitano il circolo socialista, ma dello scoppio, un giovane pur avendo ^oUe braccia ima -- jl lahhro a]i'awprc;irin rs^nanotte .**ai'rS' »Tà inaui[^rau là' m^^^Lr- ^ ó à'Rossano Brazzj. 

.Sul posto si sono recali quaL circospezione, famìglia numerosa, hanno fatto COOVefSaZWOI pOpOlafl 1300(0 all aWerSaflO f 4 ® à'roAfici^. airOriw semate del pittore Gio Batte Le- Jaromelte. teteg’oma'.e. 

che istante dopo alcuni citta- Inoltre pare che due auto sia- tanta strada, tante scale per -S- ^ - vvca'ità «r-cmo r-oro. . n arande notte di Casanova. p mostra rimarrà aperta 

dini i quali hanno rinvenuto incrociare nei portare nelle rase VAppello di conversazioni popo’.art sui 7^ al Quadrart; «Le avventure ài «"o al 1* magjrto dalle ore 9 a1- 

pàr terra un barattolo « shell » f."«i àìecx minuti prima del- Vienna e raccogliere le finne. tema: «Per una pofiuc* di pa- trt;rc^f iTi m filerò * *"* 

[onlort. d.II-„pIosio„.. I lei,. ^ l. r^, ,or» . 1» =* «ni.* ««;. iralranl. „ Sii* Srà".’ mT'*»..,.. ,p. Pop,,, 

pisti avevano deposto una bom- IJ.--. rf'amWltn tenacia, unite a qruene di geranno oggi a Mila certosa nostifio di vcnfannl. I due in , 0 ,.>9>- 0**1 'errà inaugurata una 

ba carta fabbricata da loro ,, 1 milioni e milioni di donne in (ore 20), a porta S- Giovanni ^ un ecceseo di furi- '®TlTUTO « ORAI 8 SOI a mostra dello scultore Augusto 

riempiendo il barattolo di poL 11 direttore tutti i paesi, che poSEOno fer- (ore 30) e per l fcrrovlert ne'.'.a b^rda coficra et sono lemne- Questa sera alte IS nella fede Perez. 

vere da sparo a'wolto in fogli Sra,_u,-mare la mano al governi che sede di via Teramo. Un'altra stati dt pugni, rote'ar.da qum- Sicilia 43* » «rat Ste- — Ea Mostra «Vincenzo Monti 

di giornale e dando fuoco alla aoné Anna Delll Priscoii^fesl^ oreparano e vorrebbero scate- as-semb!ea popolare è indetta di. avvinghiati per terra .Ad un Sf/lrarara*^*^! Hi.**®*"*.* rimarrà aperta al oub- 

lunga miccia. grano .1 25. anntee^no drife nate la guerra atomica. alla Caffaxeiia. nel quartiere certo punto u D'Ostlfio ha ad- ??ma‘« Ccncàlu'e mlmrr^Ufi? te fine'dri c^mrmeJL‘"Sa»; 

Nessun danno è stato causa- loro nozze. Vivissimi auguri. n dolL Socrate, prendendo Appio, dentato « Luciani ai labbro in- stiche del reddito nazionale; 1) ore 10 aUc 13 ed^eTl^le 20 . 


In località «Cento Cordi». In 


«La grande notte di Casanova» ^ri. La mostra rimarrà aperta 
al Quadrar); « Le avventure di ,”*!-** maggio dalle ore 9 al* 
Giacomo Casanova » allo Splen- ** *3 e dalle 18 alle 21. Ingres- 


Alberto Jacoviello. _ ~ 

. -, ' = (Ang. Via XXIV àiagglo) 

Sartoria - Camiceria - Abbigliamento 
Confezioni per le persone di classe 

















'•2t\tit IffS^TT*^^«hCtf'tkJLfln ’iSstJUa^ iUfsafBOiCMr, 




Pag. S — Giovedì 28 aprile 1955 


a L'UNITA* * 


IL DIBATTITO AL C OMITATO DIRETTIVO DELLA CONFEDERAZ IONE DEL LAVORO 

Lìiiadri riaKernia rindìslrHllìbne nnìlà della ClilL 
^owella esamina I rapporti con i sindacali calloiici 


GLI SPEnACOLI 


CONCERTI 

Gieseking-Afgento 
al Teatro Argentina 

mani, oli*Argentina, alle 


cuiuiiseo; i^a uuiiiemca pon si 
spara 

Cuiauu: La colpa di un marinalo 
con D, iiogarde 

Cutsu: uonuoapionagglO con C. 

Gauie iure io i<.oo liO !i2,i0t 
LutiuieiiKu: ìNuiti luesaicano 


■ ■mialAlH Domani, oli* Argentina, olle ore 

B' 18.30 sarà replicato, /uorl abbo- handie- 

■ ■BHHBB i 9 uamenio, li concerto del pianista Per ta vecchia b 

Walter Gleseklng direno da Pie- J:""renum: 1 cow boya dei 
tro Argento. In piogramma: “ , «•‘urmuai. j. eow uvjm m 

rtosslni: «Il turco In Italfa > (sin- 
fonia): Mozart: «Concerto In do 

. . . , , inagg. » (plano e orchestra); De- nella WUe. /luuino ed Evellna 

scissionisti, padroni n Imssy: Musiche varie per solo htipionl: niposo 

__:.;__ _3 .!.. . __ * «__ CQTi S« 


(Continuazi one da lla i. pae.) tare importanti Vittorio ot- lavoratori di queste aziende, padrone, tradiscono gli intc- capace di avere un seguito gendo nuove c importanti cuti scissionisti, padroni n hussy: Musiche viarie per sol^M^'^t'* «i-ipiodi: kiposo 

,, j.."! , tenute anche nelle condizio- rispetto al periodo fascista ressi dei lavoratori. di massa? A mio giudizio fabbriche; la Cassa del Mez-governo'per riuscire ad esclu- pieno; Beethoven: « concerto tiene .Mascuere; Auua con s. 

\oro collegiale nelle organiz- jj,- pjf, duie. La CGIL consci- godono di un Irattamento in- Il movimento che dobbia- si, o dobbiamo tenerne conto, zogioino ha creato alcuno dorci da una trattativa, per a. i * (piano o orchestra). r-tarav.iin 

zaziom Kind;ic‘:ili ni pncciin:.- _ ___ ivt- -____i n_ _ . . 1 : _.•_ . it. . 11 . i -.0 . ylloUi ni Imltephlnn datlf. oro tnlUeiie terrazze: UiaraOUO 


zazioni sindacali, pieoecupa 
zione che deve animare tutt 


1 , pieoecupa- yjj, in ogni caso, la propina dubbiamente migliore. Ma a mo suscitare nel Paese per Come sul piano politico non posizioni, di cui certo po.si-lla pr 
animare tutti influenza sulla grande mag- quale prezzo? Quello , di un la difesa dolio libertà e dei ai può prescindei o dalla pie- live, corno l’imposizione del razioii 


'«'nuV Vi'ìlì^ "ì iru»" sUctt» al'botteghino dalle ore 10 **eiie 'terrazze: GlarabUb 
pi ima \oua ciana lieiic \itiorie: icivoltcì al bloc 


vwl; viwvc- uLiiwiait: luiii innuciìza sulla grande mag- quale prezzor v^ueuo . ai un ja aiiesa dono lineria e dei può preicinucie calia pre- uve, corno l’imposizione del razione. , 1 TEATRI I cu 11 con brand 

i quadri sindacali, non sonali- gioranza dei lavoratori ita- intensificato ritmo di lavoro diritti dei lavoratori, devo senza di un parlilo come rispetto dei contratti di la- Bitossi è passato quindi ad , , ... bei vascello; Le signorine del¬ 
lo nel corso della battaglia, jjani. e quello di obbedire senza essere legato a rivendleazio- quello della D. C. per arriva- vero e delle le.ggi sociali in illustrare la neco.ssità, di Ullinid CGl « WGIInGr » co*' i-b^idi 

ma anche durante la fase di L’elemento decisivo che ha discutere al padrone, pena il ni concrete come, per esem- re a un governo che attui i tutti ì cantieri odili. fronte a sempre più chiare -i Toat,« HnlITlnDra 1 . fnonieffCB con 

piepaiazione. determinato il risultato, al- licenziamento di rappresa- pio, la liboia elc/ionc 0 il piincipU della Costituzione Dojio aver sottolineato la tendenze che affiorano nella lodlIU UtII U|jcid j Cram 

A questo )Junto l’on. Lizza- ja O.Sl. come alla Falk, èiglia- E tutti possono com- libero funzionamento delle e rinnovi il Paese, cosi sul importanza che ha per il Mez-]CISL e nei padroni, di di- Liièiwc.ss; La tuga di Tarzan 

dii ha lisp.osto dilettamente stata dunnue il terrorismo prendere la gravità di que- Commissioni Interne, la de- piano sindacale non è nos- zogiorno il rilrovaniento dellfendcro intransigentemente il 'iV'L.L r.' LUen; ui ho visto uccidere con 


dii ha lisp.osto dilettamente stato dunque il terrorismo prendere la gravità di que- Commissioni Interne, la de- piano sindacale non è pus- zogiorno 

al Segretario della CISL; «Da dei padroni: tuttavia esisto- sht minaccia se si considera- mocraticità del collocameli- sibilo fare a meno dell’ap- petrolio, 

qualche tempo l’on. Pastore no nostre preciso responsa- *>0 lo condizioni nelle quali to, la fine dei licenziamenti porto delle masso che .-.eguo- ^*-u rhe 1 

Ila sm/.“sso Ja grinta fenice Milita II terrorismo padrona- costretti a vivere, oggi, di rappresaglia e di ogni so- no la CISL per otteneiJ un già 

lier assumere, nei confronti si è fatto strada a poco a due milioni di disoe- pruso. A questo proposito si- concreto miglior.tinenlo delle i^indacali 

Ulm socialisti della CGIL, il poco e noi non abbiamo sa- capati permanenti. gnificativi sono la grandiosa condizioni di vita dei lavo- apposito 

volto della siiena incantatri- puto’dare sempre ai lavora- Montagnana ha esaminato, lotta dei portuali genovesi, e ratori e reseicizlo dei di- r'oe stiid 

ce. Per molti anni i socialisti tori rorientamento giusto per ^ questo punto, alcuno defi- i successi riportati dai lavo- ritti democratici e delle li- 

della CGIL sono stati doti reToirvi NTnn nlihi-uno iiiii eienze dell’azione confede- ratori della Montecatini di berta sindacali ■». ad elabo 

per distiutti, fa.gocitati da tn fnìti-n <;i~ riaffermando con forza Brindisi, deH’Altor e della La polemica, andie aspra, ùuu 

quei diavoli di comunisti, Pa- rfnifirherebhf» nnr fntt-i H necessità di diro .sempre Redaolli di Milano, e di al- con la CISL, dove — per Prelario 
store sì è oggi improvvisa- o Ir 1 ni lavoratori o di tre aziende. queste ragioni - essere 

mente accorto che sono in- applicare tcmpestiv Lotte di questa natura condotta avendo presente che 

vece vivi e vegeti. E se ne è decisioni che vengono prose, debbono confluire — al più con l’azionq tra 1 lavor.atoii 

accorto, naturalmente, quando LonA iihóVn ooUo rapporti con i sindacati presto possibile — in un’azio- ria essa jnlluenzali ji.is.sano , 

sul tcncno politico si è po- "‘‘“‘u iiuem nciie laouiicnc.iMontaenana è no generale di carattere na- porre degli obiettivi unitavi 1- " 

.^to con meggiore forza il pio- Uccorrc dare, ora, alle d’accordo che si sviluppi alla zionalo, la quale non potrà dì grande portata. jj/m 

blcma doirinscriinento delle ibusse. una chiara pro.'.poi base un largo, fraterno collo- non essere un’azione iv’ilitica. Sulla base deirinizi.it iva e - - 

nia.-se lavoratrici nella dire- sulle pos.sibilita di sue- quio. Ciò non deve impedir- Del lesto l’attacco ai diritti e dell’azione di ina:.sa. dunque. * 
ziono del Paese. Pastore perita della nostra aziono, cj^ pero, di denunciare, con alle libertà dei lavoratori nel- è possibile da un lato lo 

con la sua tipica mentalità, dove e.simeie da ostreina franche..’za di Un- le aziende, la «libera scelta» :v .smascheramento de; d.rigonti £ 

che i socialisti della CGIL sa- approlonriito studio gn.aggio, non soltanto il diri- Genova, il rifiuto o.stinato di (jejia CISL che .-..'nono i pa- P ' 

rebbeio pertanto disposti a"*;*'® .^‘t^'wzioni locali e gente nazionale della CISL o non rinnovare il contratto di droni e dall'allio 1.» loaiiz- U 
barattare quattio poUione mi- hZiendMi-. 1» non poche della UIL ma anche i loro lavoro dei metallurgici, sono nazione di una finga polìtica 

uisteriali per una nuova scis- vi sono stati, negliiquadri e gli stes.-,! tecnici tre aspetti del piano politi- unitaria. Grandi applausi •- 

siono sindacale. Gli inviti di anni, miglioramenti, della fabbrica quando que- co del padronato italiano h;inno salutato I intervento i 

Pastore per una nostra azione t-'conomici non indifferenti: lUsti. diventando strumento del contro la classe operaia. del comnaeno iN’ovc'ia. 
ciisgiegatrice non hanno nep- ^ ^ ^ , BLVNCONE, del Sindacalo 

« Da dieci anni SamoioL COtììbciltGrO ìl JìCit£VìlQlÌS1ìflOY^^^^Y'^' 

loposli ad inviti del genere; f mento m cui sono cspo.-.te le Ln ^ 

m ima dì lui si erano mossi .no.sizioni della corrente anar- 

gli industriali e persino Io « Non vi è dubbio — ha di quelli di fondo della so- nell eceidio di iModena; il :ie- duca sul problcnia delle li- . 

amerienno Antonini, oggi co-i concluso Montagnana tra vieta italiana. Novella si è condo e consistilo nel tenta- hcidu, ed annunzia una gran- 

amico dì Pastore, che nel 1944 grandi applausi — che in chiesto quale azione occorre livo di sovvenire le basi del- de vittoria ilei facemm. e 

cj chiedeva; "Ma come fa- questa situazione ò ncccssa- svolgere per superare questa lo tìiato democratico, altra- cioè I approvazione della prò- 

lete a convivere con i catto- rio fare appello, costante- situà/.ionc. E’ necessario, a veiso la legge truffa. *^gge Lizzadn o 

Ilei nella CGIL? ’. E su que- mente, alla tradizione e alla questo scopo, valorizzare lut- Chiesti due tonluiivi sono 1 ^sicuiazionc 

sta str.ada si ò mosso addi- coscienza di clas.so dei lavo- ti i successi che otteniamo c stati liustrali: ora il grande ouoiigatqna alla categoria. 

rittura Io stesso ambasciatore ratori italiani, i quali .sa- utilizzare nel modo più ra- paaronato tenta di instaura- vAf,A.ioriA ^ 

americano a Roma, alla vi- praiino ancora una volta far zinnale tutto le forze die le nelle labbnche un propuu '' vf.', 

.gilia del Congresso del P.S.I. fallire roffensìva reazio- abbiamo a disposizione. E’ potei e du etto c dispotico che 

Come può pensare pelò lo naria ». necessario anche liaffermare investe tutti i probicnu della • . t . ,. 1 ., 

on. Pastore di avere maggiore . Ea seduta pomeridiana .è con chiarezza tutti i nostri vita e dei diritti dei lavora- 

successo di costoro? E’ bene ripresa con 1 intervento del obiettivi. lori. I lavoi.uori italiani pos- miPiUi. divor.-A Anrà ‘ 

l'inolpi'lrt nlll- cil nl 10 c:l'\ cirri- COmOaVnO POLRIO. flptin -vi *1 l'/ilrtrrtpnl/i Uncicii'/i ripr SOIIO 1 l'Snill eori' UlìChll OUO- . .*. - . - 


uiana; Saiatuga 

uuroi: La cnu uei fuorlleKCe eoo 


ij. baudurs 


isto uccidere con 

;s con S. Gulty 
1 di bBXdad con 


«VI X--mUUlUiU’ ili lUlU UUllllLCt. U^UVIIIWIUII IV 1 Vii Livi \ t.. /« ir«rt Ina cf A 

ir quindi intervenuto il Se- lavoratori. Ciò non significa lei Di.iiàu»; ore iu.3o;: c.u 
- per .fù^'ù'n io gciiornle della FIOT che noi non dobbiamo com- -i^ “atì di^Lebron ^ rauazze di Piazza di 

PiCéMP nazionale, on. Teresa NOCE, pierò una ricerca mìnuzio.sa nniiiiian^simii bpagii.i con L. Bosè 

te che .... —a>.ie 

irafoii A' •Vi.X esistente nelle fabbriche, nei 0 :.tiense): 'l'um l Klornt due «o lì-. 3 !^, 

LoUivi ■ ■ ja^ÉBBllÉIi^ V IJ'ioiare ulteriormente, e te- ‘ “.uè ih mcn.itauo- Stewan e o. Keiiy (Ore n 

■‘Situazioni auAa imi p Lzè ^ 0 “^; t'-»-'*'» =tz) 

'■' obiettive e particolari osi- {Jl. bat aoo . STAU Pzza Bar- f'JauunIo; L’attrice con J. Slm- 

^ stenti, le retribuzioni fi.ssate heniu tei. -171.535 c ai botte- „„„ ,r 

iqu . nei contratti nazionali di la- co.mau;di.-\.sti: c.ia siai.iie nei ^ \etro con K. 

òUìt §■' ' 'ÌK II,- 

|& • ‘ mBtm Noi dobbiamo quindi ri- ‘ ' f. .Marzi 

‘ PU" p ‘ iiaclire la necessità di man- ciin^M T Albini *e*^A*^*^GlufVrò La dinastia dell'odio 

^ tenere i minimi nazionali, novità assouuà) ^ Buonanoite. avvocato 

‘ jPtdteb. . ma ciò non vuol dire che le conceuto ai s.atiui: Doma- , vLn „„„ 

'Pl-'III^I ■’ federazioni nazionali debba- ni ore I7.:i0: assoc. Kon.ana ^ ^ * secolo con 

fvento - j .S, V ìjm PO disintercs.sar.si della poli- H,'’* p., 

, tica sindacale nelle .singole L’,,L? vàin. Buiiio cesare: 11 senno di Ve- 


k t. , ..-i. t\ 


e|i- ^ ^ ^ nei oiniiacaio • .. 

S': ComecombeUtere il paternalismo r 

ji-e; g mento in cui sono cspo.'.te le 


lencre i minimi nazionali, inovità assoluta) 
ma ciò non vuol dire che le conceuto ai s.atiui; Dom 
federazioni nazionali debba- ni ore I7.:i0 : assoc. Kon.ai 
no disiritercs.sar.si della poli- Concerti storici Franco Nove 

Ito .«Ile .shigoi. “v;; 

aziende. Non vuol dire cioè brena 

Cile si la.'-cino arbitie le Coni- oi.Li.i-: muse (V'Ia Porli 43 


(io,dea: La lancia ene uccide con 

q missioni Interne o poggio Hoiiyuoid'; lf“'derdiavolo 

I ancora il padrone di stabi- ‘•d,'\X''lW » Uni.erlale: La valle dei re con 

lire il salano di fatto die 111 “ icm-iw » p unlzio ore 10.30 au- 

q molti casi è notevolmente ELLSEÓ: Ore 17: Como. G. DeL‘l'ief!‘tiane) _ 

>l superiore a quello contrai- lu lo, n. Fatk. t. Buazze 1 . a. del proibito 

à_i_ ^ _>• Itlcliinn: lnt\f**in rho iiootclA ot 


lualc. 


M. Giiarnicrl, 11. Valli p con 


(aduno: La lancia che uccide con 


gSi' ve» . ,v. ; 




.sopratutto .su quello che ri- di intimidazione è in atto 
guarda i diritti dei lavoiatori nello fabbriche ma 

o.ggi minacciati dairoITcnsiva anello nelle campagne, .so-- 
padronale. Ma tale intesa po- Pf^ttutto nei comprensori di 
l:à avvenire non con i socia- ad opera dei -singo 1 

listi della CGIL ma con la ^^.V* . si sono sostituiti 

CGIL. Ci oITcndono quando ^81* agrari nell azione di re¬ 
ti invitano a tradire la classe dei diritti c delle 

operaia; potremo avere di- *' t - 

m‘"auest cSe'le'dis'ìutei^''’ doUa Federazione EntTLocà- 
,11^ l'ilcvato come il govcr- 

ino qui, allinteino della no- confronti dei suoi 

"^nrn dipendenti, si sia posto sullo 
stosso torrcno del padronato, 
lungati applausi che noi presentazione 

.socialisti siamo disposti ad della leggo delega,' dopo l’ap- 
abbandonare questa grande provaziono della quale tenta 
Organizzazione, questo gran- rij imporro ai dioendenti sta¬ 
ile strumento di progresso e tali e parastatali stati giuri- 
di lotta dei lavoratori ita- dici antidemocratici, ma an- 

che con una serie di soprusi, 
IBBA, ispettore regionale come fabolizione dei distac- 
della Sardegna, dopo aver ri- chi sindacali, la soppre.ssione 
levato come già da oualche delle sodi sindacali, la puni- 
lornpo si fossero manifestati zione degli scioperanti e la 
seri sintomi doU’atluale in- minaccia aperta al diritto di 
voluzione reazionaria nel sciopero. 

Pao.'*o c nelle fabbriche, ha Compito delle organizza- 
sottolineato che i lavoratori zioni .sindacali di categoria ò 
della Sardegna sentono prò- non solo di continuare a re¬ 
fondamente il bisogno di sistere — come hanno fatto 
li.scire dall’attuale .situazione, finora validamente — a que- 
ed hanno g i à intrapreso ctj .soprusi, ma togliere l’ini- 
cncrgiche azioni di massa per ziativa dalle mani del govcr- 
'■i.solvere due gravi e fon- no per quantcr riguarda i 
damentali problemi: il col- provvedimenti delegati, ola- 
locamento e il supersfrutta- botando esse, c presentando, 
mento. degli .schemi di tali provve- 

Ha preso poi la parola il dimenti, 
sen. ROVEDA, Segretario gc- n segretario della FIOM, 
nerale della FIOM, il quale PIZZOR.XO, ha :iffo;nKùa c'u- 
ha insistito sulla necc.ssita non vi è nulla di 5 o.st.'inzi.al- 
di approfondire 1 contatti niente nuovo ncir.'izione del 
delle no.'tre org.'inizz.i/ifn* padro.oato; i metodi sono più 


. ri in qiio.sto campo, invadon- ni » di G. Bagianll , » a tr.m 

(lo il tcncno che è pronno oi-.-ua pei plii.vttinI: Ri- L? senso con A. Valli 

j 1 • *- .Fiopiiu Livorno: La frusta d'aniento con 

del .sindacato dovessimo la- «ridivi. n.„ e» ir.. D. Robertson 

.» sciare al (ladronato 1 inizia- *Cercate oueli uomo 

tiv.i di migliorare in maniera . ptss,,*' donoio / ‘ ^ .iLinzoni: TanKanika con V. He- 

:J paternalistica le retribuzioni pulwpello: Ore 21 .is: comp. 

* dei lavoratori al disopra dei stabile «U berretui a sonoeli » ‘*G^'cervl^ corona di ferro con 

/i contratti di lavoro, noi ag- ‘‘‘fontane. Ore zi- Inferno con R. Ryaa 

graveremmo e generalizze- 70 nia.ne. Ore zi. 

—■ remnio un errore che in ta- T-T ,u*'^r-or"*' Metrouoman: La finestra sul cor¬ 
no inni casi abbiamo commosso.!- ..1 nie con G. Kelly (Ore 15.45 



tait.-,uiui .i/.ivim.i jjei americano. Nel settore tessile — ha detto finii casi abbiamo commosso ìcp\» n 1 **le con G. Kei 

da dobbiamo iniziare non ‘ Questa infhien/a - già de- - non è possibile disgiun- Qvfin if nSu '««3 20.15 22.30) 

.solo laz.ione di difesa, ina nnm-i-it-. in e-tmno nnlilìen I.ei-f. l i Infl-i noi- l-i diL. -i "‘-«oiui scili-inailSlIlO -‘.IS- V ' a' .'toderno: La valle 

la controtiensiva in tutte le l.*'. fi>^.Buesa ngnardo alle questioni sa.a- Malnardi-rofano « Crack o Pa-| Tavior 


dei re con K. 


c preoccupali dalla lolla per 


nomiche. Potremo utilizzare carattere ideologico ma ha- ogni mese, rende più difil- i miuiiorainentì salariali non Snntuccln. Volim- q 

questo legume solo nella mi- sala sul tcrrorÉsmo padronale. Cile l’azione sindacale. abbiamo dedicato suftic’icnte nèrro D ^Ruèrrà»’’’novità 

sura m cui siipremo tenci Si vuole creare un nuovo Nonostante non sì .siano attenzione all’attività di lu- curzio Maianaric (ultima set- v»!?. 

conto delle condizioni nuove tino di sindacalo, al quale verificati, net risultali delle ida sindacale e di rivendi- timnna) ^“V 

in cui si svolge la lotta. affidare determinato funzioni elezioni delle Commissioni cazionc sindacale connc.ssc al CiNEMA-VARlETA’ ode! 

Strumento della politica di specialmente in campo con- Interne, cedimenti notevoli, problema della difesa dei di- . 1 , v t» « 
repres-sionc per i grandi mo- traBuale. o un diverso tipo chi\ aii/i, in alcune aziende, ritti e delle libertà dei lavo- 'èn"J stmmó'L‘‘è" rivM a ‘^'3* 

nopoli. e il patornahsino. di Commi.ssionc Interna. Rag-come ad e.sempio quelle di ratori. Ad e.sempio l’accordo Altieri: n bruto c la beila con 

E’ giusto dare un orienta- giunte queste condizioni, si Vare.se, si sono potuti regi- per i Jicenzianienli indivi- K. Dougli.s c rìvi.sta 


obicttivo nostro nel campo difendere le loro posizioni e complicità del governo e del- inoperante l’accordo stesso, 
economico, per riuscire a rimarranno isolati, se non af- la LISL si e riusciti recente- Bitossi ha concluso il suo 
svuotale nella misura del fronteranno il loro problema mente a tenerci fuori dalle intervento affermando che 
possibile la politica paterna- «n •stretta conne.s.sione con discussioni .sulle misure da esistono tutte le condizioni 
lislica, è di trasformare le ai'fHo delia disoccupazione e adottare per frontegpare la per promuovere e sviluppare 
concessioni dei grandi ino- uclln ricerca di nuove fonti '^***^* ucl scUore tessile c per un#! ^erande lotta che noi 


CINEMA l’arloli; Il cavaliere dJ Allah con 

,, K. Grayson 

« il grande conrerto » sun-asfaito con b. 

. ... Crawtord 

3 C neniR kIB io Planeurlo: Bassecna intemazlo- 

ni.oiiia niQiiu documentarlo 

Da oppi, . 1 ) cincin.! TliaUo si Platino; I nionleri della Caltfor- 


.ina.arc ax.anli c n (.ono-cen/a del Direttivo le interno, allontani delinitiva- 
coragg'.o su questa linea. ivi- iir<‘s«* rlnlt’nrprmiz- mente la minaccia che m- 




.\eo'ltn() Nii'. c!la 


Pa.':.=ando ad c.=aminarc la 


l'-rt ^ lo. me p.u a-, - —-—^di<'"ncie. .j.salo po: n Parlare della lotta CGIL prenda cene iniziative, 

r-iornaiG poi quanto ji.,uai- piofondo della stiuiiU!a del- p.is.sando a parlare deijfp.j porfi.ali. ponendo in ri- come ad e.seinjno quella del- 

tln In rcpiessione da un la.o la iio.stra :,oc:eta e fii lotta. ^.Tnnruti con la CISL l'on.jijpyf, reroi-nio di questi !:•- raccorciamento delli; tii.stan- 

[X, ■ paiOrnaiiimi dal. auro. Doi;b’.amo quindi ricercale le Novclfii h.i .nffc’'mrito che 'divoratori e chiam.nndo tutie ze tra i s.nlaii degli iioniinil 

L ncce.s-ino studiale di p;u conriizioni più favorevoli per è giu.-’., inten-ificare l azio-.)^ catecor e e le Camere del e quelli delle donne, que- 

come o.nerano 1 tecnici nei imo ivilupiio p.u impetuoso d’ smascheramento dei|Lavoro ad assicurare loro ia stione luttoia in.soiuta per le 
grandi complessi; e^-si sono, ciol'.a lotta imitai.a dei lavo- dirigenti <c;.==3;onist:. bisog'n.i,pj-opria colidariefà. lavoratrici per non 


Tioif. HI ii-i'fisT-rmrr. t-> efrut polli,tn oi repi e.>-.finc Tove p.iiMre i .»~;onc un ii, toliegandor: con i invor .-*-1 tramerà'ir) i,avoro «i Napoli, ueiie u.i., ja nuucia neiia 

fiVrT V-Anrin importante intervcntoi •appi:-.. ;n .seguito sul piano (nn che r seguono, metlen-lon. M/GI,!ETTz\. Anche nel no-tra organizzazione- 

In, '*•■'>'-'1 -n sec’i to -om- >i .aiv. d; tntegoi i i. na- do- .oUt v.i-o te-^ta. .Mez/o'-iorno. ecii ha detto, ci Soie .-e noi .-.apremo con- 

1 - r''>8no on- Agostino NOt^FT.- zionaìe. problema d'i no-tri troviamo d: fronte a:I una durre in modo intelligente ed 

nr»or»ccTT*i'i fnrrr^nty'%^ ^ T-A. o clclli CGiI.- 1! prt[oM.'t-ì h^i 7 '^- rcaUa profiiadaiTienti* di* accorto lotte jìct tutti ì 

ncces-ana lermczza. Paitendo d.iiia con.sid'razi.o- fitto duo fi'ntntiv:. n-'i pas- n.- sodo."’.' vi vi- ver-a. problemi che intorcisano i 

• n org^izzazioni alcuni sti-it: di '.-.'.a. p-r esercitare il prò- sto -cr.ondo Nove'fia. .cotto La rrf'itu/ionc fìeeii Enti .avoratori. iiu-circmo a otte- 

sind 2 caii_ nar.ro tinora af- p ^ -n fdc.aiin’o --i tutta fia nrf.'''Io onf-h" s'-i-iro » C*- di Rifori’ia iia mutato il hr.ac- nere dei ri-ultati efficaci nel-| 

'."Tta -fiducia ciic.a ii nio- 'ovlcf.i noz’.ona'.ci ii primo è nn^'n nel Poe-e — ci.ante in a-^eenatario; pur ia lotta per !a ttifesa denel 

gian,.e faorrica ifa.iana sol- . j. ,, rru-fla df-i'.'.-i-'ion'’ di ter- z fin.-i'n»-.' — •n.-.- im non rofcr'toii parir.re di in- ìibre'’tù. ^ _ i 

*anio -B_i Pjano aziendale, il r "■'■ - i""! f-rm'a"*a du-tri'i'*'Z 7 ,i 7 .or,(.. s’anno sor-: Liiiiiio ‘,i.,tore difia iCcìu-, 

che .'^i e ri.'Olto in un eie- ta pomer:(i-.'.pa è il compagno' 

mento di debolezza, mentre -^i -- - - - _ -:. _ , — - - =- DiroSSI. li .Segretario 

occorreva inquadrare le lol- g g g k 9 J » 10 ■» nt:fi'i CGIL h.i iniziato affer- 

L eSBZLOrse del Capo dello Sfofo 

Per tutti i m.ctallurcici. *• iinettere ne:la nostra attività 


occorreva inquadrare le lot¬ 
te aziendali in quelle gene- 
tali di tuili i lavoratori. 

Per tutti i m.ctaliurgici. 
poi, c.'isto il problema del 


nella CGIL h.i iniziato affer¬ 
mando che r.an.ali>i degli er¬ 
ro.-; che 'I ^oiio potuti com¬ 
mettere nella nostra attività 
deve <s-cTe compiuta per 


■ Ijolari russi. quirinnle: Deserto che vive di 

. —— Disney 

VI.SJO.S'K .\.S.SOLUTA A.U.C.: furia del Con^o Qiiirìnetta: Prima detTuraRano 

111 iifiiii Aniiiariii: Susann.i tia uurinlto con V, Ilcflin (Infrresso contl- 

' ‘ qui con U. Powcll nuato. inizio snettacoll ore 15 

. AUilani»: Il re nei barbari con J, 17,20 19.40 22.10) 

■’* ' iiicin.i Ciiandier tCincmascuuc) Or^ Quiriti: L’uitlma raolna con V, 

K b M n fBI 17.05 IO 20,55 22.55 PldCeon 

H .'B Mi ■ flv Mriine: Attila con S Lorcn ilealc: India favolosa 
■ .Mila: Furia bianca con C. He- Itey: Riposo 

•n-i-r»» li I.-I Kr.x: Senso con A. Valli 

ri no IL I OI.KI.MKK Alo line: Sabrina con A, Hep- Riilto: I! «rande concerto con 

nLLL.\ TLURA RIS.S.V Ulanova 

Ambasciatori: Il testimonio di Riposo: Siamo tutti milanesi 
Nri più ;!f(.i‘^cin,inte film mezz.mottc tUvoit: Prima deU'uraRano con 

■...vicino -I roloi I Atilcnt; Berretti rossi con A. V. Heflin (Ingresso continuato, 

inizio spettacoli ore Ì5 17.20 
Apullu: Accadde al Commissaria- t!i .40 22.10) 

I to con A. Sordi Roma: Hollyvood cavalcade 

B 0 ^ /fa» g/ta Appio; Sabrina con A, Hepburn Rubino: li Ietto con V. De Sica 

I & ■ 10 WM Afitiua: Le avventure di Peter Salano; Pentimento 

Xgm g lArf » Ban di Wcll Disney Saia flemma; Riposo 

gg Archimede (Residence ’aìacei: Sala Eritrea: L'allcero moschet- 

r. .iniante sconosciuto con V. nere 

m Hcfhn iO««i due spettacoli, ore Sala Piemonte: Fidanzati fcono- 

B K#B ^ spettacolo dt sala» sciutl 

B . B V ■ ^TBM m9 -‘rrobaleno: Dawn et Socorro Sala Sessoriana: L’amore che et 

^ incaten.i con J. Simmons 

Arenili!: ii tenente Glorino con Sala Trasvontina; SnutIR al tra- 
, , X. Girotti monto con R Milland 

Ariston: Prlm.i dcll'uracano con Sala Umberto: La cieca di Sor- 
[.N.\ LI_\.\OVA ‘3.20 17.40 zO renio con A. Lualdl 

Mxv-iM » TI Sala V:;noU: Ilo . incontrato 

.tilhiSAlLil> .ts:uria; L'c’cfno vacabondo con iMmore 

,T Salcrno: Arrivò l’alba con C. Ga¬ 
li PROGHz\;\IM.\l .Astra: Rapsodia file 

I A t>i!r«-»T .r A Atlante: Oncrazionc Corca con J. Salone Mareherlta: La ranina 

LA KIVULIA t-cilie del secolo con T Curtia 

_ A«to!lil.!; Siluri umani con R San Felice; Tempeste sul Tibet 

-I GIOCATTOLI , ron K. Douglas 

tiieiisiiis: Pane, «more c ce!oil.i San Pancrazio; Don Lorenzo 
ipazzi cecoslovacchi) 41. Lollobricida ‘STcola: Sabnna con A Beobum 

’i.i-'r-zi vr»nst\i i Aureo: Il seduttore con A. FordI Silver CIr.c: La euerra del mocdt 

Aurora; Prlc<onieri del ca.ssato Smerajdo: J) colpevole è tra noi 

■---- con G. Garson con E. OBnen 

•mi oli’ Aiivonia: Sinuhe rcrizlano con Splendore: Le avventure di Gta. 

tini (ili J. Simmens corno Casanova con G. Ferretti 


tori 

<;.\LI.N.\ LT_\.\OVA 


FUORI F>ROGRA.MM.-\: 

LA RIVOLTA 
DEI GIOCATTOLI 

(pupazzi cecoslovacchi) 

ntu/./i xonM.\i.i 


incontrato 


;c Doniciiii nir 


' ‘ '*■ lini: l'i.i ptr ofinr-- un po. defie 12.30 o ilriic 1.3. Allo tvciparnno .t.’Jp vol.izio.-ii chclhoca c alla (.ONlilozionc. ri-| 'y .l ’ ,..V' ‘ 

e potr.-bbo f.griL ..cui p.rloncn.' ....f, .iclU co-c. ncs- sì cotu-!u-cru dopo due -orni j'poni, r,'. c m giuro:. Jv,:gcrà j 

(.orito!rcig.u-inijuc l>>!-!'uno .|til»il'i che !' vot-izioni con l’clczior.c di Ei:i.iu li, ilji] nic".-:z 2 io al!,! Nazione, ej’’ *'! ' 


taihtrgichc patrt-bbo 
mgr.to raggiupgei.-: .'ul prò- ; 


bicma dei cottine C do*!^ 1 ir.iì.'lMf sono . 1 :: jfovr.mnd r:pttf;si più <li nna puhMìco poli- sc’airc Ta wrni-j frìTinc in corteo tt 


jmig'.iorabiìe attraverso i con- 
j tratti collettivi di lavoro. 


-suriZtoni a Jcrmir.,’. 


"Iti,ìli- ai .li \ .i-’i.i. cuo’ì.t. l'.onic ò noto. !a Gustila -1 mento solo .litr.ivcrso i reso. lOuiri.T.tìc P^e riccscrc fc con 


quanto ni ! suo contenuto po- 


li-n,::o oltre ’Joii p.ir. L-jon 


. D'iro rou riassunto te,=tual- 

monto dal V:ce Presidente 

I- ^r,r,r. fleìfi'i CoTfiodu 31 Tìa sen, Bor- 
I r; 4- - 1 .iccordo poporato sul 

:‘p” T co.nglobamento ha dimostrato 

I i resi- ne.csun monooolio sinda- 

cale esiste in Italia e che 

anche senza ia così delta or- 



\u >:■ 


Mmunt 


insuccessi, la CGIL può van-‘ .il voto in ordine .n'.rafi.tico.lpcr domattina, il nome delUiJcali. Oli ilessi i’rcsidenli 


_ _ r» - - c u 1» j MN TfCMViCOlOR. Oi ^ 

■ %= *'*‘3 Significa che laccordn /iipuiiori i ra«iz- /OC 

' ■ = sul conglobamento è .stato un SALLOWe 

— — — accordo politico e non sin- • '^1 

■■ -■ dacalc, un accordo tra sinda- iw»., 


1 zrinneiie: I rrorfi non rars-o te con M. Lar.Za 

ccn T. Scotti Trevi: Peccato che sta un* c*- 

r*ri»n» d'-irurs^ane rem mclTa S Lorcn 
V Henm tOre 1«3-! 22.4ai Tri.mon: Il fogno dt Zorrt» 

ranranlra: f.'anrarite Trieste; Bvmbi di W. Disney 

ron V Heflin (Ore ’S 4! I7 Ttisroio; Ij forestiero con G. 

19.53 22l 

s'sr—•nt-heff*; (.^ finestsra n:! Ul’sse: Ad ovest di Zanzib*r con 
onrit’» con G KeRv ..\ st-el 

ra»tel'o- Annassionatamente con CF"ìano: Lufreiia Bornia con iL 

V A Vezzari Carol 

I '•e-f-'fe- Trm» con A. Nazzart Verbann; Diveniaraoci stanotte 

I CMr<» Nuova: Ui nemica con F pon D Kave 

■ /'erari Vittoria; CarTster» fn eesuato 

■ r CCn- y -^ìnitra 

I tro yVOTILO t-ivisibite 'RtnrziOVl ENAL . CIHKMA: 

V.aìrntino crn !ir<er|. Aureo. Ambra Jovliieni, 
A n~vt-r ! rotto. Atti ambra. Braaeaeela, 

r-d o- o,— -moro e pelesla icp roionr.!. Col» di Ktenro. Cfilos- 

n T ..-o, rrl<tatto. FRol, FArneSW. rta- 

'''>*■• ai nienzn; Sabrlo! <-oti —tnlo tt'tla tur nttmpla Or- 

Pl!f»etsr’ft. Roma. Reato. 

j crKo- ron r D-ake ^aia Tm- 

rO*S! S»rto, «»lerno. Cmpr-tdo. IttTvrr. 

. e^ooTTa. T, valle del Maorl con eine, Tnscoto. ’TEA’mi: GoMonl. 
G. Johns PirandeUo. Rossini, SisHaa, Tbll*. 


i 
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« L’UNITA» » 


CZ.# AW'WEXlMEIMTt SPORT! 



LA PRIMA TAPPA DEL G.P. DELLE NAZIONI DECISA, COME SI PREVEDEVA, DALLA “GIOSTRA,, DIETRO MOTORIi 



A Caserta Monti vince su 
(nei duelio tre I due 


ippi per 54” 
la corso?) 


DA LEGGKIIE SUBITO 


Le noHzìe 
dei f:rioTiio 


IL 1. MAGGIO S OTTO IL PATROCIN IO OELL’ONITA’ 

76 corridori già iSGriltl 
al G. P. delia LIberailooe 


Calcio 

VIKMXA, ZI, — Ke na/iuiral1 


^ «j Tritio V delia 

. Noioso e inullle il tratto itella corsa in I mea — Iellati, Koblet e Gìiaiilicr — Oggi ;ks‘"nX“ ILO. 

due semi-tappe; Bcnevento-roggia e Foggia-Bari con finale dietro motociclette I na )u na/luiiali «Il » dL-i ciiic 

- —-- --— — ■ - — ... ■ . ■ — - ... — - . Iiacs). I.a d'ila noti ò tuttavia 

... . . aiiiora drfiiiitlva in quanto gli 

(Dal nostro inviato spccialo) uoiniui scattano, per preti- rivela il suo dijctlo piu gru- l'miirn Ht'l) e «la Foggia austriaii ]>ri-li-rirebViPro chi- la 

/-■> A «irrt'PA posv'ione. Ftpiì, perla II- ve: nelle gare ni lutea si ja a IJaii (Lui. I2:n. In più, il l'arDt i vcnisio ui>iiut.ii.i a meta 

CAbburA, 27. IJiin cor- couiincin uil ìistiie del turismo. Perciò noia e circuito della Fiera con le *>cttfmbr«*. 

sa noiosa come una mosca clic p„rolu: t snurt ». Ouui <> oinuliaJi. Cinurdiamo il pac- biticli'dc uc'lla .sci«i dulie- mo- ^ ii-Vn,,» >- 

fa la ronda su una tazza di undata cu i nell’iiltmio pozzo siif/gio: è bello, verde, fresco, tnc'clettv i- tono altri 36 Pm i~j*l 

hi^{f,.e?aón*oCpS 'i.uTne Tif' 

mi il tenera, delicata ATTIMO fWMOItlAXO Propo-te ,i, iiigagglo da due so- 

, *1^^* Premio^ ucllc *>4 c* ò'/xnjjajvltcLu: KobÌi‘t M su liiylio curio; ìnn cìmi^ ttahanf* (L:i/io e Fjortii- 

^fonL Non si capisce, pereto, yncjso ut vano distia i/rolo- la corsa xou csisle: yli itooìiaf lina) ha ilcriM> tii rinnovare \\ 

per quale ragione .si insiste rieletta con pai he lunghezze continiiaiio a battere la jiac- Ailn ^flnfinnln rAmniinU coniratto f on li raìmenas. 
a far correre (pardon: passeg- ai viintuggio sa liencdclti. cu. Il passo sempre più scade. ^ Automobilismo 

giare) gli uomini da Roma a C’opjjì, De Sunti. Contorno <- .Soltanto .sui inigiinrdi licite |a <'SorQQOZZS-LGrìds » v suini \ u 

Caserta, come oggi Meglio nell’ordine'. «tappe al nolo > si accendono __ /a'w.ri iiV'vii r-r-In*^ 

nll/^daaanci?nmntO« “*si“o»Ì- Pj'coii. tenui fuochi di pa- ,.,.-.hiuv, '.-t - l.a t.., - X.ii.oli amnmoMUstlco, che s! 

(ili « agganciamento » * un mucchio. Rapido, furioso, glni: a Colleferro. lìenedctti c.na n listilo «h snji'm «ii^mtera re mawKio i». v. sul 

tcrebuc la rnonoionui, ii vuan nHQ^a, coniiiicia il carosello .siiporii Fantini c Crespi. A j.i .s.uju<i.'/;u-i.«.ritla di fon. zzi nrcultu di l•osllllI>o i- sar.i ri¬ 
di ore ed or* di slrada (p-i f^to. Monti si e su- Frosinoue De Filippis baite «• -■'i o.i \int.i m K.uta dallo so- servj.io alle vitture da 

Tanfo, il Gran premio dell" biu,' scatenato. Il ragazzo di Fanliui (a IO" ali altri). A ‘-"‘nu-i Lon.i.any ikiia loimuia i. e pervenuta l’iscri- 

i?,"»'il.*";",'"■'Vi 

7710. cerio, noi, cnc io pos so, con Un. f. gai al traguardo imce su Conterno <- Cre.spi. i,,,,,,,, m i -. j.k ,oo.- i rii ,.ri- s r. . m, almeno dm- letiurc: la pri. 
siamo cambiare , primo passaggio scalzava A Cassino, bis di lìencdelti i!i,.ii:i' i c.i umi.i-ii.i. i apuano tkl. ma sar., aitidata ad .Aiherto 

Il Creili^ premio delle Nii- tunp f//, stami dietro Coppi: che scalza Messila c Crespi, la fouadr.-i ir.iiM'- r, i ii nuov.i Ase.iri, mentre l’allra sara pilo- 
lioni comincia .sotto lo .stri-^ „ Segiiieano De /''iliopi.s Niente altro. m.i'I m , 0 . 111.1 •nur) .-ini'.ato lata di i.u!-i Vilioresi o da Ca- 


Anche Emiliozzi, Faggiani, Proietti e Turchefti al «via» 

\IF.NX,\, 'i7. — I.e na/iunalt , •. j» . 1 • • 1 • 

di rahiij iieìiwustrhi v della La gara vcrra disputata sul circuito dei «mondiali» 

UHSS si intonircranno II ZH 
agosto a Mosca. Nello stesso 
gloino si ini'ontrcraniiu a Vien¬ 
na le na/lonali « Il » dei due 


I. X Ciid.'. PieaiPi «le..a l.ii.e* lujsl'a se.- e l.l a.ev . a.: .i-i.o, o 
— ; e;' la Copiai Valerio : t oik o;. e;;'i ; t.-. .1 3.;;.ir;’io 


paesi. I.a d'ila noti è tuttavia I ioieniini. Jiietlut.'l;u tl’moeiito a! tee. 
ani ora derinitiva in quanto gli Mi \T r/sclitv.a ..•*/» tv., ». i t 


Xi <r tk::* c: 


proposte ili iiigasrglo da due so- 

vình Italj-inr* (L:v/io e Fjorcii- pno que’ circuito che ni ic'cv , ^ j r- 

lina) lui ilcrUu til klnnovare 11 wvlrA lo lortr» i « miri lierit u; ,) t a|>uu Aso-Ui o; t) De 

contrattn con il l'almcira.s. V ii « puU » cU saiilh 1 rance,«o; ì vMhotr'i 

1 . mondo pci la concjUKilu .Viheyto; 5 ) l at^jani D 


’.eitar.ti as.soininu «(Uella di hso.- 
ger-i, fotiie tii/:jla:na detto, priw 


.atolli di .t; i.i.nido!l e eioi . 

S. noma; 1) liarbaros^ i J'e- 


Automobilismo 

N.M'OLI, ZI. — .\gll organir- 
/aiori del XII Gran Premio di 
N'.ipolì aulomo’jUisllco, che si 
iiis]iutera l ’K maggio p. V. sul 


de;:.i inadilii « a.c oii eie! » 


titillili C'.io; 7) imperia 1 rulli •>*. 


a « .'1 ol er.aluc.qe poi 11 lutto che *> I.eoii.a.-do Giorgio; in I.o.'/i F : 
uuesto OraP Premio tedrà la pri- tb) .M.'il!:uti c'-irlo; il) .«hme.ir.'i 
m.» « UbClta » Uflicmlc dei « m- Sergio; U) Morueci ‘.i.; 1.1) l'ro- 


liisimtera l’K maggio p. V. sul da '* » «H Proietti hen oi corn- Ì,Vmo! 

iircuito di Pusillipo e sar.i ri- pieiide co-rie -a coi-a nssuin.a iranto; le, j*em.'i iienio; 17) 

servalo alle vitture da cor.sa viro impoitom-u dav\ero eeceriiv Allierlo; lo) lU'neilet.'i 1 iii- 

loimula 1. è pervenuta l’Iscrl- iia.t- gi- ni) Uomaiiu Als.ir.. m S. i)e- 


r/i ore cd or* di .siriifia Monti si e su- Frosinoue’ De Filippis batte «• -st n i vmt.i m w,iot;i dallo so.- servato alle vitture da cor.sa 

l'anfc. il Gran premio dell" bito' scatenato, il ragazzo di Fantini (a IO" ali altri). A * (-moi-any delia loimuia i. e pervenuta l’iscri- 

PIO. ceno. noi. t/ic io pos so, con Un. f. gai al traguardo imce su Conterno e Cre.spi. i,,,,,,,, m i -. ,„i i m ore ó i'. i nn almeno due letiurc: la pri. 


na.f gi; Ili) Komanu AU.uo. P. S. De- 

I.a c.ir;ositi\ e 1 itilcresse che '** Meoiii; :il) ou.Ui.iiu l'ililier- 
‘;!i affe/Kinati del cic.i.smo haii- I.'!,' *'* t hiu y itt.iriu; zi) ipi.oliti 


tentando odni "lorno juu sr.ten- 
:! inimero delle isciivioni an- 


scinne color mattone dove cL, pardon: notato uno i'*;*:’’'' 

scritto: « aggnnchimcnw »: po-i ,p.f. „ op'. Contcrno a 2!r. : catta di Koblet per andare a 
co pili in là le 7nolocicleltn/i{{„.,„j (. Benedetti a .11’’. dà fare rifornimento ili ncqua... cùiiuj.i 


laii'i'io 111 iil'.ido 


Itiiini: .Iti) l'agiuU Iraiuesio; 17) 
.\ngeljiii Antonio: -SS) onu i;iu- 


stelliittl. I i iilari ilella Maseratl | i nta l'-aiii uiorr.o e tjii ortiJini/-' sep|ii-; ';:)) yiorassiili Ore-di. .\ll.i 


1,'it.diano l'ior»!!/I .M.d’iii M o( sar.inno ditesi a.it jrani ese Uelira /almi ermo letteralmc’ite iin:ner-| t’*ire Kirep/e; 3ii) llamieri Suite. 


co pii 


Al CADETTI VIOI.A I.A VITTORIA NEL CIIIO.NE C 


La Fiorenlina piega la Roma 
con due goal di Buzzin (2-0) 


Hla) I sono in alle.sa... è tjui che fllM taryliaio fuori era Koblet ad notala una solita ria giiloipiata 

'l'II’’, ma Koblet aveva spac- di Znr.concìli (nella scia del¬ 
l'ala il cainliio di velocita del- le automobili...) c, infine, no¬ 
ia hiciclelta. tale le furiose ntisrhie dei 

Secondo pus:<(i'i(jlo: ò anco- gregari nelle osterie e alle 
ra Alonli clic doìnin.ii lutti: fontane: .si, jit ina caldo; jx-l 
Monti comiiiria a scavare sud già si iDiicia come 
fonda il solco del vantaggio destate. 

che lo diritle da Coppi: !T’. F. non arcade più nulla di 
F. gli alili jicrdono ter.-eiiii da interessante (ino a Caserta, 


\0l: 


11 .ito .il l'i pii-,!ii a j'il ’ il I e d.T l.uigi .Musso: e attesa ora 
. 111 ) l'iscriiioive della l-crrarl. 




m Un mure di lavoro. l-' -Xov.arese; si) r.-illarim Giu- 

I.'u tutte le none del circuito t.ior;;-o. U .s. 

,i na-'.no nessi i.i palio a! pas- i'ei.sineo Itologn.T: 3.)) Itoiirhini 
I-•C'i'K) dei (o:u'.->rrcnti: .s|)crie le. Diego. (7. S. I.ygie: .IS) D.-utolnii 
'/Olili di Fiuscati (che «erriX nn- Sevi rino: 37) llalil.-ns/.i ri Sparla, 
pena stiorata da'.ln corsa sei co; 33) Caou Cuvrrino: :.ti\ Tonii 


L’ordine d' 

1) DKL’XO MONT 
i'0|iri- 1 3(IS,8(1(1 km. 


I liorciiliiii Iiaiiiio così a«((iiÌst<ito il tlirido <li entrari? in liliale 


FIORENTINA: Sarti, Bartoli, irò delTuttacco, ClmpuneUl lilla di Papa «locaudo uu pi imo tem- -'di. cercare d, acchiappar fiani. fle.s.snui. f».- ftUpivs 

Blagi, Del Gratta; Scaramucci. „l!i sinistra, ou irnacci alla de- l'.« ‘-'O'' '• « Monice-'vo . e nell i Monti che ~ comunque — fi ■ Conterno. lìencdetti e Mtnnr- 

Sadun; Tassinari, Orinn, Luna hUu c .Sandrl mezzo sinistro. in.”' "" '• <(‘ crrr o 

(Zambaiti), Buzzin, Riccomini n «luoeo rlsUioim nella «neiA contro Cop- iia ohizzato nelVnrdìae dietro 

(Segato). coinpo. In Itonin n*di conclude e leggio et)mpl(!',s.Mvo di il-J. PiV t.i i’*- r<if/a:30 che la spuli- a (.fonti cd a Coiivì. lina 

ROMA; Albani, Stucohi, Giu- la l'iorentlna logtcaiucnle non cion.ica haniù» realiz/.uo .Mal.i- e cop una certa facilità, mc'za flclusionc. i rui/at'!. Il 
liano, Losi; Bctclto, Pellegrini; Inr-za. V('i:o la mclA della rlpK-- carne (•!). Alzani e i'uecinelli. Tanto che jier Cnfivi soivi fi- nin bravo dei on'ili, Moscr. 

Cimpanolli, Celio, Sandri, Guar- s.i tono 1 viola u miinc.iti; ulcn- Stamane nuovo allenamento .sdii, qualche voltu. Alontl e arrivato dono T2H'‘. 

nacoi, Nyors. ne lucili occasioni che por la Lì:t Tonno im’nltra • voce . ri- infntd al ler'o pessilailio è • • » 

ARBITRO: Rigato di Mestre. verltA vengono «'rutrad'.z(.tc d(. Rb-ud*^ Sa.'L veneUhc \[\<>»ca, ti a Coòpi d, IT’. K di noiuaui. una [a non spai- 

tempo, al 3’ Albini. luUc.re di oulml Inter- iii l.ovati c Aii- <’ ritardo ih Coppi al rata a metà: da !J'uevento a 

ed al 13 Buzzin. venti. Al 1.5 fccaulo entra a. toniotti. i riuuli — come i o!o — quarto oassaggln. 

IDal nostro inviato SDOoialel pre.sdto al .sod.ilizjo gr..- bq situilZiouc loecqiltil n f --- 

^uai nostro inviato speciale) lo di Negato aUTiltacco d.\ iniit:- naia Pei- or.a. loiimiuiim. nienu- /_ i ,. I if^A 


C) Cnn;*.r-m .1 3’!s": 
7) Deneiìeltl a 
k» .Min'irili .1 .i’iK": 
•>) .Sl.-iiile .1 .t'IH"; 


Vi. I'. cicila iViOniagna ji,.,„ ro M uanuo picsi in con-* Uattistnm nrimmi»: 

I) Astrua ( ihliuimo .(U-) p. 3; s'deMizioiic dal CT. u.-ziirro por C.Z) Ilonilrzi Dino; fj) Itiiz/elli 

:) C-'»rrf;i (nhhiiono là') l>. 4: ’a ror^a irklatii Lii jJOhta o ^>ran- I ranro: fi) l.i-rnsl» r.itisOppc, 

' i) 1'.. i, t) MnMT I*. 1, 'ìis->'i*ui. ronic { Irtr^tri nvntnr.^ *^^) 'Itilh ttuiiii»; fG) sai’ 

.■»i mutJu |). I. M\u:o modo cU cr,!'strttnr[': c Giovanni; fi;) Anto- 

■ " (Il ine//o :na"ljn «//urrà e lUot 6S) Avelli Vi:u'eii/o; ó9) Cai. 

Classifica tappe al volo -".‘imo coiti che cl > «aiA d.a pun- Ilarelli ISeiuto, A. S. Uonia: 7lt) 
1) MrneiIeUi p. ' t; ì) l arilin! “ coloro che avendone la Cesalo ITiiherto; 71) r.r' o'mni -M- 

e frcspi ji. JO; i) Ilassenlordcr possi'oilita daranno tutto -.•or d»; <?) |■ort;n^ p.aol'i: 7'J) .Misan- 

•I. 6; .->) DcliUii’pis )). fi) .Mes- 1 Pn lì curare toni riastone; 71) ItiverM 'l.inn- 

sin.» e CniitCTiU) p. l; 8) Coppi e -i i-f,.sa = «lej’U at'et; scc'?’ zio: '.'•) N'ard.'Mi leinaiido, l’e- 

Ziifi'Onelli p. Il)) Magglni p. j;;- C•-p «ncorti r'istretta; ce dale Aitiuese; tC) l!.iiU'..ni I-ietro. 


McrlUitisalnia e alata la vittoria iari o Pnff» Hi PariR ' _, , i 

del viola che, uU unii Uomii b\o- ® rOpO L'odierna riunione di corse .il i^c.slc^ la^mni/ha (;tiillii c rossa 

gliata e coiiipletumentc jinv.i , Ra><)Pi'<‘ nh'iunndromo delle Ca- di <■ leader .. 

della benché lalnlma concezloiu i,..'"',,.; '-,m ioipannello si impernia sul Premio JelUi per Koblet II quale. 
di giuoco, hanno oppo.sto chia- ‘ ^ uà^^rMiubioMe dà S- . .... „ comunciue, si è mostrato stan- 

re^za di Idee- e organicità di y^'!,V-i,‘'"‘.?ivàgx-'’mcr’m^ Ìi^?co lc‘7iost?rtVèwm,r C-'^dlier kJi-.u 

fitjuadra. .secca sconllUa delle riserve a Premio IMimtorin: Jinva, Bara- come Koblet. I.a uiolociciel- 

1 viola r.ono ondati jn van- Roiogiia, Loinunciue roccasione cucco; l'rciiiio Kavorita;' Paolo la di Cautier 'i è scassata o 
leggio In apertura di giuoco con «li rifaisi con i viola è alle por- paruta. Urgia, <iav l'arls; premio l'uomo della < Merrirr ha 
una rete di UU'^'zlii al 3' inlmito h-; domenica all'Olimpico ci sa- iioccasecca; Tcrrattc. Part Arthur, nerdnto lenivo <> tevino' (orse 

alIcn.nmemo, svolficranno .si.i- Tarquinia: Tenorliio. Illtoriiello Si. questo Ora “ Premo drl- 
reti sono ecuiuriie ainccuut mane una nuova seduta. ilclluiio; Prendo Santa Seve- le N'iziovi ha inà trovato idi 

da iiiuncuta inte.sa nel .settore j bianco.izzuin, come annuii- ra: Alter Kgo. Navajo. Gozzano; udet- che r; hanno meiso una 
centrale dolili dirotia giollo-rohsa, naio. luumo sostenuto /eri una premio Ccrvcterl: Ciiipinara. .so- oros-a inni’en vniini''' Fori'> 
dove Giuliano è stutfi eupcruto unrlita di nlcnamcnto a nocca* llfra, Ucliie de Flciirs. ‘ /, 

«nnprc c con e.strcmn lacllltà ____ /Hi cHet, y'ffo ' <’ 








LO dei OOl 





Quadrato magico 

ì 2 à A 5 I 


dal diretto ovvcrsurlo t-d Albani 
ò Intervenuto in ritordo alTu;>- 
puntarnento con il pallone. 

li'lncontro al Inl'zla con la 
Fiorentina in favore del vento. 
I viola «1 rendono sulnlo jierlco- 
losl, tanto cho al 3' lietcllo è 
costretto a salvare in corner. 
Breve conirolfensivii glaUivros- 
60 . i)ol In piiniu rete viola: scen¬ 
de Sadun sullo dc.stra c porpe 
n Tassinari, tinta di «inpstTilti- 
mo che si lilicru «Il Pclkstrlnl, e 
porge « Bu'/zln che dn 30 metri 
lascia partire un forte tiro .-i 
mer/a altezza sulla destra di 
Albani: gcol. 

Un'occasione Inv orcv()lis-.im!i 
viene .sciupala da Kandrl al 12'. 
Un minuto do;K> l viola raddop¬ 
piano il vantogitlo col niobills- 


PER GLI IN CIDENTI DI MI IAN - ROMA 

Giuliano squalificato 

per due giornate di gora 

Lofgren sospeso per una giornata * Multa alla Lazio 


«luci; er.r a Hanno veiso una 
oros-a inoterà voora" Forse 
s*; c (di elicti 'oi’o c 

Covili, uno a .7 1" 'l'ill'idt ro 
Sulla ciTsa c'è. diiuo’tr'^ (vm- 
--•fo icfcrror'ii'iro- '•'n-crcì il 
(poi'anc II i' v.'crh.’o" 

F.d ore le /loch" fes! l'ìi'i’ 



il .suo sporl 

.'..-.scUnatc a cia.scuiu) dei fc- 
guenti atleti (acC(>i)piando ni 
numero la ri'^peltiva lettera) la 
vei:i (ìi'-ciplma sportiva che 
l'iatuTii'o o thè i)ralic:irono. 

* V 

1) llassciifiirdcr — A) Nuoto 
3) Koller — R) Kushy 
3) Pirazzol» — C’) Srl 
l) t'aulcl — ti) Basket 
.'») I-tr*-! Il — L) t'irlisnio 
0) Uninp.iii — F) IIo.vc 
7) PIrie — (7) t’.ileio 
S) Bjtt.-iglini — II) Lolla 




Cuneo 




Fd ore le lindi" fasi rive 1» Il .. Dii-ofure dciri.’iter; " ", ” 

'lei ari " o f.’m deìhi oiira in Torn.irc .i p))>sc,i,>r di mio- Balbaplini II) Lolla Roina-Napoli-Homa nel 1052 c 
LTicfi. r’o'OMicio iicv'..;('i va^io \tir ): 3) Ex-giocatorc «icl’,:i t)) Speziali I) leiiiiis lO.i.T; 3) Porti del corpo che 

'Vili.- stnid - di Pollo,- le di- bi/.io »-• cclch.-c caazoiic: T' 13) Iliminiuci — ,L) .Autoino- si-rvoni, co.mo organi tattili c 

’à vf mviifi ,'ll'^r'u■o ’O'i Pii’niier .-ojir i <t; .s'c un inc;iri.-.» hilisn-.o :)rcn?iU: 4* I.^ola inglese famt>- 

’oiaì calli; e cfilor!' c'nc prim.i ei ! v';ito altìclato ad 11) tVrissiniilli-r — TI) .\lletica .-a per ic -'je corro motociclistt- 

roii roiif:/'"!’-" iCf,i-l" r o'or'r altri; 5) De‘..h": ali ariti-itcni*'!i-; leggera che; 5* F.’ !a città (!i’I - cìue- 

'li nin'-ii'-v-i'*"' D sfi'c Ve pjia -‘'-T-^a t«'-"o; i!» Che co.'ì-II'!) i»c Floriaii — N» Motoci- ciò..; l>) Sigia di un imperatore 
orunr^'at" n m h' oic. 1 clismu. di un coiebre cognac. 

Il»' vvv;M»V’?fn M''» «. r* ij f /-•►•'Jor- _ _ _ _ _— ^ _ 

.• X>*r- \ ? 

Poi ,'^ìì(trcff l / ^ \ \ \ r ’ ( 

wr»*'» l ’ t V 

ff'.i»''M; fu \ -- _ __j 

«’irlff' rfi»7iTìf’ (fi V -— -—— - - " " ■ . -J —" J ^\ / 

a’-iini'o I" e■•’,■e «T,-: 1-1. 1 "Js. - 7% ^ j VvAA Ay-VX—\ / 


Albani: gcol. MILANO, 2V. — Il Consiglio ni e B.iira (Nov.ii.i) Donali iPio 

Un'occasione lnvorcv()l)s-.ima Lcg.i C.iicio Ita preso • se- P.ilria). • 

viene sciuimtu da Sanilr* ni 1">' R”**"') i>«ovvedimenVi disciplm.i- In mento ail.v R.ir.v Pro p.iln.i- 

Vicnc .se upalu da .b.anilr. ni ^ ,. p,oi..„or,: Uizio la I-ega h.i mulMto di L’W 

Un minuto dotto l vtu.a ruildop- r,njL,TK -ociel.h: di L- 350 mila Ure la Pro Patmi. l,i L"<; i 

piano li Valìl<tfTiTÌo col iiiOi>.lÌs- tntla alla Salernitana; Ui JiU mi- inietto .1 coprire eartepe x-^rr . 

simo c scorccrtantc Bu.’zin: la Uszio; «li 15 (XN) .-il Mi{,ii]; iiic.irirlii frdfr.'iìi o socmii a lui- “'■iinrn p 

azione parte da Hearamuv/i che ai, oca al P.idova c di 20U0O al- io il 31 dicembri- 105(> il .sig. l-i- "Hunav r<> i 

traversa a Tassinari. Crosi [lor- l;i S.imbcncdcttcsc. vctii già Presidente «lei I-.il-.-rnm 

fetto sulla destra di Buzz.n che SQUALIFICIIU: lino al .31 luglio «perchè foiimilava .'«iiprezz.iiii-:i- 
proftttardo de’la marcata Pite- Vt:itiniif5li nella Sanremes-: )>cr li gravcmciitc iiiKiuru,,, itr- 

sa fra Giudaro c Mtxinl fO"i a R‘«r» a'*- Zorziii (P.idova) e fronii dcll'.irhitro dell.i g.n.i 1*..- 

Vii; -3 . \ 1”'*- «.ornate Giuliano iRi»- lcrmo-P.iUova .. 

' I ■ • .' m.’.); )'cr una Riorn.it.i Soerenscn Infine a Lega )ia rinv i.ato ogu" 

Xel.;i r.prcsfi 1 v.o.ii ti-'itm uno Grani lUiri). IzdRrtn decisione in merito al ricorso de|- 

fctileramcn'.o lo-dca-ncntc difen- Massarr.ande (Salcrni'.:i- la Inizio avverso la .siiii.ilitic.i m 

filvo; Tassinari fa «i.-i a'.'i torrnu:- na,. Bcrioii iC-VRlu-iri) I S.issi. 

te. Scoramucci 1! qmii'to tc-.-ziro .\inmeuiii con «lil/.da- Con,.i- Lega h.-i aiiIori.'.-.Tlo rsoli- 

e Orzan natiilmcito j-m-trato f-bi (P.'.dova). Odone (Trevi-o). cii>o a s.dialo delFmioiiiio l.o'.o- 
Del’a Roma Nic-i \c.- Zi .vi cen- -M ir!.:icili iUdine.<c) De Giova,:* gr.-i-Tricstm.'i. 


d q] 0 flsiyy 95 ®!^® ‘i" 

.Sui ruouli riniii u lioina. i inonVi .'l[b(:,’:i, v."eL'i.i:o lu’ 
trinilo dei lupi /croci; cs.si si cibcrciio Drcitaitriimicnlc tir 
lepri e di volpi, ma il volte, quando la fame li spingeva, 
intiiccavimo anche gli uomini cosi clic gran terrore regnarn 
iicllii ro)!U. Finalmente i baroni del luogo deetsero di orga¬ 
nizzare una grande battuta di caccia e nn-iuiroi.o oltie ai 
famosi balestrieri di Messina, di Genova e di Miiano, nume¬ 
rosi battitori piemontesi e bcrgamasvìii. 1 risulrau furono 
briliiihli: in -I siiornt i rolciiti cacciuiori ucci.scro unti i iit))i 
c ritornarono ai loro paesi con ricchi doni. Al conte Martini, 
che aveva diretto la battuta, furono regulati tre secchi doro 
in una pubblica cerimonia svoltasi sulla piazza d’.-llbano. 

(Nella piccola avvcntur.i di cacci i ci s-o;u, camuffati i 


I n Ditto o.-curo che nosconde numerosi ciclisti di cuci e di ieri. Quanti sono c 

'.in .-‘'n.=o a’.Ic-aorico; 2) Vinse la tpiali sono./._____ 



» (lì c’/rf—- 

r* ij f/-» 



' -'\z\ 


l ''— ^ ■ 






//ìt 


*?; e..,,;,.., :* 

T . s- - : T il 


o r-ruibito: ..girai: 


r ili . 1 . ,1 


Regolamento 

A) Questo concorso è auer- j 

10 a tutti i lettori. I 

B) l.c soluzioni debbono 
pervenire in hiisla chiusa alla 
redazione sportiva dcll’Uniià 
(Vi.» IV Novcnihre 149) entro 

11 mercoledì scgiicnte la M.b- 
hlicazione del quiz. Le .solu¬ 
zioni e il nome del vincitore 
saranno pubblicati il venerili. 

t'I Fra i lettori che Invie¬ 
ranno la soluzione esatta di 
tutti i giochi dell'angolo del 
quiz verrà sorteggiato In Pre¬ 
mio ogni settimana un inte¬ 
ressante libro di sport. 

I)) Per stabilire una gra¬ 
duatoria, nel raso che t let¬ 
tori riescano a risolvere sol- 
l.aiilo parte dei giochi viene 
stabilito li seguente punteg¬ 
gio hsso per le singole solu¬ 
zioni; • Chi sono',' ». minti 10: 

< f)nanti e quali sono? > n. S; 

» ()iiadralo magico ». p, 5; rtTi. 
nco • p. ,7; » .\ ciascuno il suo 
sport », p, 5. 



Chi è ? 

, : Uno d< i P'.n 

i)oi)'il.iri eio- 
*3 latori 

V*' 

rC"#?) ?.!• e flrl Ii- 


z.o 


li, c*.i e.’ 











f/fi ffà*€ttìiU^ d$ f^$0^ret»s0Pi9 





■*i .-:..ccò i.-rt.i c:.'C.)7,i li; £;h::.:;i re. ii...!'i p;c;,.;'.. :n auc mr:;- u,.n.;.i. -— Sv'no i. pcivoi'o Beni Li. ^ cnntinuv). — c c;imDntOj.-) r.'o'.) a . ..Fy ntn-: 

c ,-^rrc;:)i:i» riJ.'Dcrt h:ji;*i)'i.* c t.-c c\ . h’ ',.i.'c ijymr. c;G. ..-.o, c ti.i f.p niu;: ti. c.'.rne di cnpre. rii b.itche jt.cVii;;,.' 

r:-.ub.i'.z.i;).i-< tra jt'.i n'.’ucr;. i>;iv.... n. n piu lìiior U" :) ;'m .i un cri- e frutti di maio. Dovunque, — r.^rc'.ò.’ r.on pvc 

Gli o.'c.'d ni; vu-.-cro ;'... lU'. ...j i.ovi. .-ai. l’uiinu) può .o. 

\amc;):o n q’iel!:i rìirozi.an-, Cmirò .i toni.ui'ni ;n O... iui in ;r;..:ii' rii ;;ccor- .-tare a sC stc.-^o. Ala vccinj —Vedi'.’ —ci i.r,. 

0 vnii un l'.b'or.i .-c:v.r.d- n-, ;j*,- i!.;c: ....c-, , sì;c ir., b;aiict> t„'.e coinp.a.an.'. mio cuore a".)-.e invoco r.'.u;., c .'‘.rr.i 

i.'i dietro ’.i ;rcr..'v« rii \;n Din.». :<» d.r ;;;i i..''n;bar:. r per un riuiEc n;--. e che f.vov.i per- ifna .a un cibo ria cr.'.-iinr..".;(iìn''r',,.i,-rn:,' ..vv..;.-. t, .o - 
Co,-a fo.'.-e — o.'<». .-.ninm:.) t» ivh* U'-n rr 'l.iì i.-ca?-). Però lin.» i.r.c. aien'u piacenti. Quei,-Non avre.-7i per c:i=o un ÌK'c-^ 'z> 7 .z.:'.j z.ez...'.-: 

1 < imi —- n .1 i .-.-piiTn i:;--:; rL.ni)i;tc fitto cìrc urp.ro '•-.o vi-.li.i j-.-lI-z ved-.-va e.a iC..r.cir.o di c..c.o ac:uo.--o? No.’ -..l'.'.oa".». \.\ z~:.z.r d; r:c.'. 
e, S-’U!!'.mi.Ti e p''',».-.,: t -".1 p.'.i- '.'.ir.c’.o, in: t b: uc;..:,) dai soie e jici-j Parienza; qu.ante ii-.tti m'.er-jv: ;.,;.) --.la b 

: !ir,. n n p- :,;f-'rr.T. A»j’.ir.vc.a ; -a. .a ;;;) certo O'.int'ji.r.' ..» '.aLo;.! «un nero, e.,-. .min;’.b;!i ho .sognato un bile*!,.» c Lc--..;zi 
terrore .'iao.-:a^ ni;'»v:i nr)- r..- ;ci: m'. e ’.a pì.t p.iurr. 1--.i .■’.it- i .''.".oì b;g'; occiu ehm-j cono»:.o dì s'acio — -p:i. c .'O'.ana -b;.. K:ì c cc > cio'.e 
p.3r:z..-ne -i , .-.'n;i;t-.-o .i Una .1, .Su’, a- tv.i oa:'.bnc!: to a|ri .•.rp..riv..no .-fapef: ceni: jn ! f'ro-fo’tto — c po; nn -z-r. -. r.à'a'z. ;:on.. r .-'r , 

-o-ta. r.ivv ;v. r-: .n i'r«-!'>o: z..irio. Ali un., z.a'cm co.-i L'' 7 a;menie j iiC'..~.t.> per rrtrov.arni; timi ] ;:;.r,r...t'» c'', ".oc...'.y .i. e l 

A o. n ! chr \;ni - tenrm •r.i;n.i:. tr.inquùio. e b:;..., D. in*.;; ; r.'.endici eh, | — Fo ;ni r.’r.-co di riforn.irc ;oi... ..’;:.o . po -rai. i 

v 'v.» o... ;r;r'..rb» raori dr, .'crr. '. .■ v -coz t:ro quaì.'hc avevo v..-’o o ;nimng;na:o. a bordo. — r:=p.,-: io. — .'-V.o-, - : y.; y s;i..r,.co-; o 

cui;I i *t;; (I.otro o: ;rt- pi.vn • Ine.'. n'omro que.'o tra ;] r.', qti.inio a top-jto cacio n voiontà- 'iKin r -«e v . 3 .; , .i i.: 

ri; ; .-l.;v.-'..avo c, i r.:.; tt^ndo. ii ri- no e cerni, pr.’ vo.^tito di pez-; l’er tutto que.-to tempo non ’ .-y. r. p.., j -.are r.'-. c.vev^ ; 

•'.'r-'.eri.'-» *-.-c-o :n .-ggi: .to. -''or,..-,'i i a •; ;., p.-to’.T m: b.r-jt 1\ v-eo.-i; di vecchia !e2.'’,ave.3 f.ilto altro che ta-t.are v..:,:,. :,rc:ic::'> c za: 

E. -'.li'.;.', co'innci.i: .a nrcfe-'.’orò r-l por-.t-o. Non avevopLì vt i * e o.i vecchi incer.F.ijla ,-;oiY;. de'.’..7 n'..-i p.u’o'.)3, ..c- ,.^n; co-a ;r.; r.. -mr. -, re::;; 

r-re i pe-;-el; rr".';i .-r’i ;?ni'-* f n.*.» dj .'.v r'nient.irnri ci’.eldi ;;;; rrn. ;o. o quos-.o -;raor-Ic.'.rez-'.irn'd io m.an;, o qa,-.;.* -.:nt i! V ..2 <■ r;..;.. 

t:. Lo .-'.e- o S:iv- r .vp'.'.ar;-. a • ron t r.» :i:-r-r,T.o. che .i co-i n.r..‘r.o mc..-.v,eo era lenirò zam.are j .m.oi .-tiv.i'.:, mani- n-ov v i:;., nzi :. , .m; r 

••■..er..» tcrr-.t .:) n-r..,-n-.» j r.-'-z r;.», a .--» jq ci.- ro.'.n.-i .i.i un .-i-ti ma rie;;o;to-:ando. conerolments'. n-e.:»’.; -l-, r.;,; c-n. c’ -.. 

cv'ie.-:: c-e.-.i.ir,: de; eh;;'e t-"' trcn'e i .c’at"» a ce-lnu -v.-..."e e.i e:-'ror-:nfè ;nte.'V a..: .dei .s-ji» d.sro; .-o. ;;n.a i, ic.: i- ..a •' .-‘.i : 

o r.»'i. \d.:r:.. -chic.'... e t'=t'.: *:» p-.z j icrr :.:re; .'.".‘.-ni vi. of.onc. mf.mti'.e ci; trov.ar.-; :n n,.:o . N vn . 

pu.ìr.i.ir.n» a: vile:, o i z. r rio'i.i .--r ; t.3:v r'c ' er-oi-yz.’c:t; ,i. ’e?:. >. .a-vie vi; co-'ipre.-onza d: una cre.iiuiad. p.-d . .,m"-..’r.r r-vià' 

.ì; me or. i;:'v»nr.' v-ici.,a -n.a'.-jd: ..r. jv'.c.'...i .■ ca::-or.-..)tct. Intorno : •;-|-ar.n. ' n’."-. n’.Ie m;e ultimo .-;;,e; ;)-.( ...i; .;icc.'c„c 


ci»n .nc-.v. - 


Ovv'. men.f- t'v r.v 


'•rt.'v.'; un vccrh:t'’,o.ir‘ 0 . entro ;n ima 5pcc.e vi. r-,v* . •. ..■■ncn.i r... 


n';e: ; :er;c;'t d.'-• --o-:.'» «i t'T-,» ;n a'.'.-o ;-v»:'c.» j e.n:':r:.'.f c.ro'.o con una ,-,3-,>e‘.:i>.'0 t'.niorc. r'i, i..; - n_, 

o. anv ;t . j-i'V.-t :<»; d'vtv.. .--v c'-n; ' t.;:;.;.-. .'i c'.-.'n’vincv Cv-.;: — Se t. r.-.-ce vi; r.to-:).-:e ;--m-e o.'. e ,-c> i'i;r ' V; 

I:n-rv.ì i to vii v:c no. o'r.'hò n-m eh- r. ..je--e d; :;.;;o .; -.io',. b ,r.io, dici^ ~ ..n::av i r.- F.»;;. . .1 e --io 

ri.rpp.'.rve. e f.-s-v—. • • ' .i — | ani» v-v';.." a nv.i"'rr-j-Ovi-p',.'i...'-v'’':.a. |,ye:or!do. — Perch«\ ivv'. e c;),;:arr.o '.)’z. -.-.-."..-io ia vcc,-' 

p. .> z r.» i.' -■ . . or.-.:.' v< '-'z .ì -ez.u.-. r..' -i-* — Ttv . -,i ; — e-c‘. — .e lo 'può imped.ic? -rf:'.-", — » r crr. o- 

:.■) -:r;K'o n v'v've e feto un p > p.m} S ete n. ; _ Vo; ma. ’.o c;.p .-xa, —1 .\ c; a" i .-vV. t .-..a r. v.--, c: 

che li.re. ma --"o. nt—-rv:. Poi e-'.t'o. Tiarnv». — N . Cv ;np. .',Pj..n:io-. f-a ’.u nvn .-irpa.i;.. '-c.ir.o ere r. ,el '-.avo--- 

i""c-c» co.:»,' vy.-.>,:iva : e' ■ ‘ v enne di r.uov va avan- , — v Yi:v. p.u ciu' rao oTaa. j ..v-o-'v d.ro ve.;a ce— 

.li.'.'.to vl.i !ef - ;. roi i<'". u'-ijt. r r.. .» tre. n n-.-,» .«tupva- .-'s.vvo c'-.t J-.rt;tv» ;1 vvaca-i— gr..iò- — M.a t.u c>3i'.e 7;ic, i',-'-. — o-t,. .-.‘er 

v’.T'/.ac'.t.ima.T che «ara vana 'e e oc-;? ;--.a::'a. butto ;n ’.n.',. e -,'"»cvvi v-'.-v- s .r.n'.fic.'-vn’.cha.n;. rr-azzo? Li. avvr t:..i : y p... i-,o -» r.- 

r-rte mia saree:;;arc in veh - ; r oo. -.a e * 0 -' 'e u.rn’ cn.:n ;;n h- e fo in.» .i; C-.-t.^o, ~ .Tó.n, — ri^poii. Ire vi-.; ne.-.'n.v '- v 

s'ità cn :;n - .-v v c--j te --a ..•■.» ci. su-'-.-'er-e, u.-,; (o-ntmv- tra f-,;.- — Jim, j;m. _ r;p-:ev.). !-.:,i . d'‘.-.nv» con‘c.v.o 

fvO. ! C'-i ir.! fo'm.a; u.n’.'.'rr. bu-ti-ort. n.r qur.i'o li Cva'.pe-.con evidente compi.TCìmento.i — l'. cci. t; dirr. re.'! 

Quo’.i.v (.-« .'.t;ir,- wai.'vr vìajvoi;.’ voie v .-o.'.rr.ato cian un i— Ebbene. .Tim. .senti, ho me-. t. d .-.a-v \ v'r'...a f ir-': v 03 

un trouv'va ..i’.'..i;;.a come -o».' — (.'■'. -- tv? — cir.v'.-i. -'o' d: rv»’.\vrt e vii ;)’o:riiaa ejnato un.a vit.a c.a=ì vìtroce, c'ne t'-r vi; to m ..-c.c. .T.m. .3 

ciain.». c »-ri’r..l.» "t . -u i'.aj - r.o-i G;;nn — -’.-ne-e. rhb. nviop,.: a ;;i p;:.;;ci'.e ;.'<a;.< •:. vvravarr.c.-e-:; a -'ntiriv me-!.I n. cr.-ie.ì.r,-,i ;.3 ' ìn ■ •è. 
c.atnbe Cv'me i'i;.'.me. nta. c.»'rt!e '.v -..a vere i'.tv'nvS rvac.: e ieio.tta c re nvata. jcontare. Ecco per osempto; pcì, o---..- *. -. ro 

che ni.)i da uomo ho visto fa-lgolTa co.mc una toppa arru^- — .-\bb..r.dcn.iio t.-c anniltrciti credere, a vedermi, c.he^trovvt.ntd >Cù:::\-iz 
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1 XUOVi SCAtem »c;i «VEItRAFOntUAI rafforzilo IjA lotta i»fi i*oi*oia i*fb la pacf lrl roldo 


I frutti Raah chiede alle quattro grandi Potenze “Clu En-lol tiionloioie di Bondong,, 
diB^ung di garantire la neutralità dell’ Austria scrive l’inviolospeciale del'Monde,, 


SORDITÀ' 

AUDIN • tei. 48S.546 • Rom» 
VIA BAKBEKINl. 47 

Presenta In esclusiva 
i nuovissimi modelli 

New York-London 

(M 


A Translstors, sema valvole 
Leggerissimi - Invisibili 
Minima spesa 
PROVE SENZA IMPEGNO 
Eccezionali facilitazioni 
Pasamentt dilazionati 



Il secco e presuntuoso rlf.uio 
dei dirigenti americaJf di acco¬ 
gliere l’otferta di Ciu En-lai per 
trattative dirette sulla tensione j 
in Estremo Oriente e nello stret¬ 
to di Taiwan tra la Cina e gli 
Stati Uniti non ha resistito più 
di quattro giorni: sabato scorso 
il Dipartimento di Staro aveva 
posto condizioni irragionevoli al¬ 
la trattativa, tra cui la presenza 
di rappresentanti di Gian 
Kai-scek; ieri l’altro Foster Dul- 
Jes c ieri Eisenhower hanno di¬ 
chiarato che gli Stati Uniti sa¬ 
rebbero disposti a trattare anche 
senza Gian Kai-scek. Il peso 
della Conferenza di Bandung, 
dunque, comincia a farsi sentire; 
il linguaggio oltranzista viene 
ammorbidilo, a Washington ci 
sì preoccupa di non perdere il 
contatto con la realt.T E b 
realtà è che la Repubblica popo¬ 
lare cinese si presenta d.av.uiti 
al mondo con solide alleanze ne! 
grande campo del socialismo c 
con Un immenso prestigio nel- 
l’area sterminata dei continenti 
asiatico e africano. La corrispon¬ 
denza da Bandung che riprodu¬ 
ciamo dal Monde in altra parte 
de! giornale, serve a dare la 
rappresentazione visiva c più im¬ 
mediata del successo della Cina 
popolare alla conferenza dei pae¬ 
si asiatici e africani; gli accordi 
particolari che nella città indo¬ 
nesiana sono stati raggiunti, 
d’altra parte, e che creano attorno 
alla tcrraferma cinese una gran¬ 
de fascia di paesi amici costi¬ 
tuiscono uno degli scacchi più 
gravi della politica americana 
di accerchiamento militare della 
Cina. Di fronte a questa situa¬ 
zione, la dichiarazione rilasciata 
sabato dai Dipartimento di Stato 
rischiava di approfondire in mo¬ 
do pauroso c forse decisivo l’i'o- 
lamcnto dei dirigenti di Wa¬ 
shington; con le dichiarazioni 
successive Dulles e di Eisenho¬ 
wer si tanta di correre ai ripa¬ 
ri di riafferrare ì fili della situa¬ 
zione che stanno sfuggendo dalle 
mani dei dirìgenti americ.ani. 

Si tratta di un mutamento di 
sostanza? La più grande riser¬ 
va, a questo proposito, è ne¬ 
cessaria; giacché, ancóra una 
volta, alle parole non corri¬ 
spondono i fatti. Nel momento 
stesso, infatti, in cui Dulles c 
Eiscnhow'cr rilasciavano dichia¬ 
razioni « p.icifistc » due tra 
gli uomini di punta del China 
Lobby discutevano di cose mi- 
Jitari con Ciang Kai-scek. Su! 
contenuto di questi colloqui la 
rivista americana Time ha fat¬ 
to rivclaz.ìonì che ancora at¬ 
tendono di essere smentite. Gli 
Stari Uniti •— secondo Time — 
starebbero « seriamente conside¬ 
rando un rafforzamento delle 
difese di Formosa mediante ae¬ 
rei da caccia c unità antiaeree 
americane ». E la rivista con¬ 
tinua quindi affermando che 
lladford e Robcrison sono an¬ 
dati a Taiwan per tuit’ahrc ra¬ 
gioni che quelle di « convince¬ 
re» Gian Kai-scek ad evacua¬ 
re Quemoy c Maisu. 

I fatti, dunque, contraddicono 
le parole. Di qui la riserv.a sui- 
la portata della correzione ap¬ 
portata da Dulles e da Eisenho¬ 
wer alla primitiva posizione de! 
Dipartimento di Stato. E tut¬ 
tavia una cosa rimane: Ban¬ 
dung ha costretto . dirigenti 
di Washington a fare un passo 
indietro se non nella sostanza, 
almeno nella forma: il che vuo! 
dire che la Repubblica Topo!ire 
cinese ha avuto, anche su que¬ 
sto terreno, un primo successo. 

In modo per mo'ti versi ant- 
Jago si vanno sviluopando jc 
cose in Europa. Un'Austria 
neutrale è una terribile spina 
nel cuore dello schieramento 
orbnrico. Ma i dirigenti di Wa¬ 
shington sono' nella ìmnossl’'- 
lirà di pronunciarsi aremmente 
contro gli accordi di Mos.-a e 
contro la concln='one d-I rr.’’-- 
tato di stato. Nei mesi scors- 
essi hanno otrenato. è vero, la 
ratifica de'I’UFO: ma ia ’or-a 
dei popoli è 5ta*a ed è ta’'- da 
rendere tr.aba'lante l*c.^'f'-'o 
faticosamente costraiio. sie-hè 
ocri rbiziativa dtp’otaa.at'.ca del- 
ITIRSS crea loro gravissime 
difficoltà. Essi evitano La via p'èj 
breve e rrendono oue”a r’ò 
Jnnga, nella speranza di r'u-! 
scire a intorb'darc di ru-is-.a t 
acque, ma sono tuttavia co¬ 
stretti ad accertare l’in-zm deb 
rrarrariva: e le es'r.a7bn% le 
ccrrczz.*. !e co-trad.F-’-'n- 
coi cadono cosi c.-irente. i 

indicano che : d r.ren-; a:;-!"* - 
ci so-io nc'la p"à de''-' e de .c 
porzioni. 

E’ impossibile, evidentemen¬ 
te, orevedere quali s.aranns le 
conclusioni deci: arrua’i 'v; u">- 
pi, sìa in Asia sb ;n Eu-C'-'i 
E tuttavia quanto acca.ìe .n ouc- 
-stì giorni ì la dimns—tz-.-»-,- 
lamoanre che I Don'>’i co—t-a 
c che la loro lo-ta ncr 'a race 
è il fattore dec'sìvo. 

.7. 

Bevan riammesso cnoì 
nel gruDM laburista 

LONDRA, 27 — I leadcrs 
del gruppo parlamentane la¬ 
burista hanno deciso quc.-*.'i 
rena di riammettere Aneurìn 
Bevan nel gruppo parlatnen 
tare del Partito, dal Qu.nlo 
era stato recentemente e- 
spulso. 


Un discorso al Parlamento nel decimo anniversario della liberazione del paese - iMarwvre 
combinate fra Bonn c il governo democristiano di Roma per impedire un accordo suìVAustria? 


Un interessante commento sui successi della diplomazìa della Cina popolare 


VIENNA, 27 — 11 Cancel- 
liere austriaco Raab ha chie¬ 
sto oggi — con un discorso 
pronunciato davanti al Par¬ 
lamento in occasione del de¬ 
cimo anniver.snrio della libe- 


Roma e Roiiii coiilro raccordo anslriaco? 


esce ogni 
settimana 
a colori 
lire 40 


PARIGI, 27 — Il Quotidìa- lanciate. « UAsia vuole aiu~ dono ora, oltre all’India e al- 

diano parigino Le Monde Ita tare l’Africa», ha detto Ne- la Birmania, il Laos, la Cam- 

« • ri pubblicato ieri, sotto II titolo hru nel suo discorso conclu- bogin, il Nepal e l’A/guniston. 

ll^lBrlalB II ‘ perentorio «Il signor Ciu sino. Come sui tam-tam, et Intorno alia Cina si è crcoto 

• En-lai trionfatore di Ban- sono idee che, partite da una fascia neutrale. E Nehru 

—;- dnng», una interessante cor- Bandung, andranno ad echcg- l’ha estesa fino al Medio O- 

IWUH.-UIU IH uccubiuiu; uvi uu-» qocondo miinfn i!feii=:co un nrpvodn cnr-'i niinic:trn docrii dni Rronnero o n.'-ii -^Uri vi rispondenza dcl SUO itiviato giare cou foTza attraverso riente, COH la nuova amici- 
cimo anmver.snrio della libe- romann sori Kri lù lir-h: timle^? , speciale Robert Guillnin, uno l’Africa. E anche l’Asia non zia Nasser-Nehru e la volon- 

razione del paese — che le dvlla sera. Esteu appen.n latincata la liciii tnolcsi th, i.i stampa Quattrocento giornalisti à più del tutto la stessa, do- td .egiziana di riconoscere 

Quattro craridi notenze Br- ‘ Rovemi d\ Bonn e di Roma URO — hanno spedito a Ro- mondiale m quc.iti giorni non ‘ ‘tminroLi-mu uiuriuwai c ^ ‘ DrossitnninPtifP Perhinn 

Sno al mù nrosK trattam a creare « un nuovo ma uno dei » migliori cavalli manca di lllustr.-iie. che hanno seguito i lavori PO Bandung». prossimamente Pechino. 

di Stato in^So da noter comune tedesco-italia- della loro stalla ” (t>er citare « Won Kiesinge-— che uf- Conferenza n/ro-asio- ,« In werltd— continua Un- * Ma allora — si chiede U 

lAiiazo ie ?or? truppi entro diretto centro il progetto un noto detto di Bi.smarck), flcialmcnte si trov.i a Ronva «c®- Dopo auer riepilogato piato di Le Monde ~ mi giornalista francese-chi ha ....... 

1 prossimo noveiK c neutralizzazione politica e vale a dire Fon. avv. Kurt- corno membro della commis- rapidamente, non senza una grande avvenimento si c vinto? Nehru o Clu fPfnnnf A PITRnririTA’ 

chiesto alle stesse notenze di "■‘‘litare dell’.Austria. Bonn fa Georg Kiesinger. personalità .ione giuridica del Consiglio "/«matura ironica, la c con- prodotto qui, e non importa Rispondere a queste domati-rltllULa rllDDblVliii 

garantire, con iWa solenne contagiare an- di primo piano nel CDU, il Europeo in nn.a delle tante troffensiva dei delegati filoc- che non sia stato registrato de — egli dice significa. - 

dichiarazione, la neutralità ‘-'l'o Roma delle sue preoccu- partilo democristiano della riunioni di questo orgi'.nismo cidcntnll», che, nelle tnten- nelle mancheUe del giornoll. forse, voler sempliflcare^trop- d cn.M.'iiEuciAi.i n, 13 
austriaca. ’ pnz.ioni apocalittiche circa la Germania occidentale». viaggiante — .sta o.splorando -ioni dei promotori, avrebbe- «l P«d dire che. in lineo di po t risultati della Coti/e- AiMMiuFiTTArtt oranmesa 

La seduta del Parlamento situazione che verrcb- «E’ evidente che roventila- da qualche giorno ;e reazioni ro domito dare alla Con/c- /atto .se non di diritto, la renza. Tuttavia, molti esser- mobili tuiio stile cantu 

austriaco che si è tenuta a ^ ® crear.si in Europa in se- le neutralizzazione dell’Au- romane nei conftonti delLa renza un accento antisovie- Repubblica popolare cinese t valori di qui rispondono seti- ^ produzione localo. Prezzi sba- 

'.-oli niiattro eioVni riall-i riii- "^''to al trattato austriaco che stria minaccia di coinpromet- nuova .situazione austriaca, fico, c over accennato in mo- .stata rirono.scluta da ven- ra quasi esitare: Ciu En-lai. lordltlvl. Massime facilita^onl 

nione degli ambasciatori del- r>^-seondcrobbo chis.sà quali tere scriameute simili velloi- conferendo con niimero.^o per- do sintetico alia djchinrnzio- lotto pnc.si d’Asia c d’Africa. -nlj ha rassicurato, ha se- bacamenti. Sa ria Gennaio Alano, 

le quattro grandi potenze segreto e reccndill tà, conipromoltendo la conti- sonaliià, pi-evalentemonte tip- ne /ìnalc, Robert Guìllain Gli americani dovranno fare dotto, ha seminato. Con lln- _!-!- 

era stata aperta dal presi- nuità geografica fra Germania partenenti alla direzione del scrive: « Afa ciò che conta molti sforzi per persuaderci donesia, la Cambogia, la Tal- eh.mi.naie «Lì occhiali 

dente della Repubblica Koer- alimentare abilmente o Italia, ambedue atlantizza- nartiio fratello, cen a capo non sono gli scritti, è ben al- che le loro po.sjzionl resta- Inndin, il Lao.s, le stesse Fi- non con lenti di contatto ma con 

per, il quale ha dichiarato "'mì!e allarnu.'-mo anche a te. con tutto quello conseguen- l’en. Fnnfani e i dirigenti del- tro: in presa di co.scienzn de- no intatte. Anche Nehru ha hppine. Citi i-.n-laì ha rego- , jiicrottica - Via Potu- 

che «l’Austria desidera vi- Roma. Adenaiier e l’ambascia- ze prevedibili per lo iwsizioni l’Ufficio por le tel.i'ioni con .oli uomini qui riuniti, ecco guadagnato del punti. I pne- lato o cominciato a regolare niaRgioro et ( 777 . 435 ). itlcbledeto 

vere in pace e libertà nella tede.sco in Italia, Hein- militari americane e dell'UEO resterò dalla Demovr.i.'.ia Cri- l’avvenimento. Le speranze si aderenti ai cinque prin- ‘c questioni di buon mei- otnismin cr.-«tiilto. 

sua casa che essa ha costruito ^lali vnn Brentano — clie si sia a Livorno che ai duo lati stiano », sollevate, le parole d’ordine cipi di coesistenza comprcn- nato. Un esempio: « l’ina- 

da sola. Vogliamo poter col- __- _ . . _ . spettata decisione del Vwt- 




NUOVE 


crìttì, è ben al- che le loro po.dzionl resta- landia, il Laos, le stesse Fi- non con lenti di conutto m^ 
li co.scienzn de- no intatte. Anche Nehru ha hppìne, Ciu Fu-lal ha rego- i’V.^cno'TTicTV vii pòrtk! 
li riuniti, ecco guadagnato dcl punti. I pne- lato o cominciato n regolare niacEloro si ( 777 . 435 ) itlcbledeto 


tivare il nostro giardino senza _ _ 

che in esso vi siano i cannoni UOVO LA «ALVHCIA INDIETHO,, EFFIi'mjATA libiti DAL SEGHLTAiaO DI STATO DLLLLS 

stranieri ». _ _ __ 

Poco dopo prendeva la pa- m 

Anche Eisenhower rettifica la posizione americana 
sull offerta di Giu En-lai per trattative dirette 

ra molto amichevole e che ___ 

il nostro punto di vista sulle 

p^'na'^comprensione ^^'irid -SJireljUcro <lÌ5iiOstì il «lisciifci'c cofi la Ciiia SU “questioni riquarilantì la eessazioiic «lei 

anche rilevare, che da parte fuoco nella zoiia ili roniiosii,, - Seaiubìo «li lettere fra il iiiariLseiallo Ziikov e il presiilenle aiiierieaiio | 

sovietica non e stata esercì- _ ■ ___ ‘ _ 

tata alcuna pressione su dì ~~ ' 

noi... Le trattative si sono NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE riguardano direttamente il del problema di Formosa al DmSmmS SI 

svolte in forma di colloqui - governo di Ciati Kai-scek. Consiglio (li Sicurezza del- ■ ■ ■■■■■ 

molto franchi su un piede NEW YORK, 27. — An- Eisenhower non ha preci- l’ONU: le tesi, cioè, che mi- ■ 

di uguaglianza, il che ha che il presidente Eisenhower salo che senso abbia la di- ravano, sotto l'ipocrito manto (III CSuCPaI OCCmCnAdll 

reso possibile un agile anda- ha tenuto oggi a rettificai;e stinzione da lui fatta; nè ha di un appello alla «cessa- ^_ * __ 

mento delle conversazioni e. la presa di posizione del di- precisato che cosa il governo zione del fuoco », a mantc- 

tenendo conto del breve tem- partimento di Stato tendente americano intenda per una nere inalterato l'intcrwiv > DAL NOSTRO CORRISPONDENTEfsprinic il parere che, dieti-o, 

po a disposizione, un sor-a sbarrare la strada a ogni discussione limitata alle americano nella zona. Questa - il p.i.s.vo compiuto da Dulles,| 

prendente ed ampio risul- negoziato con la Cina, che «questioni riguardanti ìa osservazione non impedisce LONDRA, 27. — Il rapprc- ti na.-confle —• «Fidca dì ot- 

»• tante ostili reazioni aveva cessazione del fuoco nella tuttavia ai commentatori di sentante inglese ji l’echino è tenore una garanzia alleata 

E piu avanti Raab aggiun- suscitato in tutto il mondo, zona di Formosa». Il prò- riconoscere la .so.^tanziale no- stato incaricato dal Foreign allo .status quo a Formosa». 


spettata decisione del Viet- H'>haui-i‘ 1 .as‘i tìtabiimenio Ko- 

mfiih (enn nitosin esnrnc'tln- sPetlahMalo lavorazioni lua- 
miiui (con questa esp^ssto icja olastlcho anUaciai e antisol. 

ne <t occid''ntalc f> Robert venti Vlpla. l’ouetllene. pie.xlRlas. 
GitiUaìn indica la Rcptibbii- l'ubazionl. recipienti, vasche, ser¬ 
ra democratica dcl i'tet batol. rlvesUmentl. vernici oro- 

Nani) •— evidenfemetite ore- l'attivo. Tubolari. Qlms. saldatrici 
Anni) cyiaenicmcnre prc sacchetti et iniballaed. So- 

sa d accordo COJI In Cina praluaeitl. preventivi; INOABT. 

(li ritirare, in pratica, il suo Cì Palermo 2 .v 

appongio al movimento ri- - 

belle del Pathet-Lao» fEliVETTA ikuanìzza- 

IHMC (tei I auut L.ao ». ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 

Dopo aver dato questa sin- Rip.Trazlone ssoresse aro rei iSo- 
golare interpretazione dei ri- eno) Via Tre Cannelle zb Pull- 
siilfnti della Conferenza per zia cIettrlc.T. Controllo -ilettronl- 

qunnto rigimnln la penisola nlwrr "mm! 

nitlocliic.sc, I inviato di Le drantl, vastissimo Ji?ortlinento 
Monde continua a tratteggia- ccnturini ber orologi, 
re, con colori tdvaci, quelli ' ■ '■ ■■ ' 

che, a suo parere, sarebbero O_ AUTO - CICH 

i principali aspetti del site- ^ alL-autostrano corsi cele- 
cesso ottcìinto dalla diplo- rj economici Diesel scooplo diur- 
mnzìa c dalla politica cine- nl-serall. Viale Rcelmargherita 
se a Bandung. Emanuele Filiberto 60, Via 

« Egli — scrive non senza —- 

dispetto il giornalista allu- leccato motoleggere produzio- 


E piu avanti Raab aggiun-suscitato in tutto il mondo, zona di Formosa». Il prò- riconoscere la .so.^tanziale no-stato ineancato dal Foreign allo .fiatu.s r/no a Formosa ». ^ .j aaa fratelli gka.ssi (abbn- 

geva sulla questiono della Come ieri Dulles, il presi- .sidente americano ha invo- vita del fatto che per la pri- Office di cliiedeie al gover- L’atteggiamento pievalente „òrdnfricnnl col òrende- ® vendono vestagUe estive 
neutralità: «Se il governo dente americano ha dichia- ce sostenuto la singolare tc- ma volta il governo ameri- no cinese n ulteriori chiari- è in conclusione, di attesa e ‘ , , ^ djfpc» fn «u» ni- ^'‘sto assoTtimento 

austriaep decido di fare que- rato oggi che qucilla presa si .‘•eccmdo cui le bande di cano rinuncia all ’ assurda menti sulla diehiamzione fai- di .moder.ilissimo oUimismo, ininrcsa. In uiù abile. trc^UomV(\* TalRcut^.^ 

estive Uomo Z.aoi). Pantaloni slac¬ 
cile. PrezaI Imbattibili. Visitateci. 
Via Fratte Trastevere, 19 (angolo 
Piazza Mastal). 


austriaco decido di fare que- rato oggi che quella presasi .‘•econdo cui le bande dicano rinuncia all’assurda menti sulla dichiarazione fai- di moder.ilissimo ottimismo, 
sta dichiarazione di neutrali- di posizione, consistente nel- Gian Kai-Scek « non sono pretesa di considerare la Cina ta dal primo ministro cinese anche .se ci si rende conto che 

là, ritengo sia necessario che l’insistere sulla partccipazio- imiiegnate in azioni di guer- come uno_ scolaretto cattivo, a Bandung» ciiva la pos.sibi- le forze le tiualì hanno deter- 

noi si chioda alle quattro ne di Clan Kai-scek a ogni ra nella zona di Formosa» al quaJe.si possa chiedere di jif.\ <ji discutere con gli Bt.iti minalo il .sia pur modesto pas- 

grandi potenze la garanzia discussione con la Cina « an- ma solo in «attività di difo- «pentirsi», cd al quale si Uniti le cause della tensione ro in avanti del segretario di 

che esse intendono rispettare dava un po’ in là rispetto a sa dei lerritorl da loro occu- possa parlare con sufficiente E.^tremo Oriente. Il pas,-o Stalo americano, continueran- nnACfiAi i r’oimn» An»tii 

1 inviolabilità del territorio quello che è il reale punto pati »; e che esse non svol- condiscendenza. La realta de] britannico è .sLilo anmmeiato no ad agire potentemente in !,u p„Smo dMPn^n Jiiclottokaràtl ^«ilwntf>dnoùii 

austriaco ». di vista americano al riguar- gono attacchi contro la Cina fatto che lu Cina.e una gran- oggi dal ministio de.*;!! c.-itcri lutto il mondo nsinticu. c po- FETDl.*^Calemne: 

I Alla solenne seduta del do ». «se non a scopo di rappre- de potenza comincia cioè a ìj quale aveva Irebbero co.stringei e Dulles ad 


.1 (o persino pii attacchi dei 


negoziare direttamente 


(((CACCIALi. Collane. Anelli oro 
rticlottolcaratl . «e lcentocinouanta. 
Jlrpgrammo. FEDI. Catenine: sel- 
centoliretnammo. « SCHlAVONE * 


degli Esteri. suggerito che Washington ramenie accademico ». ^ um ^ 

In occasione deH’anniver- sarebbe disposta a discutere Le dichiarazioni del prc- relaziono fatta da Eisenho- 
.«arìo della liberazione, il direttamente con la Cina po- sidente americano hanno .yer di uno scambio di Jet- 
presidente del Consiglio so- polare limitatamente alla iporciò legittimato il giudi- «pre’nrivate avvenuto fra lui 
vietico Bulganin e. il pre--questione cessazione zio di molti osso^ 

sidente dcl presidium del del fuoco » nella zona di Washington voglia solo n- m.aresciaIlo Zukov i 

Soviet Supremo. Voroscilov, Formosa. Il governo amori- proporre, m forma meno nifiutàndo-i di rivelare quau‘ 
hanno inviato a Raab ed al cano non sarebbe invece di- evidentemente negativa. Io . ouesto scambio 

presidente austriaco Koerner sposto a discutere con il go- tesi che impedirono di r.iscnhòwcr ha af- 

mes-saggi di augurio, i verno cinese argomenti che giungere a una soluzione che esso gli ha dato 

. - - — — - (a sensazione che comincino 

_ a delincarsi prospettive più 

Centocinque arresti in Siria 

* «■■■ volta respinto la prospettiva 

S B _ _ • ■ ^ -■ " _ ■ " ■_ " di un incontro a quattro « al 

per I assassinio di 

* ____ par incontrarsi con i primi 

ministri sovietico, francese o 

Il presidente del Consiglio dichiara che una potenza «Iraniera ha fomentalo 

il compiolto —• Un appello dei comanìsfì contro il patto turco-iracheno Un portavoce dei diparti- 

_______ mento di Stato ha affermato 

oggi d’altra parte che il go- 

DAMASCO, 27. — Quattro jun.i .«quadra siriana ed una ite contrario al patto turco- verno di Washington cerca 
"iuciici istruttori siriani sono)«qu.adra egiziana, insieme ccn .racheno di otitenere chiarimenti in 


dì massima, si .sono riuniti — 

agri a Londra per la pri- ®®®etto di critiche i a parte 

. 2 . __ rÌPlla mnnninrnii^n fini!/» r1r»1p-^ n.\* 


A«Tlt;iANATO 


la riunione di Parigi fra i Perche prima della conclu- 
Ministri degli esteri inglese, "ione dei lavori della Con- 
americano e francese, previ- ferenza? La mangioranza dei 
st.n ncr l’otto maggio. Doma- deìrr/nti — conclude il gior- 


ecc.. nuovi Impianti. Burgini 
SG0C6G, Carso Trieste OS. 


Centocinque arresti in Siria 
per l'assassinio di Maliki 

Il presidente del Consiglio dichiara che ana potenza «Iraniera ha fomentalo 
il compiolto — Un appello dei comanìsfì contro il patto turco-iracheno 


sta per l’otto maggio. Doma- delegati — conclude il ^jor- 
Éine ni il comitato si riunirà nuo- naiista — si .separa oggi con JI||1|J|IMP| CAPITARI 
«49» ,.3,Tip,ilf> rnn La nartcciua- '’imnrrssicne che Chi En-lnil OHITII I Hill 


|'.f 


ni il comitato si riunirà nuo- naiista — .si .separa oggi con 
vamente, con la partecipa- '’iianressipne che Chi En-lai 
zione dei delegali di Bonn. ha fatto ciò che poteva per 
Il lavoro degli esperii non 'n pace, r che gli Stati Uniti 
sarà dei più facili, dal mo- nnvnn risimstn con un rifiuto 
mento che il loro compilo è rnrtese, trnrmo rapido, c non 
di carattere negativo più che certo fatto per raccogliere 
po.sitivo: si tratta, in realtà, sìirrrìat’e .>. 




di trovare la tattica più adat¬ 
ta ad impedire che una con¬ 
ferenza a quattro possa con¬ 
cludersi con un accordo sul¬ 
la unificazione di una Ger¬ 
mania non vincolata a bloc¬ 
chi militari. 


Scontri in Colombia 
fra truppe e contadini 

NEW YORK, 27. — Vaste 


DISFUinOtlI 

SESSUALI 


tfl o;;al orlSIna e fornui • Dt- 
flclenze coftltuzionoU . S«nl- 
U£5 - Anomalie . Accerta- 
mcnU pre-matrUnonlaU 
Cure rapide «adleaU 


c.Too rii stato niagg.ore gene- reazionario Partito nazicnal- che ha lottato coraggiosamen- « Noi — h.a fenufo però a 

raig <ieireserc:toì'^ Centocin- sociale. Dopo il deliUo. vio- te contro la restaurazione precisare il portavoce — non 

que pi r.c. d: cu; trent.-i ap- lente manife.stnzioni di poco- delia dittatura, è stato uccido .abbiamo ancora deciso sul 

nartenónt; aV.e Forze armate, lo seno scoppiate contro i re- per aver risolutamente sir.a- come preredere a tale scopo 

cV.o c.à .-tate trutte in arrc-l st.cnsabili. La sede del gìor- scherato i patti di guerra ini- non abbiamo ancora chie¬ 


sto Da’-'.e prirr^.c risultr.nze naie Al Binar, organo ufficia- oerialisti e per il suo ..tteg- .-to a nessun governo di fun- 
dè'.i'inchtcst.a appare eh aro lede; naziooalsocirn'is'i. è sta- giamcnto contrario ali’adesio- gerc quale intermediario ». 
c’ne ràssas.« nio eli Ma'.iki. to devastata e ìnctTidiata. II ne della Siria alla alleanza filCK STEW.\KT 

» patriota ardto’.issirr.o c ;rr:- pre^r.d-rnto del partito c stato turoir.nchena ». - JT ^TT": r 

duc’bi’^ nvver-ario dcll'impc- arr>’-:3to, L’aopello afferma che 1 co- j6Ile UlOrTl Ifl tSfdSliB 

riai sn-'r. ». era. n-iV- intcn- Maliki. in ve.'i'di, era mol- .munisti « agi.rsnno in unione «pr rfnltfrR fprrnvÌRnn 

z.cn; degli attcr.tator;. la pri- ‘o st.reato come capo degl: ancora p:u .stretta con tutto i. r^‘ ICIluVldilJ 

ma òro -mi* ó.r un ò-ù v.N'.o pia- ufficiali di idee patriottiche, rxipolo. in assoluta oppo-izio- 

no. rnirante ad attuare -un col- che si ooocncono energ'ca- ne ai patti impcr:.a'.:-t: ». c 


Mac .Millan 

’er.i siluazifine in E troir.o 
Urjf-nlO t o.'umi i.ire 

...vihijipar^i lungo liiue piu 
ravoievoli. Li nostra j/olitica 


‘ agitazioni contadine sono in menu pte-^miwonmi 

Lo dice stamane c^pltcìta- nella Colombia. 1 di- enr* rapida «adicau 

rnonlc il QUDncIo seri* spscci proveni^Dti dii cjusl Prof, Gr^nd'Utt. DK berjIìVRDì^ 

ve_ che Londra. Parigi c à a- p 3 P 5 Q parlano di scontri av- Spec. Denn, oin. ftoma-PArlit 
shington « devono tro\arc fra le truppe governa— Docente Dn. se BXed. Rottui 

una soluzione che permetta j contadini, che ri- t*lazr» Indjpenden*», 5 (StaziosD) 

di unificare la Germania vendicano la riforma agraria. Orano; 9-13; 16-19 . DtsL 10-lS 
rnantenondola nel campo oc- Prelusa, che esce a New 

cidentale » York, ha pubblicato una no- 

D’altra parte, la tecnica dt tizia deirunilcd Press da Bo- studio {■ vO||Ì| |{tl^ 
rilanciare clamorosamente la gola, secondo cui le truppe Medico W 

idea di un incontro a quattro, governative operanti contro 

creando ncHo stcs.-o temno i cont.arìini neU’area di Toii- ||pf|l>R|»E Cure rapide 
If» condizioni di ut; suo in- mn snnr» nnnnveiate dall’nria. wtlltiltt prematnmoiuall 


ESQUiDNO 


Cure rapide 

le condizioni di ut; suo in- rna sono appoggiate dall’aria. Drematnmoruaii 

SUCCC.SSO, viene ritenuta dal La Republtca, di Bogotà, ha oisfu.vzioni SESSUAI.I 
Foreign Ojjice la sola da ap- citato le dichiarazioni dcl col. <u ceni orieine 


>- RIO DE .l.l.NEIRO 27. -- 
C Sette mr.rti e trenta fonti so- 


i,..iSieuiaio 
reqezi all. 


•Il*.« <4V Cf 

Si ìh.o in to- 


La prima fase delia ma¬ 
novra dovrebbe consiiterc 


cole del paese. 


A.SAI.ISI .micros.SANQIJB 

Oiretx. Dr. r. CeUadri Specijiute 
VU Carlo Alberto. 43 (Suzione) 




«TX'ra di coter rnccoghere tut¬ 
ti j pr.rticoiar: del caso entro 
due giorni », ed ha chiesto 
»he s eri : «-e D-. v.tV» rioli’.m- 
rr.-,;ni*à r.ir'.arnpn'-are il depu- 
te'o H'-rm Kissuar.:, del Par¬ 
tito C’'C-.lnre (reazonario). 
to r!'^!!'a««,a«s'’n‘o d' 
La C.am.era ha irr.in-a- 
:’..'*,'r’rr..^r.*e ■r.C‘ar;rat.a la com- 


Rinvennti i resti di nna tartaruga 
Vissuta cinquanta milioni di anni fa 


m's^.rr.e 

c"e il 

sta. che r-^òo dòpo è stata àc- stati «coperti dal geoio ;o per lui « una ni.acevole -'^or. ;.t ccrtez.z.i che il campo dcl- 

pc’t- prof. Eduard JacoL-hagen presa » perchè egli non pensa- pace co^ti:ui:ce o'*gi un 

Un r-rndito d; arresto è ne!rA«mn. e precisam.cnte a va che -« sarebbero .stati esa- r.,,. i-aa-tant'' ne”^ loltn 

r ritzlar-llomburg. minati tanti problemi e che si ne..a 

*-•<-> c'ae D^-ò è iiu.scito ad Serr.br.a sii la prima de! sarebbe realizzato l’accordo aon»ro ima nuova guerra e 
'3 Y «'.’anzà* aV.a* Qua- -onere che sia .«tata scor>ertì sulla maggioranza delie quo- coti-aborazione interna 

'e «^'à d.a qu.a’''he gorno era « Europa. Un tipo di tart.a- tioni dibattute»». rionale». 

;:ofnt>oòto. ci ò snaritó dalia uiga simile vive oggi ne] del- n presidente della Repub- -- 

«ua abitr.z me. ori.ma che la del.M'^'tssipi. Nella stes-sa blica iugoslava ha sottolineato f\,,p micnAnari Ptnilkì 
r>o!‘z!a r":'..tare giungesse per 'realità sono state recente-jrvoi l’importanza della confe | mliJlundli càpUiJi 

catturarlo. nel corso della qua!» J-J farrifAnn inff(Ann 

L'im.rre-«;ore ner il grave di .700 milioni d a nni. nazioni dei due continenti ® 

d‘=!:t*o d-^gli agenti dalPimoe- tu • j- hanno tentato per la prima 

-^apcrro ^ne protenda :r. T[T0 QlUuICd pOSÌTÌV3 volta di risolve’^ esse ste^m NUOVU\ DELHI, 27-Due 

■u**a 'a S-r;a. i r f j’ D 4 ' problemi che le riguardano missionari stranieri sono aia- 

Corr.’è ''o'n, Maliki fu uc !3 l'LOntCrBnZS ni DdnuUrtQs ■' hanno deciso in tal modo, ti invitati a lasciare Flnclia. 
c'-n il 22 apri’e. m.entre as- ■ misur.a del possibile. la c un terzo ad uscire dal ter- 

.-òvva d.a’ m'.co dei gover- BELGR.XDO. 27. — Il ma- oropria sorte*. ritorio deU’Assam, «perchè 

no rcV.o i'.adto di Damasco, r-cinl’.o T.to. In una intervi- <«Que«'i risultati — ha ag .'e loro attività non sono ne- 
ad un incontro di calcio fra sta a radio Belgrado, ha di- giunta il maresciallo Tito — fili interessi dell’India *. 


‘ r.c-ar.cat.a la c-am- BONN. 27. — 1 resti fos- chiarato che i risultati della non posammo che dam a tut- 
costituziònale di di un.a tartaruga vecchia conferenza afro-asiatica di :i gli amici .iella poCe e della 
h e«arr.e la richie- di cinqur-.nta m.iiioni di ann; Bandung hanno rappresenta- co’">pcrr7.;(>ne intemazionrsle 
co dòpo è stata ac- stali 'Coperti dal geoio ;o per lui « u.na ni.acevole -’^or. in ccrtezz.i che il carr.po dcl- 


lU ili Anni t'mb;en'’t ufiCtOsi ing.e- p 3 i-e 0 chi mesi pritr.a di arri¬ 

si a..e il.vhiar.izioni fatte «-ri yaj-p ^ qq risultato concreto. 
. da Du!:e« sono in fianer:..e ^ìó non esclude, naturalmen- 

I Tsl yTflyWflra imprcnuite a cauto compia- jj primo invito sia 

10 wUrA WUA U^CIf ^.m.ento. Mentre rirono-ct spedito entro la prima metà 
• •• «A* rinunc:ri del segretario maggio. Ciò è anzi molto 

M #ff il(1(11 -‘^lalo nmeric-no n gorre nrohabùc. visto che i con- 

(•MUB *(• cr^nd.zir ni pregiudiziali^ a un .^crvaton intendono fare dei- 
■ .'f-Torvi?(-> con l.a C'na ò «t''t.a promessa di una cotiferen- 

. , . . ndubhìamen’e detcrrr.’.nr'a a quattro il pilastro doila 

non CTO d.arc 3 -’a im.a nlù rrrur.at.a vrl.ita- ;oro campagna elettorale- Ed 

.1 gli amici .'.eha paCe e dci.a della «ituazione asiati questo un aspetto che non 

cor,pezzame intemazionale ^ ente rl-lla con .<,;;ov..iutato. A--- 

i.a Ce. .ezT.i che il campo del- òi Bandtmg. .«i e'ìt.'» -ai minori appaiono tuttavia 

!a pace co^'tiiuisce oggi un « nv.ovc ^ rii r’^rov ra un.a 

fattore importante nella lott.i -,r;-cnt.amon*o della p»'h‘'"a "> volt.a ch^' la conferenza fos- 
contro Una nuova cuerra e ■'T'^ric'na ». in ntte-^a rii ve ro effettivamente convocata. 


tHect 

jm 


mm 


chic di .ino milioni d’anni. 


Tito Qiudl(3 pOSltiVd volta di risolve'-e esse stev-e NUOV’A DELHI, 27-Due mamm ■■■M OIHMI ^ 

, - r !• n j ! problemi che le riguardano missionari stranieri sono aia- I I 9C M IbB H B I 

'3 i^LOntCrSnZd ni HdnuUnQs hanno (Ìeci?o in tal modo, ti invitati a lasciare Flnriia. 9 p MBaB ■ ■■■■ B B fl 

■ o^na misura del possibile. la e un terzo ad uscire dal ter- 

BELGR.XDO. 27. — Il ma- oropria sorte*. ritorio deU’Assam, «perchè f/ f /] f) b (r I I () U UA N /. ^2 f ! N 7. 7. n fi’ () r O } 

e-cinllo T.to. In una intervi- <iQue«'i risultati — h.a ag le loro attivila non .sono ne- ' ' * ‘ 

ta a radio Belgrado, ha di- giunta il maresciMlo Tito —fili interessi dell’India». ... 


le nazioni dei due continenti 
hanno tentata per la prima 
volta di risolve’^ esse stev=e 


(fai terrifon’o indiano 


Per Matrimoni - Per Comunioni 

Il recalo più gradilo 

i pre77i più baciti 
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PajT* 8 Giovedì 28 aprile 1955 



figtoMMUi tLelLa iloMtia 


I 



lIUKcnic CoKon, prrslilente della Federazione Internazionale delle donne democrath-he, al suo arrivo a l'echino il ZI scorso. 
Sono a riceverla Tsai Chans: (prima ii sinistra) e Teng YinK- chao, seKrctaria e vice>scRretarla «Iella Fcdersizlone delle 
donno cinesi. Della Cotton è 11 discorso introduttivo al 5. ConslRllo della FIDO nel quale ella ha proposto il ConRrcsso 
mondiale delle madri centro la guerra. In Italia 1*8 maggio prossimo sarà dedicato alla preparazione di questo Kranilc 

momento mondiale della difesa della pace 


SFOGLIANDO I COMPONIMENTI DATI COME COMPITO DA ALCUNI MAESTRI 


MODA DI PRIMAVERA 


Motivi contro la anerra Lo scelta 


nei temi dì scolari nernaìnì 


« La mia compagna di scuola non può avere vicino il babbo in queste feste perchè gli è morto in guerra » 
« Con i soldi che spendono per le bombe atomiche ci farei tante biciclette per noi bambini che non possiamo 
comprarle » — 1 temi sono stati letti al congresso provinciale dei « Partigiani della pace » di Perugia 


•SI è dello sempre che in 
presenza dei bainhini non bi¬ 
sogna parlare di certe cose. K 
1 genitori, i gramli, generai* 
mente usano (|nestu precauzio¬ 
ne; ma ci sono orgomenli gra¬ 
vi, cosi inseriti nella nostra vi¬ 
ta di ogni giorno che, u Volte, 
non si ric<sec nelle fuiniglie a 
tacere di essi damanti ai J)aiii- 
bini. 

(Jucsio debbono .aver avver- 
lito nleuiii in.iestri delle 
scuole etetiiciil.'ire di Perugia 
i quali hanno dut<» ai loro 
alunni la guerra <|ualu argo. 
ineiilo per un tenia d’italiano, 
l'ii lenta inconsuelo e che, si 
può «lire, esca da certi vecchi 
sclicint. 

«luosto punto sorge sponta¬ 
neo ii «lubitio: ]>uò un bambino 
parlare «Iella guerra? «luale 
esperienza egli può «vere «il 
un avveninienlo die non ha 
potuto vivere? 


(SII 


LE DONNE DI GENOVA SOSTENGONO CON CORAGGIO LA LOTTA DEI PORTUALI 




^Sono 45 lire» le ultime 


in, poi bisogna, arrangiarsi 
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La ‘'lìbera scelta,, nel racconto di chi l'ha vissuta - Un grembiule per ogni bambino da regalare il 
I* maggio - La fiducia dei negozianti - Tutte a fare un lavoro qualsiasi per lasciare lìberi gli uomini 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 


GENOVA, 27. — Il picchet¬ 
tino del porlo Vincenzo Ci- 
helli, operaio del ramo indu¬ 
striale la sera del 22 gennaio 
scorso portò n casa l’tiltimo 
salario, le cosiddette *f rima¬ 
nenze ». Posò la busta sul 
tavolo delia cucina e di^se: 
« Sono 45 lire. Le ultime, d’ora 
in poi bisogna arrangiarsi ». 

C’era in casa la vicina del 
pianerottolo che rivolse alla 
moglie del Cibelll uno sguar¬ 
do interrogativo « E adesso? », 
chiese. 

K Adesso, che cosa » ■— in- 
terrogò a sua volta la donna. 
Poi comprendendo che era U 
marito che attendeva una ri¬ 
sposta si rivolse a lui, con 
il bambino di pochi mesi al 
collo: c Alla jame ci hanno 
abituato quando lavoravi, sa¬ 
rà più jacilc abituarci se stai 
a casa ». 

Cibelli non ha più dimenti¬ 
cato quella sera; gli sembrò 
dopo fanti anni di avere co¬ 
nosciuto sua moglie solo in 
quel momento. « Con quelle 
quarantacinque lire — ricor¬ 
da oggi — siamo andati avan¬ 
ti, Dio sa come. Stampatevelo 
bene in mente; se non ci las¬ 
serò state le nostre donne, 
chi avrebbe resìstito? ». 


“Oucrl «'alfe 

Itoli rito lieviifo,. 


La casa di Cibelll è al 
quarto piano di un antico 
fabbricato che si alza a 
sghimbescio nei vicoli di Ge¬ 
nova; dalla sua finestra 5i 
distingue netta la linea della 
diga foranea spezzata in più 
punti per le ferite del for¬ 
tunale. Da questa finestra, 
che si raggiunge per scale 
ripide e buie, dai corrosi 
gradini di ardesia e limitate 
da traballanti ringhiere di 
ferro, si vede tutto il porto. 
E si capisce perchè le don¬ 
ne dei - portuali ■ si battono 
tanto eroicamente: Varia del 
porto l'hanno respirata da 
bambine; attorno ai cancelli 
vi hanno fatto t primi giuochi, 
vi hanno conosciuto il primo 
amore. 


Durante una recente riu¬ 
nione di familiari di portuali 
salì al microfono una vecchia 
pìccola e magra, con le spal¬ 
le curve, i capelli bianchL 
Disse: « Mio marito non la¬ 
vorava mai e dopo la • chia¬ 
mata • tornava a casa tutte 
le mattine oveitifo. Noi ci 
eravamo appena sposati ed 
eravamo ancora pieni di de¬ 
biti. Finolmente un giorno 
andai io dal wconfidente» del 
padrone a vedere come sta¬ 
vano le cose. Mi guardò come 
se volesse spogliarmi con gli 
occhi, poi mi disse.* « Con te 
le cose sono diverse: potrem¬ 
mo metterci d’accordo. Perchè 
stasera non vieni a pren 
dere «n caffè in casa mia? ». 

Quelle parole, pronunciate 
da una vecchietta di quasi 
ottant’anni avevano qualcosa 
di macabro e furono accolte 
da un silenzio pesante. La 
vecchia gettò uno sguardo 
sulFassemblca sgomenta dal 
timore che il suo discorso 
fosse stato male interpretato. 
Si aggrappò al podio per far¬ 
si forza e con tutta la voce 
che aveva gridò: * Ma lo quel 
caffè non l’ho mai bevuto! » 

Un applauso fragoroso si 
levò nella sala di fronte al 
semplice, oscuro eroismo di 
quella donna che era lì a 


ricordare alle figlie e alle, ni¬ 
poti che cosa era, nella sua 
espressione più bestiale e con¬ 
creta, la a libera scelta », 

• <* 

Ada Lagomarsino è ancora 
giovane: è fidanzata da un 
anno con un portuale. « Guar¬ 
da cosa mi va a capitare », 
dice ridendo, poiché portuale 
era suo padre, portuale suo 
fratello, che rimase vedovo 
un paio di anni or sono con 
quattro bambini — «i bam¬ 
bini me li tiro su io, come 
posso. In casa, con t vecchi, 
siamo nove. C’è solo un fra-\ 
tello che lavora, poveretto, c' 
guadagna venticinquemila lire 
al mese c le porta tutte a 
Casa senza dire una parole »■ 

Ada Lagomarsino abita in 
via Ravella; nel suo caseggia¬ 
to ci sono quasi tutti por¬ 
tuali. Vanno tutti da una stes¬ 
so bottegaia che, quando~in- 
cominciò lo sciopero, via via 
che le donne si presentavano 
per la spesa, diceva: « E’ 
trent’anni che le vostre fa¬ 
miglie si servono da noi, se 
avete bisogno non fate com¬ 
plimenti ». 

Ma tre mesi sono lunghi, 
anche per gli esercenti e so¬ 
no state le donne dei portua¬ 
li che. per le prime, hanno 
chiuso il c libretto ». Basta 
il c buono » delle cooperative; 
500 lire al giorno, tanto pane 
c pasta, sufficiente a fare la 
minestra. 

Poi hanno scoperto che da 
bambine avevano imparato un 
mestiere, chi sapeva cucire, 
chi fare la maglia, chi lavare, 
e per lavare basta avere le 
braccia robuste c un'ora di 
lavoro può rendere cento lire. 
Vanno in giro a lavale gros¬ 
se lenzuola, interi corredi di 


biancheria, ad asciugare piat¬ 
ti nelle trattorie della zona. 
C’è chi vende pesci al mat¬ 
tino e chi ha trovato posto 
in una copisteria. Tutto per 
tirare avanti. Ogni famiglia 
ha organizzato la lott^ efiretta 
dalle donne «per lasciare li¬ 
beri gli uomini da ogni preoc¬ 
cupazione ». 


Un reifal» ila Firenze 
per lutti i bambini 


Ma l’organizzazione familia¬ 
re si è trasformata natural¬ 
mente, in una più vasta: quel¬ 
la del u Comitato delle fami¬ 
glie «lei portuali», che hn se¬ 
de allo Camera del Lavoro. 

Una piccola stanza, un ta¬ 
volo il cui piano è formato da 
piastrelle di ceramica. In un 
angolo della stanza una gros¬ 
sa cesta, colma di una grande 
quantità di « libretti ». Sono 
le ricevute delle offerte di 
solidarietà. 

Ogni mattina una trentina 
di donne si muniscono di un 
certo numero di questi li¬ 
bretti ancora intonsi, si divi¬ 
dono la città quartiere per 
quartiere, strada per strada, 
caseggiato per caseggiato. Ad 
uno ad uno vi.sitano tutti gli 
esercenti, attendono gli operai 
aWuscita delle fabbriche e le 
commesse quando smettono il 
lavoro nei magazzini, si pre¬ 
sentano agli autisti degli au¬ 
tocarri che stazionano sul 
piazzale delta camionale 
quando c'è Io sciopero in por¬ 
to. E a ciascuno chiedono le 
cento, duecento lire che alla 
fine della giornata vengono 
versate al comitato e ripar¬ 
tite ira le famiglie più biso¬ 
gnose. 

Facchini Maria, è una don¬ 


na di cinquanta anni; Ermi¬ 
nia Coyorno è una forte don¬ 
na di sessanta anni, diventa¬ 
ta nonna un mese fa quando 
la nuora, moglie di un por¬ 
tuale ha avuto un figlio; è 
vedova e madre di portuali. 

Il loro diario di un giorno, 
diario per modo di dire per¬ 
ché non lo scrivono sull’agen¬ 
da: alle ore 9 alla Camera del 
lavoro, alle 10 dal sindaco, 
alle 15 dal presidente del 
consorzio, alle 10 dal prefet¬ 
to, alle 17 dal presidente del¬ 
la provincia, alle ore 18 alla^ 
Camera del lavoro. La sera 
è dedicata alla casa a in vi¬ 
sita alia moglie di qualche 
altro portuale dove c’c biso¬ 
gno dì andare a fare coraggio, 
E con loro mille altre a fare 


questa vita tutti i giorni da 
tre mesi. 

L’esempio che danno le 
donne dei portuali genove.st 
è non solo quello del sacri- 
ficio e della solidarietà, ma 
della lotta. In cima ai loro 
pensieri sono soprattutto 
bimbi. Perciò in questi giorni 
sono tanto felici; é giunta da 
Firenze della stoffa bianca 
e rosa quadretlata per grem- 
biulinì. Nella stanza della Ca¬ 
mera del lavoro si ode già 
il ticchettio delle macchine 
da cucire; hanno preso l’im¬ 
pegno di regalare un grem- 
biulìno nuovo ad ogni Ijiotho 
di portuale per il primo 
maggio, nel corso di una 
grande festa agli asili nido. 

ENRICO ARDL’ 


Abbiamo sotto gii ocelli al* 
culli «li «luei temi c in essi ò 
coittoiiulu anciib la risposta 
allo lioinamle che ci ponevamo 
j>iii sojira. J.a verità è che «>ggl, 
la guerra è un argomento di 
cui i bambini sentono spesso 
ragiunai'o i grandi. E i grandi 
non sono soltanto (|ucili di ca¬ 
sa. I grandi sono i giornali il. 
lustrali clic capitano in ma¬ 
no, è la \oie della radio, è il 
cinema, la televisione, i grandi 
sono gli sroiiosciuti che p.irla- 
no Ira loro per slr.ida, sono 
i mnnifesti sui muri che la 
genie sì ferma a leggere e com- 
menlare. 


Non è urta fiaba 


1 haiiihiiii gii.irdaim, ascolta, 
no e restano jm]>ressionali «la 
certi discorsi multo ])iu jn-o- 
fondamente «li «|ucl che noi ini. 
iiiugiiuamo. I inacslri dì (|Uellc 
scuole di l’erugia, stanilo ;i 
contai lo giornalmente con i 
loro allievi, hanno, duni]uc, do. 
vulo scoi>rlre che ]iurtro|>po, 
oggi, la guerra, anzi la paura 
della guerra, è un scnlimento 
vivo in larga parte della nostra 
infunzin. .\lineno una volta 
nella loro vita molti bambini 
hanno ascoltato qualcuno che 
raccontasa «li homhanlamenti. 
di case ensllale, di macerie, «lì 
ferii!, di morti. (Jiiel racconto 
è rimaslo imjiresso nella loro 
mente e se essi debbono ini- 
n>agìnare «|UaIcosa «lì pauroso 
pensano np]>unto alla gueri-a. 

Cerio, una \oIia, non era 
così- L'na vulla i bambini im- 
iiiaginavaiio la guerra attraver¬ 
so le illustrazioni «lei libri di 
testo; cavalli. Soldati, generali, 
bandiere; imo spetbicolo che 
poteva anche avere il suo fa¬ 
scino. Il bambino non poteva 
vedere il lato neg.alivo di «|Uel- 
Jo spcllarolo ■ e forse jxileva 
immaginare se stesso prolago 
iiisla di <|uella vicenda. Ma la 
guerra era sopraltullo cosa per 
i grandi se non per i soli eroi. 
Poi anebe la guerra lia eani- 
binto volto; non è piò una 
storia, um» favola, un raccon 
lo. In guerra muoiono .nnehe 
i bambini. Li .sono siali liani. 
bini uccisi lentamente nei cam 
pi di eoiieenlrnmenlo, ei sono 
stati bambini urcisl con una 
sventagliata di mitrii, ci sono 
stati bambini morti nel loro 
lettino sotto le macerie «Iella 
casa crollata. 

(Jiicstc cose oggi i nostri 
liumbini le sanno, inni si riesce 
a nasconderle. Per «lucslo, se- 


L« ""/liniche (leiriinilà^ dì Roma 

per anmenlare la diffnsione del giovedì 


Si stanno svolgendo a Roma 
in que.sti giorni, organizzati 
dalPAssoclazione « Amici del¬ 
l'Unità», incontri di compagne 
delle varie sezioni per dlsca* 
tere i problemi della dittasio- 
ne del giovedì. Sono scambi di 
esperienze per trovare insieme 
i mezzi organizzativi che pos¬ 
sano portare ad un aumento 
di diffusione ogni giovedì. 

Il 26 c.m. s'è svolto rincon¬ 
tro delle donne del popolare 
quartiere di Trastevere con 
quelle di Campitelli. 

Altri incontri si sono svolti 
tra le amiche dei quartieri 
Garbatella, Ccntocelle Appio 
e Torpignattara. 



condii noi, bene Iianiio f.itto, 
quei maestri di Perugia a dare 
«luel tema ai toro allievi «topo 
avere spiegato clic la guerra, 
se è quanto «li più «irrìbilc si 
(tossa immagiiiare, non va pe. 
rò considerata come iiievila. 
bile c fatale. 

L’intelligeiilc iniziativa si è 
conclusa con la lettura dei 
tomi dur.inle ! la\ori del Con¬ 
gresso (irovinciale dei (larli- 
giani «iella pace leiiulosi a 
Pcrugi.i il lunedi «li Pasqua. 

M.l che cosa li.inno scritto i 
iiambinì? Lasciamo loro ia pa. 
rol.i. 

tu Fiorinda tiasjjcri.tlo. s«ol- 
gciido il tema, nasce addirit¬ 
tura la ceilvz/a die la guerra 
non fi sarà. Perdiè? « l'i’rrhv 
— scrive la liamliin.i — o lutti 
Ijli iioiiiini che oiiijliniìit 1(1 Id¬ 
ee, il Siijnnre cimcetleni tallo 
il suo aiuto perchè io lo pre. 
ijIterò ». 

In molti altri bambini sorge 
la eonvinzione die la guerra 
non ci sarà solo so gli uoiui- 
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ni vi si opporranno: «Quiiiulo 
passò d fronte scrive Ma 
rio C.agìlardoiii «Ji 11 anni — 
ilurnute l'uUima yiicrra io ero 
appena nulo e non mi ricordo, 
però papà dice che le vanno 
nule colpirniìo la nisii, òe ri- 
fanno un’nltra guerra e Imi¬ 
tano la bomba atomica la cu.m 
cadrà del latto c noi mori¬ 
remo .sotto. Questo non tiene 
succedere perchè io noijlio cre¬ 
scere e divcnlare un bruno 
meccanico. Tniti i grandi do- 
nrebbero lanorare in pace e 
non ;>cn.sure olio guerra >. 


/ temi 


.Marcello Caglinrdoiii di «licci 
anni .nluiino «letta terza etc- 
inentarc comincia a capire die 
di certe cose bisogna parlare 
iiiiuinzitutto con < dii comaiv- 
da »■ « lo la guerra non l'ho 
nini nisla ma su che è la ru- 
nina delle ciltà e delle popo¬ 
lazioni, La guerra mi pare che 
fa solo mule e allora perchè 
la fanno'/ Io queste cose le 
direi a chi comanda perchè i 
denari che si sciupano per fare 
piellr lerrihilì bombe alomi- 
che potrebbero sernire per cose 
utili ». 

Sergio SdiiafTelli «li uose 
anni, anche lui della terza, ha 
invece una j)ropo.sln persona¬ 
lissima sull’impiego che si do- 
vrebiic fare «Id «len.iro «>ra 
usato per costruire .armi, c La 
guerra — scrive — rovina ogni 
costi c io non fa raglio. Quan¬ 
do sarò grande voglio iliven- 
Itire un corridore riclisla co¬ 
me Ftiiislo (loppi. Perù se but- 
Itino le bombe atomiche si 
muore latti qiinnii e io non 
potrò fare il corridore. Con i 
soldi che si spendono per le 
bombe alomichr ci farei tante 
bicteite per noi bambini che 
non possiamo comperarle». E 


al 


dii si .sente «li ilare torto 
piccolo Sergio? 

Kd ecco una )iaiiibin.i die 
teme la guerra jicr un altro 
cei»mavciite motivo: «/o da 
grande — srrive L u c ia ii a 
SdiiarTelli — voglio fare la 
sarta jierehè mi pince molto 
cucire i re.'ilìlini per la mia 
bambola. Ilo però lunla paura 
che faranno nn'allra guerra, 
che moriremo tulli e io non 
potrò fare la sarta ». 

Ciovaiina .Moiisignoi i Ji.i ca¬ 
pilo die cosa è l.i guerra guar¬ 
dando negli occhi «li una svi.v 
pircol.i ainìra. (ìiosaiiiia scri¬ 
ve: <ln questi giorni che so. 
no le feste pasquali vorrei che 
tulli i bambini fossero felici 
come me accanto al mio papà 
e alla mia niamiuti. Invece mi 
fa lunla pena una mia com¬ 
pagna di scuola. Lei non f,uò 
avere in queste feste vicino il 
hiihho perchè egli è morto in 
gaerra. Iti non umilio che la 
ijnerni ritorni perchè voglio 
sempre vicino a me mio papà ». 

(ììuliaiia Lucarelli li.t terro¬ 
re della guerra m.i già sa in- 
dicarc ingenuamente una ma. 
iiiera per poterla evitare: « A'oi 
bambini — scrive (ìiuliana — 
q II II n d o sentiamo parlare i 
ijrtindi di certe bombe che so¬ 
no terribili, ci sentiamo presi 
dalia grande paura. Perchè i 
qnindi dovrebbero hiillare que¬ 
ste bombe che fanno tanta piiii- 
ra/ perchè noi dovessimo tuo. 
rire con tulli qiianlì? A'o/i rie¬ 
sco proprio o pensiircil Perchè 
i cullivi nomini che pensano 
di fare la guerra e di adope¬ 
rare queste bomba non vem/n. 
no subito messi in prigione? 
Eppure la mamma dice sempre 
dir in gente cattiva finisce in 
prigione. .Voi nella nostra fra¬ 
zione stiamo raccogliendo le 
firme per la pace. Ilo capilo 
che .se ne dchhnno raccm/tierc 
tante per mettere in prhiione 
ì ciiltivi che vogliono adope- 
rnrr le h n m h e che fanno 
paura ». 

R. L. 


degli accessori 


Una delle reJole fondament.i- 
li per essere veramente eleganti 
è il sapere vestire con semplici- 
t.\. Il segreto della semplicità 
sta infatti nel sapere ben figura¬ 
re in un abito dal taglio scmpli- 


che viene reso elegante da 


una cintura scelta con gusto, da 
un paio di guanti di co’ore par¬ 
ticolare, da una borsetta c un 
paio di scarpe che armoniz/a- 
no con tutto rinsieme. 

Lcco perchè è necessario e.- 
scre molto accorte nella scelta 
degli accessori che, in definiti\a 
sono quelli che danno veramente 
il « tono X, 

Le scarpe, per quanto riguar¬ 
da il modello, continuano ad ave¬ 
re la linea sfilata, vale a. dire 
con la punta discretamente pro¬ 
nunciata; il tacco è sottile c leg¬ 
germente accennato ma mai trop¬ 
po alto (7 cm. a! massimo). 

Tra le novit.ì di stagione >.i 
sono poi i nuosi tacchi a « ro..- 
chetto » che, come ci dice ia 
parola sono tozzi e sagomati co¬ 
me i rocchetti. 

Le nuove scarpe, come i tes¬ 
suti destinati a questa primavera 
sono più colorate del solito alcu¬ 
ne sono addirittura nelle tinte 
pastello, altre nelle tinte perla¬ 
cee e altre ancora nelle tinte me¬ 
tallizzate. A questo proposito sa- 
r.\ bene dire che il genere di 
scarpa così colorata è certamen¬ 
te difficile da portare perchè dif¬ 
ficilmente si accorda con tutti gh‘ 
abiti. 

Per accompagnare armoniosa¬ 
mente qualsiasi paio di scarpe 
sarà bene avere la borsetta del¬ 
lo stesso colore e, a proposito di 
borsette possiamo dire che sono 
ugualmente elcg.uiti queJe gran¬ 
di tipo « sportina » quanto quel¬ 
le piccole c cl.issiche di torma 
rettangolare con una sola ma- 
niilia. Sempre attuali, per le più 
giovani, sono i tipi » secchiel¬ 
lo » chiusi o no da un cinturino 
c i tipi bauletto. Ci sono poi, per 
Testate, le borsette con i fian¬ 
chi ricoperti di flanellinc fiori¬ 
te, o di tessuti che ricordano i' 
vestito; questi fianchciti sono ap- 
plicabi!’. 

PIERA 


i SENATORI DI MARRIORANZA E L’0.N.M.I. 


Falsi amici dell’infanzia 


niiiuuciuno a un oriline ilei giorno siiIPOpc- 
ra inatcrnità per non dispiacere al governo 






Té deé QÙwttdì» 


Con la coiiaiiorazìone 
di nini i bamhini 
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IL CANTO DEL GALLÒ 


Madama Clotilde era una 
acara padrona di casa. Aveva 
al suo servizio due giovani 
servette, piuttosto pigre in 
ccrifà. Ogni mattina, al pri¬ 
mo confo del gallo, la vec¬ 
chia avara si alzava da letto 
e correva a svegliare le due 
damigelle, per paura che non 
lavorassero abbastanza du¬ 
rante la giornata. 

Figuratevi se le due ragaz¬ 
ze non odiavano quel galletto 
troppo mattiniero! Per libe¬ 
rarsi da quel canoro nemico. 
tanto dissero c tanto fecero 
che convinsero donna Clotil¬ 
de a uccidere il povero anima- 
letto: « Se lo lasceremo in* 
vecchiarc troppo — dicevano 
per vincere le ultime incer¬ 
tezze della padrona — la sua 
carne diventerà dura c non 
sarà più buona da mangia¬ 
re! », Questo argomento fini 
«Mi far decidere l’acara pa¬ 
drona. 

Ah, con che gioia le ragaz¬ 
ze sorvegliarono la cottura 
del povero galletto svegliari¬ 
no! n Finalmente — pensava¬ 
no tradì loro — potremo dor¬ 
mire tutte le mattine in san¬ 
ta pace ». 

Ma le due servette avevano 
fatto male i loro conti! Di- 


fatti, dopo la morte del gal¬ 
lo, madama Clotilde le nnda- 
ra a svegliare ad ogni ora 
della notte, per paura di non 
farle levare per tempo: non 
c’era più il gallo ad indicare 
l’alba col suo canto e una 
sveglia avrebbe rappresenta¬ 
to una spesa pazza. Per la 
vecchia avara bastava il con¬ 
fo di un grillo o mettere in 
fuga il sonno... 

Cosi le povere servette ca¬ 
pirono che ì loro guai non 
proccnicano dallo innocenfe 
galletto ma dalla avarizia del¬ 
la loro padrona: e quando i 
poccri cominciano a capire la 
ragione delle loro disgrazie, 
è segno che queste disgrazie 
cominciano a finire. 


!ìeaiii|ia|fnatii col ^‘Pioniere,, 


Sì fa per Primo Maggio uoa festa in campagna: 
CipoIlÌDO ha scalato Paltissima cuccagna»; 
mentre il sor Pomodoro raggiunge (triste toIo!) 
le Contesse che cascano nei loro sarchi al snolo! 
Dei mici zia Pannocchia la corsa ha organizzata, 
e mister Carotino la pignatta ha spezzata: 
ma Cili^m gli spezza la sna pertica in lesta... 
qnalcnn deve por fare le spese della festa... 


L’ANGOLO DEL CORRISPONDENTE 


I PENSIERI DEL DISOCCliPATO 

Co.ia pensa il disoccupato 
che pira sotto il porticato? 

Pensa al conto del bottegaio, 
jtcnsa al debito del calzolaio... 

Pensa alle scarpe del suo bambino, 
pensa alt acquisto del grembiulino. 
pensa Ira Valtro che il droghiere 


un acconto dovrà pure acerc,,. 

Oh, qui succede un brutto affare, 
anche il sarto c’è da pagare! 

Da pagare c’è il carbonaio, 
oh, mi scordavo, cè anche il fornaio! 
E’ questa proprio una cosa seria 
vederlo affranto da tanta miseria. 

GRAZIELLA CANDÌ 
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Io mi chiamo Chiodino, lo 

sapete, 

perchè da tempo voi mi 

ton«»scete 

.Mi fece un cnorc d’aro il mio 

papà, 

l'ho qui nel petto che mi fa 
«t Uc-ta a! 


L’uitro ieri sera, nel corso 
della discussione «f Senato, sul 
bilancio del Tesoro, un piccolo 
episodio, che potrebbe sembra¬ 
re marginale, ha messo m luce 
con quale animo il governo c 
la maggioranza democristiana 
affrontano i problemi ftell’O- 
pera nazionale maternità ed 
infanzia. 

Alcuni senatori democristia¬ 
ni tra cui gli on.li Tartufoli, 
Nonni, Piolo, Braccesi, aveva¬ 
no presentato un ordine del 
giorno, da far approvare alla 
assemblea, con il quale si 
esprimeva Tnugurio che il go¬ 
verno assicurasse maggiori 
stanziamenti per l’ONMl. Al 
momento delta discussione, 
però, il primo firmatario, on. 
Tartufali, era assente dall'au¬ 
la: li presidente dopo averlo 
chiamato diverse volte ha per¬ 
ciò dichiarato decaduto l'or¬ 
dine del giorno. Tra i banchi 
dei democristiani allora, si è 
verificato un insolito movi¬ 
mento e dopo pochi istanti il 
sen. de Nonni, fattosi corag¬ 
gio, SI è avvicinato al micro¬ 
fono per dire che in assenza 
dt Tartufo'.!, egli intender,! 
far proprio Tardine del giorno. 

A un fate annuncio, niormo- 
rii c confabulamcr.ti si sono 
avuti immediatamente nel ban¬ 
co del governo. Con riluttanza 
si è avvicinato al microfono il 
ministro del Tesoro on. Cava 
che, con apparente candore ha 
detto: « Onorevoli coUeghi. io 
credevo che il senatore Tar- 
tufoU si fosse allontanato vo¬ 
lutamente dalTaula ner impe¬ 
dire che Su questo problema 
si p-onuneiassc il corcmo c il 
Senato. .Afi ero raìlearato per 
questo gesto, e mi addolora do¬ 
ver tornare sulTargOrnento 
per precisare il pensiero del 
governo ». Dopo questa signi¬ 
ficativa premessa il miri:stro 
Gara ha detto che :l poi orno 
non poteva dare ur.i lira d 
p:ù dt quanto era stato già 
stanziato. Anzi, Gara ha r-.tc- 
~iuto necessario prenunriarej 
una specie di paternale pe~ v"- 
r.tr.re le autorità preposte al 
controllo dcTTcnle a desistere 
dall 7 impresa sdì crcrre una 
casa del’.,! madre e del 
In n ocni paese >. raccoman- 
d-ndo nr.amcnte a costoro d- 
essere motto prudenti e sacc:. 
dt fare Ogni cosa cr.-duatmen- 
tc e nel giro di molti anni. 

.Anilogo g,udiz'o ha dato in. 
sieme al ministro, la crmm's- 
s'one Finanze e Teso-n che de¬ 
ve — per regolamento — pro- 
nuneiarsi .«u oot’ rrd-ne de? 
CIOTTO. Tra i racTnhri della 
commissiove. erano anche due 
firmatari dclTordine del o-c.r- 
no: i senatori demoen.st’an’ 
Brrceesi e Piota 

Dinanzi a un s’imle re>p-ns-. 
lì prcsidrn'c ha rfiicstcì -,7 '■•- 
"amevtc s-yaio-r yfo'i', o~ 
mai divenuto i.(f’eT''rnentc d 
presentatore dell ordine del 


giorno, se intendeva insistere 
nel chiedere un voto deìTas- 
sembìca. 

Il povero Nonni, non sapen¬ 
do a quale santo votarsi, si c 
nuovamente avvicinato al mi¬ 
crofono c ha detto: « lo rite¬ 
nevo. signor pre.sidcntc, che i 
miei colleghi c firmatari dcl- 
Tordine del giorno, Braccesi c 
Piala, membri delia commis¬ 
sione del Tesoro, mi aurebbe- 
ro aiutato in questa impresa, 
sostenendo le nostre comuni ri¬ 
chieste. Visto che non lo han¬ 
no fatto, non mi rimane che 
ritirare Tardine del giorno». E 
co«i è avvenuto, mentre un di¬ 
stensivo sorrLso appariva sulla 
larga feccia del ministro Ga¬ 
ra e degli altri ministri pre¬ 
senti. 


S* q. 


l'IFTKI» I.NIiKA» dlrelliiri- 


Andrra Pimndriln vice dir rrsp. 


Iscrizione come giornale murale 
sul registro stampa «lei Tribu¬ 
nale di Roma n «310/54 del 
IB dicembre 1954 


Stabilimento l'ipcgr li ES 1 S A. 
Via IV Novembre 14.1 Roma 


CONSERVARE E' RISPARMIARE 


N'e: ga,i7daroba di ogni fa;vd- 
g-.a e'.i indiinienil di lana nr.- 
prc-^cntano un piccolo cup.ta'.e 
che c.cr .1 donila o.-r.a consertare 
a :-ur.go ctl jn modo tale che 
Qppa'.ar.o ^emp^e nuot L Per oV 
tcr.ere questo risultato vi sono 
accorgimenti che tutte conosco¬ 
no; C 03 I per esempio il rion usa¬ 
re acqua celiente per li latapgic. 

non strizzare gli Ind'umenti. 
il non r.'.ettcr.l ad asciugare ep- 
pc:-; né esposti al «ole ecc Noi 
acgiungtamo un cor-sntlio: q-ue;- 
lo di usare per 11 tetattgio un 
prodotto che dta la s:curc 77 a 
d: non fe’.tnre nè sco^or.re Un 
)rr>dottv'> c.oe che -iia una spe- 


c'a’.tà per la'.are la lana E co- 


facerdo oitn; donna avrà la si¬ 
curezza tìs conservare sempre 
.“e'..! c -nerhzdc «conte truov; » 
qucit'.s .nduntenti ai quj*.i. anche 
per loro c-to * enc part.ro- 
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